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Una giornata storica per il popolo ellenico 

e il Vietnam 
U N COMUNICATO dei più evas iv i h a concluso la 
vis i ta d e l l ' a m b a s c i a t o r e v i agg ian t e di Johnson , Ave-
re l l H a r r i m a n , agli onorevoli Moro e F a n f a n i . Agli 
i ta l iani è s t a t o fat to so l tanto s a p e r e che l ' inviato di 
Johnson * ha informato l 'on. Moro sulla s i tuaz ione ne l 
V i e t n a m e su l l ' a t t egg i amen to de l governo nord-ame­
r i c a n o di fronte ai più impor tan t i problemi in te rna­
zionali del m o m e n t o » . Silenzio, a l m e n o pe r quan to 
r i g u a r d a le fonti ufficiali, sui t e rmin i del l 'esposiz ione 
di H a r r i m a n . Silenzio sulla r ep l i ca dei d i r igent i ita­
l iani . Un silenzio — bisogna di r lo — inspiegabì le e 
inammiss ib i l e , nel m o m e n t o in cui la cr is i v i e t n a m i t a 
si a g g r a v a p a u r o s a m e n t e e sono a l l ' o rd ine del giorno 
l ' in tensif icazione e l ' a l l a r g a m e n t o de l l ' i n t e rven to USA. 

Le omissioni del c o m u n i c a t o e un vago accenno di 
H a r r i r i a n — gli S ta t i Unit i e l ' I ta l ia h a n n o « iden t i ­
che v( d u t e in a lcune zone » — e r a n o stat i i n t e r p r e t a t i 
lunedi pomer igg io come il s egno di una r i s e r v a , da 
p a r t e dei nos t r i gove rnan t i , d inanzi a quest i svi luppi . 
M a una r i s e r v a del g e n e r e non h a o v v i a m e n t e a lcun 
va lo re s e non è espl ic i ta . E la s t a m p a b e n e in formata 
si è a f f r e t t a t a a p r e c i s a r e che non una r i s e r v a vi è 
s t a t a , bens ì una r ia f fe rmazione , p e r bocca di Moro, 
del la <t p i ena c o m p r e n s i o n e » e perfino del la « soli­
d a r i e t à » con l ' impe r i a l i smo a m e r i c a n o . 

In c h e cosa è consis t i ta la « informazione » di 
H a r r i m a n ? Se d o b b i a m o c r e d e r e a quei g iornal i , 
l ' a m b a s c i a t o r e h a n e g a t o che gli Stat i Uniti abb iano 

nel V ie tnam un « p ropr io i n t e r e s se » e facc iano « una 
p rop r i a g u e r r a », ed ha a f fe rmato che il loro impegno 
è d i re t to « ad imped i r e la sopraffazione nei confronti 
di uno S ta to sov rano ed a m i c o ». Ha indica to poi che 
gli S ta t i Unit i non vedono possibi l i tà di soluzione pa­
cifica s e non col lega ta ad un successo del loro inter­
vento e che sol tanto su ques t a b a s e Washington vede 
la possibi l i tà di un 'uni f icaz ione del V ie tnam « con 
piene g a r a n z i e di l iber tà e di au todec is ione ». P e r 
q u e s t e posizioni egli fta r e c l a m a t o — e, si a f fe rma, ha 
o t tenu to — la « c h i a r a so l idar ie tà » di Moro e di F a n ­
fani. Quan to a Nenni , egli a v r e b b e a s sun to una posi­
zione d i v e r s a : gli a m e r i c a n i , egli a v r e b b e de t to , sono 
in te rvenu t i * in un p a e s e s t r a n i e r o , pr ivo di un governo 
s tab i le che abb ia u n a qua l che b a s e di consens i , e 
con t ro la man i fe s t a volontà del popolo v ie tnami ta »: 
la via d 'usc i t a s t a , d a p a r t e a m e r i c a n a , nel la r i c e r c a 
di una «so luz ione n e g o z i a t a » : ma , a ques to punto , 
il v ice -pres iden te del Consiglio non ha s a p u t o ind ica re 
e s e m p i o migl iore che non « l ' iniziat iva dei l abur i s t i 
inglesi », i ng lo r io samen te n a u f r a g a t a nel le s c o r s e set­
t i m a n e a c a u s a dei l egami di Wilson con l ' a g g r e s s o r e . 

O R A , NOI C R E D I A M O c h e s ia t empo di abban ­
d o n a r e , su una ques t ione cosi b r u c i a n t e come quella 
de l V i e t n a m , non so l tan to le menzogne , le dis tors ioni 
e gli equi l ibr ismi ve rba l i , m a a n c h e le posizioni vel­
l e i t a r i e . La buona volontà e il senso di r esponsab i l i t à 
di un uomo di Sta to possono e devono e s s e r e m i s u r a t e , 
ne l caso de l l ' Indoc ina , con un m e t r o ch ia ro e p rec i so : 
l a fedel tà o meno agli accord i di G inev ra del 1954. 
E quegli accord i — c o m e tutt i s anno - - n e g a n o agli 
Stat i Unit i qua ls ias i « d i r i t to » di ingerenza , di p r e ­
senza a r m a t a o d i s s i m u l a t a : r iconoscono e promuo­
vono l ' a sp i raz ione del popolo v i e tnami t a a l l 'un i tà na­
zionale, d a r ea l i zza re al di fuori di qual ias i intro­
miss ione s t r a n i e r a ; esc ludono l ' es is tenza di quello che 
H a r r i m a n t en ta di g a b e l l a r e c o m e uno « S ta to sovra­
no ». La legge in te rnaz iona le si identifica, nel caso 
de l l ' Indoc ina , con gli accordi di G inev ra . L 'URSS, il 
V ie tnam del nord, il F N L , la F r a n c i a , la Cina, sono 
nella l egge : gli S ta t i Unit i , lungi d a l l ' e s s e r n e i custodi , 
ne sono fuori. E ' ques t a una r e a l t à cui non si può sfug­
gi re , so si vuole r e a l m e n t e o p e r a r e a favore di una 
soluzione pac i f ica : non si può a v e r e la p a c e ne l 191Ì5 
facendo a pezzi la p a c e — così d u r a m e n t e conqui­
s t a t a - del 1954. 

I L G O V E R N O ITALIANO, da qua le p a r t e s t a ? E ' 
per gli accord i di Ginevra , o è cont ro ' ' Cer to , esso non 
è f i rma ta r io di quegli accord i . Ma non può, c r e d i a m o , 
non a v e r e una pol i t ica nei confronti di ess i , non può 
d i s i n t e r e s s a r s e n e . Non può co l l ega re la sua « compren­
sione » a formal i professioni di fedeltà al pr incipio 
di una p a c e negoz ia ta che t r o v a n o nel loro s tesso 
contes to la più to ta le delle s m e n t i t e : meno che m a i 
dopo che al d iscorso di Ba l t imora (di poco p r e c e d e n t e 
al v iaggio di Moro negli Stati Unit i ) sono seguit i gli 
invìi di p a r a c a d u t i s t i e di marines, i b o m b a r d a m e n t i 
nel la l e s i o n e di Hanoi e al confine con la Cina, lo 
scon t ro <on i missili sovietici e l ' a t t acco al le r a m p e . 

Qua lcuno dei g iornal i che a b b i a m o c i t a to ha cer­
c a t o di copr i r e la r e s a a H a r r i m a n con espress ioni 
di s p e r a n z a nella r i p r e s a de l dialogo sul d i s a r m o , a 
G i n e v r a . E ' il t rucco , assa i modes to , che l ' inviato 
di Johnson aveva por t a to con sé , nella va l ig ia . Ma lo 
s t e s so H a r r i m a n , nel d a r e a t to del la buona volontà 
sovie t ica , a v e v a p rec i sa to , pochi giorni fa, che gli 
Stat i Uniti non p o r t a n o al tavolo dei « d i c i o t t o » pro­
pos te n u o v e , nò vi è molto di nuovo in quel le a t t r ibu i t e 
al C a n a d a , o alla G r a n B r e t a g n a . In ques te condizioni 
assa i più rea l i s t ico de l l ' o t t imismo i ta l iano è a p p a r s o 
il pe s s imi smo di cui ha da to p rova , nel suo d iscorso 
i n a u g u r a l e , il soviet ico Z a r a p k ì n : è difficile conc i l i a re 
a t o m i c h e e d i s a r m o , agg re s s ione in Asia e disten­
sione in E u r o p a . 

Ennio Polito 

Nuovo grave passo nell'« escalation » americana 

Due basi missilistiche 
a 65 km da Hanoi 

attaccate da aerei USA 
L'annuncio dato dal Pen­
tagono e non confermato 
ancora da fonti vietna­
mite mentre alla Casa 
Bianca è in corso il «con­
siglio di guerra» - Se­
condo Washington una 
rampa sarebbe stata di­
strutta l'altra danneg­
giata • Tre aerei perduti 
dagli aggressori - Il sen. 
McGee chiede il bom­
bardamento della Cina 

WASHINGTON, 27 
Mentre alla Casa Bianca 

continua il « consiglio di guer­
ra ^ in corso orviai da una set­
timana, il Pentagono ha an­
nunciato che unti formazione 
di 46 caccia bombardieri « F 
105 * ha oggi attaccato due 
rampe missilistiche nel Nord 
Vietnam, situate 65 chilometri 
a nord-ovest di Hanoi Gli at­
taccanti hanno perduta tre ae 
rei, abbattuti dall'intenso fuo­
co della contraerea convenzio­
nale. 

Ecco in sintesi le informa­
zioni fornite dal segretario ag­
giunto alla Difesa, Arthur Sul- \ 
vester, su questo nuòvo gra 

•vissimo sviluppo dell'i escala­
tion » americana nell'aggres­
sione alla Repubblica demo 
cratica del Vietnam. L'attacco 
è avvenuto all'alba di sfama­
ne ed è stato deciso in seguito 
all'abbattimento nella stessa 
zona, di un aereo « Phontomt, 
il 24 luglio, ad opera d'un mis­
sile. Le due basi erano dotate 
di equipaggiamento * semi-mo­
bile > ed erano di fabbricazio­
ne recente. Una di esse risulta 
distrutta, l'altra danneggiata, 
ma la valutazione degli effetti 
dell'attacco, in base alle foto 
grafie, non è stata ancora por­
tata a termine. Tre *F 105* 
sono stati abbattuti « dall'in­
tenso Uro della contraerea 
mentre partecipavano all'at­
tacco a ba<ìsa quota. 1 piloti 
degli altri aerei hanno visto 
due paracadute aprirsi Non 
risulta che stano stati lanciati 
razzi contro gli aerei attac­
canti » 

La diramazione di queste no­
tizie era stata preceduta alla 
Casa Bianca da una ulteriore 
serie di intense consultazioni 
del Presidente americano. Do 
pò una lunga telefonata con il 
segretario alla Difesa McNa. 
maro, Johnson ha presieduto 
una riunione di gabinetto e ha 
dedicato buona parte del po­
meriggio all'esame, coi suoi 
consiglieri, delle richieste del­
ie varie armi per l'aumento de­
gli effettivi del corpo di spedi­
zione americano nel Sud Viet­
nam. Stasera inoltre, o al più 
domattina, avrà luogo la pre-
annunciata riunione ufficiale 
con gli esponenti dei due par­
titi 

A quest'attività governativa, 
continua ad accompagnarsi la 
forsennata campagna degli am­
bienti oltranzisti, che premono 
per spingere la guerra dag 
gressione fino alle estreme con­
seguenze. Ieri sera, m un'in-
tei vista alla radio ti senatore 
democratico Gale McGee è 
giunto a caldeggiare attacchi 
aerei contro la Cina < per co. 
stringere t comunisti al nego­
ziato ». Il senatore ha affer­
mato che gli Slati Uniti non 
debbono indietreggiare di fron­
te a nessun rischio, inclusa * la 
prova suprema », cioè il bom 
bardamento della Cina. 

Ma anche la voce della ra­
gione, per la ferità, si leva 
con insistenza 11 senatore Way-
ne Morse, in una pubblica di 
chinrazione. ha invocato e ti 
negoziato di una pace onore 
vote attraverso le procedure 
del diritto m( e ni a zio ri afe » af­
fermando che t il popolo ame-

(Segue in ultima pagina) 

ATENE — Due immagini della grande giornata di lotta. In alto: migliala di dimostranti, con ri­
tratti di Papandreu e del giovane patriota Petrulas, marciano verso II parlamento lanciando 
grida contro il re e I suol t burattini » -otto: automezzi militari adoperati dai governo Novas 
per organizzare il crumiraggio 

Per l'occupaz one e la ripresa produttiva 

EDILI FERMI DOMANI 
N TUTTA L'ITALIA 

La decisione dello sciopero presa dai tre sin­
dacati - Sottolineata l'esigenza della riforma 
urbanistica e di nuovi qualificati stanziamenti 
Oltre un milione di edili 

situeranno domani l'annuncia 
to sciopero generale di 24 ore, 
deciso dalle tre organizzazio­
ni sindacali. 

Con questo nuovo sciopero 
unitario, come osserva la 
Ftllea Cgtl in una sua nota, 
i sindacati intendono porre un 
cora una volta l'accento sulla 
persistente stasi produttiva del 
settore, sulle condizioni dei la 
voratori sottoposti nei cantieri 
al ricatto degli imprenditori, e 
sulla esigeva che vengano 
adottate «misure urgenti e 
consistenti, come la non più 

differibile riforma urbanistica, 
atte ad avviare a soluzione i 
gravi e complessi problemi 
dell'attività edilizia ». 

Come e noto, nell'intento di 
stimolare la ripresa edilizia 11 
governo ria promosso una se­
rie di interventi, per altro li­
mitati e insudicienti, nel set­
tore delle opere pubbliche. Cio­
nonostante la situazione è tut 
torà molto seria e in alcuni 
centri particolarmente dram 
matìca, mancando una politica 
democratica della casa ed es­
sendo il settore sottoposto al­
l'azione speculativa dei pro­
prietari di aree fabbricabili. 

Che l'edilizia continui a muo­
versi fra mille difficoltà, del 
resto, non viene nascosto da 
nessuno. Lo stesso annuncio 
del ministero dei LL PP. di un 
prossimo stanziamento di 400 
500 miliardi in un biennio per 
la ripresa dell'edilizia abita 
Uva rappresenta, in definitiva, 
un riconoscimento dell'esigen 
7a di ulteriori e qualificati stan 
ziamenti. E si tratta di \ edere, 
ollretutto, come sottolinea la 
Fillea-CgH, quali saranno nella 
pratica ie conseguenze delle 
decisioni governative e se esse 
saranno tempestive e adeguate. 

LA PUGLIA SENZ'ACQUA 

Drammatica 
protesta di 
popolazioni 

assetate 
Senz'acqua tutti i comuni del Gargano • Gravissima 
situazione negli ospedali • Morosa manifesta­
zione a Monte Sant'Angelo • La Cassa del Mezzo­
giorno nega i fondi per l'approvvigionamento idrico 

Il segretario del-
l'EDA: « La prima 
esperienza di scio­
pero generale po­
litico fatta dalla 
classe operaia gre­

ca di oggi » 

Dal nostro inviato 
ATENE, 27 

t Ekaton tis ekaton ». 100%. 
Molte volte abbiamo sentito 
oggi questa percentuale e non 
solo dai dirigenti dell'organiz­
zazione greca, la ESEE, e 
non solo da flief Iliu — capo 
del gruppo parlamentare del­
l'EDA — che oggi ha tenuto 
una conferenza alla stampa 
estera; ma da certi guardiani 
immusoniti, da gruppi di ope­
rai seduti nei caffè a Votani-
cos — unico angolo animato 
di discussioni in un panorama 
di negozi chiusi —, dagli alto­
parlanti nella Piazza del Pireo, 
dai dirigenti del centro sinda 
cale di Eleusis, dalla folla che 
veniva in corteo a Piazza Kot-
zia, ad Atene. 

Una giornata calma, in defi­
nitiva, malgrado lo apparato 
militare e poliziesco, le mi­
nacce e l'allarme della radio 
con i comunicati del governo, 
i tentativi di provocazione ai 
margini delle manifestazioni, e 
il corteo di un migliaio di gio­
vani che ha percorso il centro 
a notte; ma anche una gior 
nata storica per la Grecia, una 
giornata il cui significato tra­
scende i Novas e anche i Pa­
pandreu, gli intrighi della cor­
te e le minacce dell'ERE: una 
giornata di successo e « del 
trionfo», ha detto Iliu, di un 
grande sciopero politico e pa­
cifico, e nello stesso tempo 
combattivo, la prima esperien­
za di sciopero generale politico 
fatto dalla classe operaia gre 
ca di oggi, dai metallurgici di 
Eleusis, dai portuali del Pu-eo, 
dai mugnai della periferia di 
Atene, dagli operai del tabac­
chificio di Agrinon, dei traspor 
ti, dei servizi pubblici, dagli 
impiegati degli uffici, dei gran­
di magazzini, dei ristoranti, dei 
bar. 

Delle cifre? Ne riferiremo 
fra poco. Ma quel che ci pre­
me innanzi tutto sottolineare 
è che è appunto una prima, 
grande esperienza operaia, un 
passo avanti le cui ripercus­
sioni (come capacità e impe­
gno a unirsi, organizzarsi, far 
chiarezza nelle proprie prò 
spettive e assumere posizioni 
autonome nella lotta politica) 
sono oggi incalcolabili. In mac­
china abbiamo percorso stama­
ne — nelle ore in cui si de­
cideva o meno In riuscita dello 
sciopero — il quartiere di Vo-
tanicos, alla periferia di Ate­
ne, partendo dalla Piazza Kot-
zia, dove per le nove era 
convocata la manifestazione di 
tutti gli scioperanti del centro 
cittadino. 

Mentre ne partivamo si in-
travvedevano già le prime te­
stimonianze dello sciopero: 
una piccola folla di edili era 
ferma a discutere intorno ni 
giornali dell'EDA. Ognuno di 
quegli operai avrebbe dovuto 
essere in cima alle sue impal­
cature; a quell'ora, se ne sta­
va invece seduto sotto gli al­
beri discutendo, seguendo con 
gli occhi ì camions militari 
inviati a sostituire i filobus e 
i pullman (tutto il settore del 
le comunicazioni è stato messo 
in mano ai militari e militari 
abbiamo visto presso la eco 
trnle del latte, la centrale del 
gas, tutti i servizi pubblici). 

Votnnicos non è certo un 
quartiere operaio denso di ci­
miniere e smog. In certi mo 
menti appare come un cimi 
tero di vecchissime automobili 
senza gomme, subito dopo sfl 

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nos t ro inviato 

MONTE SANT'ANGELO 
(Foggia), 27. 

Il dramma dell'acqua è scop­
piato puntualmente in Puglia 
anche quest'anno. L'acqua è 
razionala nei comuni del Fog-

I Discorso | 
I sul I 
' metodo 
' Un brivido di emozione 

I hn rollo la stampa impeti- I 
sante tilln notino dio il pros- ' 

I situo congresso socialista, I 
convocato per novembre, si] 
svolgerà tu a tesi o e non su • 

I mozioni contrapposte In | 
' particolare h.'so Fot cella sì 

1 prodign sul Giurilo di ieri | 
nel tentativo di spiegare la ' 

I rivoluzionaria novità della I 
decisione presa dal CC so- I 

Icialistn dei giorni scorsi Non « 
staremo qui a spiegare a I 
forcella — che di politica 

I se ne intende - come e I 
I qualmente, estendo due e ' 

I contrapposti i documenti- | 
a tesi o proposti per la di- I 

(scassiniti! congressuale, è in • 
realtà fallito il disegno di ] 
De Martino di ricomporre 

I artificiosamente e solo far- I 
tnalmcnte la compromessa ' 

I unità del partito. j 
Un congresso, per essere a 1 

In lesi », comporta rho tinto i 
il partilo si riconosca nelle | 
lìnee di fondo, negli obietti-

I vi strategici enunciati e di- I 
sciita poi per modificare e ' 

I emendarli la formulazione di I 

1 quelle linee e di quegli obici- • 
tivi. Questo oggi, nel PS!, | 

Inoli è possibile: Lombardi 
e lìalzamo hanno bene spie- j 
gato, proprio al CC, che la * 

I divergenza con In maggio- I 
rama riguarda strategia e I 

I obicttivi fondamentali, con » 
U che non si può sfuggire | 

Ialla presentazione di docu-
menti contrapposti e cade I 
nel nulla il tentativo di 

I Où Martino di mettere in I 
piedi una poco chiara uni- I 

|f« del partito, liestn da di- • 
re di Forcella. Questo no- | 

Ivtgato commentatore politi-
co scoorc la novità positiva] 
del congressi a a tesi n itt-

I vece die a mozioni conlrap-1 
poste. Scrive esattamente che I 

I« con il metodo escogitalo i 
fin Uè Martino ci si propo- \ 

• ne di sbloccare il punto mor-
I lo n di ogni congresso. I 

Un metodo nuovo quindi, 
! rivoluzionario, che per For- I 
' cella è positivo perché evi-1 

I ta the i congressi si svolga-1 
no di fronte a delegati « che \ 
si presentano con la idre 

I belle e fatte, rigidamente le-1 
gali alla disciplina di cor- ' 

I retile... con lavori che si svol-1 
gono tutti nei corridoi o. 1 

I Quindi, dice Forcella, a la . 
formula del congresso per] 

Itesi ha un valore di novità 
metodologica a. Ciò che stit-ì 
pisce è ti commento che Far- * 

I cella ha « escogitato » in que-1 
5fu occasione. Sono venti I 

Ianni che il nostro partito di- • 
seme per a tesi » i suoi con- j 

Igressì e ciò ha sempre sol­
levato le ire dei Forcella I 
(radicali o socialdemocratici 

I che fossero) che hanno de- I 
nunciato puntualmente l'as- I 

I .icnza di una a vera » dialcl- i 
fica democratica nel PCI. E | 

Ioggi scoprono — proprio lo-
ro e dopo amare esperienze I 
— che la « ucrn » dialetti-

I ra democratica, un dibattito I 
' fertile e moderno si realizza- * 

I no solo attraverso una di- i 
scussione che eviti le rigide \ 

• e jc/eroiir/ie contnipposizio- . 
\m per correlili Ma allora] 

abbiamo sempre aiuto ra-
Igume noi! Ma allora non e] 
' sul numero delle correnti ' 
I che si può e si deve misura- I 
tre la democrazia uiUriia di] 

I mi parlitol Siamo ben Ile- . 
lì che oggi — di esciiRttazio- | 

Ine In escogitazione — anche 
Forcella cominci a capirlo, j 

L ?J 

giano come in quelli del Salen­
te o della Murgia barese; i cit­
tadini la ricevono a ore, mi­
surata, mentre il caldo ha 
superato in Puglia i '10 gradi 
all'ombra. Le popola/ioni, 
specie quelle dei paesi colli­
nari e queste del Gargano, 
vivono giornale drammatiche. 

E' proprio qui, sul Gorga 
no, che la sete ha esaspera­
to l'intera popolazione del co­
mune di Monte Sant'Angelo. 
I/lia esasperata al punto che 
tutta la ixtpolazìone si ò ra­
dunata in piazza e ha mani­
festato lungamente per le vie 
del paese che conta 22 mila 
abitanti Hanno chiesto l'ac­
qua tutti, ì professionisti e i 
contadini, ì negozianti e le 
donne di casa che qui a Mon­
te Sant'Angelo non cucinava­
no da cinque giorni per man 
coriza di acqua. A raccontar­
lo sembra impossibile. Ma qui 
a Monte Sant'Angelo come in 
quasi tutti i paesi del Garga 
no — ove pure si parla di 
zona di possibili} sviluppo tu 
ristfeo — l'acqua viene eroga­
ta al mattino alle sette e vie­
ne tolto subito dopo, olle 10 
E questo solo per una parte 
del paese; per gli altri l'ac­
qua non c'è e nei quartieri 
più elevati non arriva mai. E' 
una situazione insostenibile, 
che ha portato alla grande ma­
nifestazione cittadina contro 11 
governo, il responsabile nu­
mero uno della grave situa­
zione dell'approvvigionamento 
idrico in Puglia. 

La esasperazione rischiava 
anche di sfociare in atti in­
consulti; la popolazione asse­
tata si era diretta ad un cer­
to momento verso l'impianto 
di alimentazione dell'Acque­
dotto pugliese per aprire con 
la forza le condutture. C'è vo­
luta la capacita e il prestigio 
dei dirigenti comunisti, che 
fanno parte del comitato cit-
tadino di agitazione, per evi­
tare che la poderosa protesta 
popolare avesse shocchi con­
troproducenti. Questa sera la 
popolazione sembra più Cli­
ma ; ha avuto assicurazione 
che domattina arriveranno al­
cune autobotti del vigili del 
fuoco e dell'Acquedotto puglie­
se che porteranno l'acqua in­
dispensabile almeno per bere 
e per cucinare. I bar del pae­
se e di tutti i paesi del Gar­
gano e gli esercizi pubblici 
sono paralizzati. Drammatica 
è la situazione negli ospedali 
di questi piccc't comuni: Vi­
co. Peschici, Ischitclla, Rodi. 

Questa sera a Monte San­
t'Angelo la giunta di sinistra 
hi» convocato in seduta straor­
dinaria il consiglio comunale 
per l'esame della situazione. 
La giunta aveva g\h chiesto 
pia di un anno fa alla Casaa 
per il Mezzogiorno l'installa­
zione di una nuovo pompa che 
ria Manfredonia portasse un 
po' di acqua a Monte San­
t'Angelo. La Cnssa ha sempre 
risposto che non ci sono 1 
fondi. Il governo, a sua volta 
risponde con le piomesse di 
sempre, benché da cinque an­
ni gli Enti Locali, le ammini­
strazioni provinciali e la stes­
sa Unione delle province pu­
gliesi sollecitino il problema 
dell'approvvigionamento idrico. 

Alla Camera il governo non 
rispondo alle interpellanze ed 
olle interrogazioni parlamen­
tali comuniste. 

E' delle settimane scorse U 
presentazione alla Camera del 
deputati di una mozione di 
tutti i parlamentari comunisti 
pugliesi, luenni e dell'alia Ir-
pinia per la soluzione del pro­
blema dell'approvvigionamento 
idrico di queste regioni e con 
la quale s'invilH il governo a 
predisporre i mezzi finanziari 
por l'adozione del piano che 
h» preparato lente d'irriga­
zione per In Puglia e lo Lu­
cania. Un piano che ha riuno 
strato che l'acqua c'è, e ce 
nò per gli usi civili agricoli 
e industriali. Il problema è 
quello di reperirla perché nlla 
legioni pugliese e Incanii sia 
assicurala la condizione nume­
ro uno por lo sviluppo econo­
mico e civile. 

Italo Palasciano 
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Particolari sui colloqui romani 

A d una delegazione FIOT-CGIL 

Assicurazioni di 
PieraccinS pe 

CVS e DeirAcoua 
Scioperi a Milano e Novara — Accor­
di in varie aziende tessili di Como 

Una delegazione della FIOT 
e della CGIL, è stata ricevuta 
ieri mattina dal ministro del 
Bilancio on Pieraccini per 
discutere la grave situazione 
esistente nelle aziende tessili 
coLonifici Vallesusa e Del 
1 Acqua 

Il ministro ha informato 1 
diligenti della FIOT e della 
CGIL sulle decisioni del go 
veino eli risolvere la questione 
tramite 1 IMI che mici verrà 
pei la ripresa dell attività del 
le aziende e per il pagamento 
del salari arretrati delle mae 
stranze Tale decisione troverà 
prtit'ca attuazione nei prossimi 
giorni 

« I,a FIOT e la CGIL - af 
ferma un comunicato — nten 
goi o qualora la soluzione prò 
spettata dal ministro venga 
att lata con la massima solle 
citudine, di esprimere un giù 
dtz o positivo sullo sbocco con 
Hn {ente della vertenza che 
rat presenta anche il primo 
risultato della decisa lotta uni 
tana condotta dal lavoratori 
Nel contempo, sottolineano la 
necessità di affrontare in mo 

do organico It q icstioni re 
latlve agli sviluppi produttivi 
e alla direzione del giuppo* 

In'anto continua i sviluppar 
si I azione articolata di gruppo 
e d' a/lenda per h contratta 
zione dei premi di produzione 
Numerosi accordi sono stati 
stipulati nt.Ha piov incia di 
Como mentre a Varese la di 
re-zione della Textiloses ha ac 
cetUito di iniziare la trattati 
va Nelle provimi di Milane 
e Novara scioperi ranno gio 
vedi e venerdì i lavoratori dei 
gruppo Unione Manifatture e 
nelle ultime ore di giovedì 
quelli del gruppo \ alle Ticino 
A Novara la btta ha avuto ini 
710 con uno sciopero di due 
ore che v ei rà ripetuto ogni 
giorno per tutta la settimana 
dai lavoratori del gruppo Olce 
se e da quelli della Wild Con 
tinua intanto anche 1 azione al 
la Rrssari e Varzi di Galliate 
A Milano scioperano oggi i la 
voratori della C S Dell Acqua 
della Filami di Desio tU Ila 
Bonecehi di Cammgo tirila 
Bonrechi di Rho e dilla Lat 
tuada di Cuzonno 

Cina» 

Tracotanti dichiarazioni de!i'« ambascia­
tore viaggiante » USA ai nostri gover­
nanti — Piena solidarietà di Moro — Il 
PSDI insisto per !a unificazione con il PSI 

Braccianti 

in lotta 

a Livorno 
e Matera 

F irn/into ieri lo SCIOIKTO di 
•18 ore deciso un tarlali» nle da 
sindacati dei braccianti nella 
provincia di Muterà La pirto 
cipti7ione e del 5flcr nella zona 
de) Metaponto tot.ilt nel resto 
della provincia 1 sindacati hnn 
no chiesto un congruo rinnovo 
del contratto provinciale 

A Livorno dopo 17 giorni di 
sciciporo è in corso la media 
zione de! pn fello ma alcuni 
grandi proprietari terrieri han 
no ostacolato alia sospensione 
dello sciopero il regolale non 
tro al lavoro dei braccianti cer 
enndo di colpire gli scioperanti 
con lictnziimenti I lavoralo i 
hanno chiesto al piefetto di bloc 
care pregnd)7idlmen'e questi 
tentativi 

Tra Fortezza e Bressanone 

100 mila metri cubi di ianga 
e roaia sulla linea ferroviaria 
Disastri nel Mantovano e nel Cremonese - Le drammatiche ore di Venezia 

VENEZIA — L'arenile del Lido devastato dal la tromba d'ar ia (Tclefoto A P t i Unita ») 

BOLZANO 27 
H traffico da e per il Bicn 

nero continua a procedere con 
difficoltà, dopo le interruzium 
dovute alle fi ano prodotte dallo 
infuri ire del maltempo frine 
che h inno ostruito tanto ia linea 
ferroviaiia che la statale n 12 

La strada statale è stata in 
larga misura sgomberata dalla 
enorme massa di fango che la 
ostruiva presso Tortezza tutta 
via ti fondo ancora coperto di 
acqua consente solo il passaggio 
nlternuto degli automezzi Più 
seria la situazione della rete 
ferroviana le stazioni di For 
tezza e di Bressanone sono an 
cora paralizzate e pertanto 11 
trafllco dei viaggiatori della li 
nea mtenazionale avviene solo 
a mezM di tiasboidi tra ie sta 
zioni di Chiusa e Vipiteno 

A forlezzo si calcola che il 
mateiiale franato sui binari am 
monti a oltre contornila metri 
cubi, in celli punti i) fango lag 
giunge 1 altezza di sei metti e 
oltre ad aver distrutto comple­
tamente le nuov e attrezzatui e 

A luffe 

le federazioni 
SI r icorda a tutte te feda 

razioni che assolutamente 
nella mattinata di oggi deb 
bono essere telefonati alla 
Direzione del Part i to i dati 
aggiornati al 27 sull'arida 
mento del tesseramento al 
Part i to e alla FGC1 (nume 
rò degli Iscr i t t i , reclutati e 
donne). 

dello scalo doganale ha cove 
sciato vagoni e locomotori e ha 
reso inutili/cabile la cisterna 
che fornisce d acqua potabile 1 a 
bitato di fortezza Si calcola the 
il traffico ferroviario potrà cs 
&ere ripristinato solo v enei di o 
sabato pero i tecnici delle fer 
rovie sperano di riuscire a 
sgomberare prima di allora ai 
meno uno del sedici ornar" co­
perti di fango il che peime'te 
rebbe il passaggio di convogli 
trainati da locomotive a vapore 
Completamente paralizzate sono 
le comunicazioni ferroviarie ton 
la Val Pusteria e la linea ou 
siriaca Lienz Innsbruck che at­
traversa it territorio italiano 

Per ora U pericolo di altre fra 
no pare scongiurato grazie anche 
a provvisori imbrigliamenti che 
sono stati disposti nehe zone di 
maggior pencolo 

Comunque i tecnici delle ferro­
vie hanno dichiarato che quando 
li Iranico verrà ripreso esso po­
trà servire so'o le pe-sone Per le 
mei ci è esclusa la possibilità di 
passaggio della frontiera via tre 
no prima di dieci giorni 

La confus one in tutta la zona 
è grande fa assumere a paesi e 
citta I aspetto dt.1 tempo della 
gueira t i gente che bivacca 
per le strade in attesa che venga 
11 momento di partire a bordo 
delie auto Altri automobilisti han 
no impiegato tutta la mattinata 
per percorrere pochi chilometri 
Tra un ingorgo e 1 altro 

Notizie di seri danni si hanno 
anche dalla zom di Montaigne 
e Ronchi dov e il maltempo di 
ieri sera ha dato il colpo di gra 
zia al raccolti già danneggiati 
dal « tornado e del 4 luglio A 
Monfalcone i1 traghetto * Lros ̂  
già couiv olio nei temporale di 
qualche settimana fa mentre 
stava entrando ne' goiro è «tato 
investito da violentissime raffi 

che di vento che 1 hanno spinto 
contro un piroscafo panamense 
che a sua volta rotti gli or 
meggi è finito contro un traspor 
to haitiano Alla periferia di 
Monfalcone un mobilificio e un 
deposilo di legnami aono stali 
completamente scoperchiati dal 
vento una gru si e abbattuta 
su un autocarro sfasciandjlo 
quindici vagoni sono stati spinti 
per 500 metri lungo un binai io 
e si sono fermati solo quando i 
primi due sono deragliati 

AH aeroporto di Ronchi un han 
gar della società « Meteor » e 
stato scoperchiato e alcuni pie 
coli aerei danneggiati 

Venezia stessi ha vissuto U 
dramma del nubifngio in al 
cimi quartieu gli an mi sono 
esasperati E i! caso di Sacca 
Pisola una zona della citta U 
gunaie già gravemente d inneg 
gialli dal maltempo nei giorni 
scorsi e ieri colpita a morte dal 
temporale un gruppo di dorine 
ha fatto irruzione la scorsa notte 
nella Sala del municipio dove 
era rumilo il (onsiglio per prò 
testare per le mancate suvven 
zioni e per le riparazioni non 
eseguite 

Ma le ore più paurose sono sta 
te vissu'e forse ad Avo a ui pae 
se dei Mantovano colpito tnsie 
me dila zona creinoci se da 'rom 
bc d aria e grandine Venti alla 
ve'ocito di 110 chilometri lora 
himo srad cato pnnte scoper 
chinio case e provetto parecchi 
crolli 

Un campanile si è abbattuto 
suil ospedale di Avola semi 
distruggendolo Due malate che 
non potevano fuggire dal re 
parto che è s'alo danneggiato 
sono rimaste gravemente fen'e 
una di loro versa in pericolo di 
vita II paese è nrms'o compie 
t a mente isolato e senza soccorsi 
per ol're dieci ora 

Sappiamo finalmente il te 
noro del1 dichiarazioni fatte 
dal! * am Insala ton* vinRtjian 
te • ( SA H 1111111111 ai i w h i 
finuimr i I c'ioimli gnver 
nativi sono piodighi di noli 
ZÌI Harnm in dunque « ha 
ribadito che nel Vietnam fili 
Miti Uniti non hinno interes 
s ip iop i i non combattono una 
loro guena, mi intendono re 
stare per mantenere la paro 
la data i un popolo che non 
vuole imposizioni e che si op 
pone ali i violenza» smve la 
Gazzetta del Popolo che ag 
quinte • Washington in deli 
nitiva attribuisce alla solida 
netù dei popoli liberi la ca 
pacità di arrestare la politica 
di violenzn seguita dal Nord 
Vietnam, convincendo 11 go 
verno di Hanoi della Impossi 
bilità di proseguire a lungo 
nella sua aggressione » Come 
«difendono- il Vietnam, ha 
anche detto Hnrriman, gli Sta 
ti Uniti * difenderanno i i 
paesi alleati europei E come 
ha reagito il presidente Moro 
a questo tracotanti afferma 
zioni? Ignorando le dramma 
tiche documentazioni delle 
toiture e degli stermini statu 
nitensi nel Vietnam, ignoran 
do che * quattro quinti del 
territorio del Vietnam del sud 
è sotto controllo del Viet­
cong» 'come sciiveva Ieri la 
Stampa giornale insospetta 
bile) Moro < ha replicato con­
fermando Ja posiziono dell'Ita 
Iia culaio già l'aveva esposta 
a Johnson e illusUata in Par­
amento » tè sempre la Gaz 
tetta del Popolo che scrive) 
In sostanza quindi il governo 
italiano — mettendo nel cas 
setto le « sfumature > fanfa 
mane e le riserve emerse In 
vane sedi da parte del PSI 
-— ha confermato « amicizia e 
comprensione » per gli USA 
anche in questa occasione 
Sembra che Han iman abbia 
reagito con decisione alle ti­
mide riserve Italiane circa la 
natura < democratica » dei go 
verni fascisti che, come In 
una girandola, si succedono a 
Saigon Nulla di diverso, ri­
sulta, è emerso nel colloquio 
di Harriman con Nennl Que­
st'ultimo ha solo Insistito mol 
to sulla necessità di ricreare 
un elima di distensione nel 
mondo e di arrivare a soluzio 
ni negoziate nel Vietnam 
Harriman avrebbe risposto 
che gli Stati Uniti « hanno 
fatto ben tredici offerte di pa­
c e * a Hanoi, e sempre inva­
no Comunque Harriman deve 
essersi irritato per gli accenti 
pacifisti di Nenni e infatti 

— come notava con soddisfa­
zione la stampa moderata ieri 
— non ha fatto menzione del 
colloquio con il Vicepreaiden 
te del Consiglio nelle sue di 
chiarazioni alla partenza In 
somma la missione Hainman 
ha confermato la decita vo­
lontà statunitense di prose 
guire nella tragica « escala 
tion » nel Vietnam e ciò ag 
grava la lesponsabilita dei go 
verno italiano che insensibile 
alla volontà espressa dalla 
stragrande maggioranza degli 
italiani, ha riconformato una 
vergognosa solidarietà con 
l'aggressione americana nel 
Sud est asiatico Le insistenti 
dichiarazioni che provengono 
soprattutto dalla Farnesina a 
favoie della conferenza per 
il disirmo di Ginevra, non ba 
stano certamente per dimo­
strare agli occhi del mondo (e 
soprattutto del terzo mondo) 
che I Italia si distingue in 
questa occasione dalla posi 
/ione do\ peggiore imperiali 
smo USA 

I SOCIALISTI In und no[a d, 
commento ieri, l'agenzia uf 
ficiale del PSDI si dichiara 
soddisfatte) per le conclusio 
ni del CC socialista, pur rile­
vando che «è eccessiva» la 
timidezza di De Martino in 
tema di unificazione fra PSI 
e PSDI L'agenzia si dice co 
munque olt'mista sulle prò 
spettlve della unificazione 
stessa 

Il Consiglio Direttivo della 
Sezione Provinciale Mutilati In 
validi di Guerra di Livrrno a 
nome di tutti i Mutilati e Invi 
lidi di Livorno e provincia par 
tecipa con profondo dolore alla 
scnmpirsa del Presidente della 
Sezione 

BATTINI DINO 
a tumilazione avvenuta 

Livorno 28 luglio 1965 
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Il primo sciopero unitario contrattuale dui 20 mila ce 
menl ior i , fi riuscito al 97'^, I lavoratori hanno risposto 
Ieri con sl.incio ed in modo impctimso allo provoc.ilorlo 
posiziono nsMinle dnII Assodamento e dati Intersind du 
rante le t r . i t t i t i v j Solo in Ire "dabillmontl su 150 si sono 
avuto dello flessioni, questo alcuno percentuali dì aslon 
sione Casale Marchino 100%, Eternit 90%, Arquata Seri 
via Comontlr 100%, Genova M.ikem>nll 100%, Bergamo 
ItfllcomenH di Calusco 3%, I ta lcemmt l di Albino 3%, 
Sacelli di Calusco 80%, Comonteria di Tavernola 100% 
Senigallia I talrcmentl 100%, Sacelli HiO%, M Carrara MI 
laneso A i r i 100"(., I l t i lcomonli 100%, S Arcangelo Marchino 
1007, Rorm Setjni (BPD) di Col lefeno 98%, IlalctimonH dì 
Civitavecchia 100%, Maichino di Guidonla 97%, Napoli 
Eternit 10O\, Segni di Cistc l lammare 100° , Montubl 100%, 
Bari Saplc 100<v , Malcontenti di Modu mo 100%, IlalcomanH 
di Monopoli 90° , A r e n o C<imentl f a r i , Nove, Paglioni 
100%, Tlrenze Italromenti Marchino, Sacl 100%, Catania 
Itnlcemenil 100" , Siracusa Eternit e Marchino 100%, Rn 
gus.i ABCD 98° , Piacenza Cemenli Rossi 65%, Toranto 
Cementlr 96%, Cementi Ionico 80%, Brescia Itnlcementl 
Roizatto, Pal l ino lo , Capriolo 100%, I ego,lo E nel 7 sta 
bl l lmentl dell 'amianto cemento 100%, Salerno Eternit 100 
per cento, Modena Centri Segni, Ce noni! Vlqnola 100%, 
Treviso ttalcemenli 100% 

La F I L L E A C G I L ha convocato par sabato a Bologna 
un convegno nazionale del cementieri la riunione si terrà 
alla C imerò del Lavoro con inizio alL ore 9 Lo scopo del 
convegno sarh ciucilo di discutere I r isultati dei pr imo scio 
pero ed i modi e le forme idonei per il prmogulmento della 
lotta stossa Al convegno Interverranno I membri del Comi­
tato dirett ivo del sindacato e I rappiesentanti di tolte le 
fabbriche più importnnl l del settore 
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Int imidazione padronale a Livorno 

appresaglia: 
licenziati 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO 27 

Nel quadro della lotta per la batta 
glia contrattuale, per la difesa e lati 
mento dei Iwelli di occupazione per la 
contrattazione- degli organici per la 
riduzione dell orario di lavoro e pei 
consistert i aumenti salarial i , t lavora 
tori cementieri di Livorno hanno scio 
perato oggi (come già il 9 scorso, per 
la durata di un ora) compatii per tutta 
la giornata contro l intransigenza pa 
dronalt espressa dall Atwcementt e 
fatta propria dai dirigenti dell'ini del 
quale gruppo fa parte la ceirentena 
t Cementtr P di Livorno 

E cìttaro che ie dopo questa azione 
la posinone dei dirigenti di questa 
azienda, che è poi la posizione del re 
del cev enlo, Pesentl non sarà mutata, 
la lotta ver'à tntensifìcata dai combat 
tivi lai oratori della Cementtr di Li 
vorno, che sono decisi più che mai a 
portare a fondo le loro giuste rivendi 
caztoni poiché e noto che, pur nell'ai 
tuale p ' i i o d o eli conaiuntura, i profitti 
degli v dusfnal i di questo settore tono 
in coni nuo aumento 

La Csmentir attualmente ha un or 
ganko di 197 operai, con 28 impiegati 
e 5 equiparati, e produce circa il W% 
della pioduzione naziovale del cernen 
to Nel 1964 furono prodotte 402 880 
tonnellate di materiale, circa 8 000 ton 
nettate in pm del 1963 Per il 85, la 
produzione si aggira tu quel livello, 
che è poi il massimo possibile essendo 
quegli impianti già sfruttati al mas 
aimo 

Malgrado questo forte aumento della 
produzione da anni entrano in fabbri 
ca solo poche unita lavorative nuove, 

ed è da tener presente, in proposito, 
the il famoso accordo sul cantiere An 
baldo di Livorno strappalo al governo 
dalla città m lotta, nel 1962, preveda 
l assorbimento della mano d opera ri 
sultante eccedente dal ridimensiona 
mento del complesso navalmeccanico, 
dalle altre industrie IRI livornesi e 
tra queste dalla Ceinenferla I lavora 
ton cementieri tanno dì battersi pei 
un loro giusto diritto, tanno c/i lottare 
per contrattare il potere monopolisti 
co e per respingere la politica sala 
naie sostenuta dalla Confinduntria, 
sanno di battersi, e si batteranno fino 
in fondo, si pud essere certi, per con 
trastare l disegni che il governo di 
centro sinistra vorrebbe imporre alla 
classe operaia con la programmazione 

Alla Cementeria, oggi fra gli ope 
rat, lo sciopero è stato del 160% An 
che ie l le a l t re industrie livornesi VE 
RONIT (circa 40 operai) e VERA 
M1ANT (27 operai) l estensione è sta 
ta pressocché totale Solo un operalo 
della VERAMIANT ti è presentato al 
lavoro, evidentemente intimidito dal 
padronato che, per reazione allo scio 
pero proclamato dalle tre organizza 
zinni sindacali, aveva licenziato sette 
operai sema morivo alcuno L'azione 
della direzione della VERAMlAhT è 
di quelle che si commentano da sole 

Da parte delle organizzazioni sinda 
cali tono state intraprese iniziative 
per far rientrare f licenziamenti Nella 
tarda aerata, gli operai di quel com­
plesso si sono riuniti presso la Camera 
confederale del Lavoro per decidere 
sulla lotta da intraprendere in risposta 
alla rappresaglia padronale 

I. d. 

Picchetto di massa a l la BPD 

A Colleferro 
la «ripresa» 
è generale 

A Calusco ed Albino 

AlPItalcementi 
appara to 

anti-seiopero 
Dal nostro corrispondente 

BERGAMO 27 
Accanto alla compatta astensione dal 

lavoro registrata nigli stabilimenti del 
cementificio l a i c i noia O'I'r) ditti 
consonata dell It ikimtnti S icclit 
(90 Ù) della Ma//ohni di San (.unan 
ni Bi inciti (Wc), lo s<iopero dei re 
menti eri ha segnalo una ridotta pai 
lecipaxione ali azione proclamala dai 
tre sindacati nei due cerni ntlfici del 
1 Ilalccmcnti di Calusco e di Albino 

Fin dai gioì ni scorsi in previsione 
dell inizio della battagliti la direzione 
aziendale ha fatto scattare la macchi 
na antisciopero ratta di ncatli e di 
intiinida/iain Un clima di panico è 
stato creato nella fabbiifi con 1 ap 
plicazione dei metodi cari a Pesi riti 
Ecco in concreto rome si è ottenuto 
di evitare — almeno m queste due 
fabbriche — il primo colpi della tot 
ta contrattuale Premesso che nella 
fabbrica si lavora, da tempo ad ora 
no ridotto (40 oie settimanali) e che 
la settimana scorsa in prensione del 
lo sriopero, era stato feimito un for 
no, la direzione convocava nei giorni 
scorsi ì moinbn cldla Ci mmissionc 
Interna comunicando loro che se le 
maestranze fossero scese in sciopero 

in base alle decisioni dei sindacati 
nazionali di categoria 1 orario di la 
voro sai ebbe slato — imrnediatamen 
te — ridotto ulteriormente a trenta 
due ore 

Dopo questa pi mia azione la dire 
/inni fomot iva ì capi ai quali im 
partiv a precist istruzioni di forniti 
lare il ucatto a tufi i Involatori sin 
golaimente II che e avvenuto pun 
tuolmetile Un'azione analoga e stata 
condotta oltre che negli stabilimenti di 
Albino e Calusco, anche nella fai) 
lirica della consociata Sacelit I la 
v oratori del pi imo turno di questa 
azienda giunti stamane dinanzi ai 
cancelli dello stabilimento hanno coni 
preso clic bisognava respingere gli 
indegni metodi dell Italcementi e del 
la Sacelit ed hanno disertato m mas 
sa il lavoro 

I ricatti e le minacce di Pesentl 
hanno avuto in questo modo una ri 
sposla indiretta ma non priva di si 
gnillcalo e di valore Una risposta che 
certamente si fai a diretta alla pros 
sima azione proclamata da! sindacati 
con la piena partecipa7ione alla lotta 
dei lavoratoti delle fabbriche dì Ca 
lusco ed Albino 

Da] nostro inviato 
COLLEFERRO, 27 

La piotesta opeiaia si è ormai estc 
sa nll intero feudo della BPD a Colle 
feiro Dppo 1 entusiusmante atomo 
alla lotta dei 3 000 metalluigici dello 
stabilimento pimcipale e dei 1 300 tes 
sili del Castellacelo, ieri è stata la 
volta dei 700 lavoratori delia * Calce 
e Cementi di Segni > Appare ora coni 
pleto il quadro di un risveglio clic, 
perseguendo anche nel piccolo centro 
industriale alle porte di Roma precisi 
e differenziati obicttivi rivendicativi, 
sta travolgendo corno un improvviso 
ciclone estivo quel clima, in apparen 
za idilliaco e In realtà oppiessivo che 
la BPD credeva di aver l3taurato 
sulle solide basi dei licenziamenti e 
dell intensificazione dello sfruttamen 
to II carattere generale della riscossa 
trova conferma nella riuscito dello 
sciopero dei cementieri nelle altie duo 
fabbriche della provincia di Roma 
ali Italcementi di Civitavecchia (scio 
pero al 100%) e alla Mai chino (Hat) 
di Guidonia 

A Colleferro si è rivisto ìeii mattina 
il picchetto di massa Gli operai si 
sono ntrovati Ranco a Ranco di nuovo 
uniti dopo 1 attacco padronale e i cedi 
menti dei sindacati meno autonomi 
della CGIL, con i cartelli, ì fischietti, 
e con una appassionata determinozio 
ne di faila finita con il periodo nero 
della * paura del peggio » Nel grande 
picchetto c'era forse un'niia meno 
festosa di quella che si poteva scor 
gere negli anni del boom, quando la 
piena occupazione favoriva le lotte, 
ma proprio la tensione che animava 
ieri gli operai, va giudicata come una 
manifestazione di una accresciuta co 

scienza anticapitnhstica, di una mag 
gioie consapevolezza della ineluttabi­
lità di pailccipaie alla lotta di classe 
e — In questa lotta — di togliere la 
iniziativa ai padroni 

La « Calce e Cementi di Segni * ò 
forse la fabbrica della BPD che pm 
si e ammodernata IH 11 ultimo anno, 
si può anzi due che accanto ai vecchi 
forni è soito uno stabilimento nuovo 
nel quale la produttività è enoi me­
mento aumentata senza alcun bene 
floio per ì lavoiatori AI conti ano, il 
i Innovamento tecnologico è stalo uti­
lizzato come strumento di ricatto con­
tro 1 occupazione e il potere contrat­
tuale I a riduzione delle commesse da 
paite delle ìmpicse che costruiscono 
case è stata largamente compensata 
dal nuovo impulso dato dal governo 
alla politica delle autostrade 

Gli operai che ien hanno disertato 
i forni, la cava, il reparto pesatura 
(qui lo sciopero negli ultimi tempi 
non era mai riuscito) e tutti gli altri 
impianti, sanno di aver di fionte pa­
droni duri e manovrieri al tempo stes­
so e pioprio per questo hanno solleci­
tato i dirigenti piovinciali della 
FU LEA CGIL — trovando piena com­
prensione — a rendere più incalzante 
la lotta, a non concedere allie pause 
E questa una impazienza che nulla 
ha a che fai e con una visione smipli-
cistica della battaglia è una Impa­
zienza elio deriva dalla volontà di il-
scattare il recente periodo di confu­
sione e di debolezza, di ripercorrere 
il terreno perduto e di tornare alla 
offensiva per ridurre il poterò del 
padrone dentro e fuori la fabbrica. 

S. C. 

Orario ridotto all 'Eternit 

Oggi a Casale 
prosegue 

lo sciopero 
Dal nostro corrispondente 

CASALE MONFERRATO, 27 
Per J elevato numero di lavoiatori 

impiegati nell'industria del cemento, 
tutta Casale Monferrato ha vissuto og 
gì intensamente ta giornata di scio 
pero proclamata dalla FILLEA CGIL 
e dagli altri due sindacati di catego 
ria della CISL e della U1L in risposta 
alla intransigenza degli industriali, da 
Pesenti alla F1A1 

Lo sciopero è pienamente riuscito 
m tutte le aziende Le percentuali del 
le astensioni sono ovunque alfissmie 
Ecco i dati Alla Eternit Casale si è 
scioperato al 95°v alla Eternit Ozza 
no la pei ceninole delle astensioni è 
del 9i%, alla Martino Morano — un 
complesso cementifero che è ooai 
pressoché interamente nelle mani del 
grande monopolio FIAT — lo sciopero 
è riuscito al 90%, alla Milanesi Azzt 
l'S5% dei lavoratori non si è prisca 
tato in fabbrica, alla fratelli Barbfo 
le astcfiifom /ialino superato il 08°o, 
alla Gadda Emilietta lo sciopero è sta 
to totale la peicentuale è del 100% 

I continui licenz/amenfi, le rlduzio 
ni deli o r a n o di lavoro — actompn 
gnate da una intensificazione dello 
sfruttamento — sono ali origine delia 
forte risposta che oggi i lavoratori 
hanno dato ai padroni del cemento, 

risposta che si rinnoverà con incisivi' 
tà sempre maggiore fino a quando gli 
industriali non intenderanno m a l o r e . 
A dimostrare ciò è tra l'altro il fatto 
che in un impoi tante cementificio — 
I Mernif — i sindaca/i locali lianno 
deciso unitariamente che lo sciopeio 
confiniti anche nella aioruafa di do 
inani t lavoratori di questa fabbrica 
sono particolarmente esasperat i 

Da 17 settimane si lavora ad orario 
ridotto (32 ore settimanali) con una 
conseguente, notevole perdita di sala 
rio e con la prospettiva di una dra 
slica riduzione dello sfesso infatti 
la cassa integrazione rimborsa i la-
loiaton al 66l/o e lo farà ancata per 
due me-.! Dopo di che ti rimborso 
stenderà al 33*V 

Per esaminare gli sviluppi della si 
fuazione in tuffo il settore si é riunito 
oggi pomeriggio l 'attivo sindacale del 
la FILLEA presso la Camera del La-
voio Mentre telefonamo la riunione 
e aurora m to rso Si prevede, tutta 
via che dalla riunione emergerà Ve 
sigenza fortemente sentita dai lavo 
raion che alla lotta sia data quella 
estensione e quella capacità ri urto 
che la nota intransinenza del nruppo 
padronale, di fronte al quale ci si 
ti ai a i (chiede 

c.s.m. 
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DELL'UNITA' 

esperienza 

suLL'UNifimiô  delk fabbriche 
DELIE FORZE 

SSSS&' •'51 l'esigenza del partito unico 
Protagonist i del d ibat t i to : operai del PCI, del PSI, del PSIUP e un indipendente — La grande maggioran?a dei lavoratori si 
rende conto che la sola lot ta sindacale non è suf f ic iente nemmeno per mantenere le conquiste già strappate - La discus­
sione sia portata in mezzo ai lavorator i per favorire una ripresa dell 'azione unitaria immediata e dare ad essa una prospett iva 

Allo « tavola rotonda > del-
l'Unllà sui problemi dell'unifica 
zione politica delle forze di sini­
stra, partecipano: Enrico Bosio 
(PCI) dell'O.M. Fiat, Luigi 
Fanelli (PCI), Giuseppe Volpi 
(PSI), Ernesto Ragni (PCI), 
Giovanni Tangheltl (PCI), An­
gelo Greotti (PSI) della San-
t'EusUicchio, Mario Tanghetti 
(PCI), Stefano Regelli (PCI). 
Giuseppe Saresìni (indipenden­
te) della T.L.M., Rino Rizzini 
(PSIUP) della Radaelli di Gar-
done, Gastone Bregoli (PCI). 
dell'ATB, Giuliano Boldrini 
(PSIUP) dell'Ideai Standard, 
Erminio Giori (PSIUP). 

U N l I A _ Q u a | è la vostra opi­
nione sullo proposto avanzata 
dal PCI per avviare un proces­
so di unificazione politica delle 
forze soi la l is te, bloccare la l i ­
nea delia soclaldemocratlzza-
zlone d t l paese, e elaborare 
una strategia unitaria per co­
struire I socialismo In Ital ia? 
Quali so io I collegamenti f ra 
questi problemi e quell i che de* 
r ivano d i l l a attuale situazione 
politico-sindacale nelle fabbr i ­
che? 

BOSIO (pc |j _ Ci son0| in dj. 
scussione due proposte di unifi­
cazione, quella lanciata dal 
PCI e quella proposta dal PSDI 
al PSI. Quest'ultima iniziativa 
non inganna però nessuno per­
ché è fulta da forze che del 
socialismo hanno conservato 
appena l'etichetta. Nelle fab­
briche invece si discute, sia pu 
re in modo non ancora suffi­
ciente, la proposta del PCI. E 
a discutere sono anche i lavo­
ratori cattolici. Ma come nasce 
nelle fabbriche l'esigenza del­
l'unificazione? A mio parere na­
sce dal fatto che la grande 
maggioranza dei lavoratori si 
rende conto che non è più suf­
ficiente la sola lotta sindacale 
non soltanto per andare avanti 
ma anche solo per conservare 
le posizioni conquistate. Lo ve­
diamo chiaramente all'OM do­
ve, con l'unita sindacale, siamo 
riusciti due anni or sono a li­
quidare il premio antisciopero 
e a sconfiggere cosi tutta una 
politica padronale. Ma Valletta 
ha poi adottato una strategia 
nuova: prima bloccava l'azio­
ne operaia col ricatto del pre­
mio, ora arriva a sospendere 
interi reparti. Cosi bisogna por 
tare la lotta ad un livello piò 
alto, che investa le strutture, 
il livello dove si prendono le 
decisioni. Ecco che cosa rap 
presenta per gli operai la pro­
spettiva della unificazione. 

KfluNI (pc[j _ Anch'io credo 
che dobbiamo partire dalle 
lotte rivendicative per coglier­
ne subito gli aspetti politici, e 
cioè i problemi dello sbocco po­
litico. Abbiamo capito bene, e 
subito, per esempio, il valore 
politico del contratto dei metal­
lurgici del '63? Il discorso sulle 
strutture, sulle riforme neces­
sarie nasce, nelle fabbriche, 
dalla più semplice rivendica­
zione. Questo dovrebbe essere 
il tema più importante della di­
scussione fra le forze sociali­
ste. Ilo qualche dubbio, invece, 
sul dialogo coi cattolici e mi 
chiedo se vale la pena di perde­
re del tempo quando dall'altra 
parte c'è un'ideologìa favorevo­
le alla collaborazione di classe. 
Dobbiamo dunque discutere tra 
di noi e allargare a tutti an­
che ai cattolici, la discussione, 
ma senza troppe illusioni. 

Klull i l (psiup) - Sono, per­
sonalmente, favorevole alla for­
mazione di un partito unico ma 
con chiarezza bisogna afferma­
re subito che il nuovo partito 
deve nascere su piecise scelte 
socialiste e classiste. Altrimen­
ti non nascerà un nuovo parti­
to, ma solo una nuova etichetta. 
Bisogna dunque bandire i facili 
slogans, le i emore che ci por 
tiamo dietro legate alle piece 
denti e superale fasi dei palli 
d'unità d d/.iorif e del front) 
strio: si Irati i di dar vita ad un 
partito nuovo, e cioè ad una 
nuova politica unitaria. A mio 
patere il PCI, il PSIUP. e an­
che certe forze del USI. sono 
disponibili p<>r questa politica 

Un parlilo unico, chissisia, si 
diramente :ocialista, ci per 
metterebbe di conti oba'tei e la 
riorgani/za/iiine monopolistica 
in corso e di aiutale veratncn 
te le forze della sinistra callo 
lìca oggi eliminale dalla lolla 
dalla direzione moderala che 
guida il centro sinistra. 

Bisogna fuor chiaro però che 
sulla nullifica/ione si giungerd 
non nltraveiso una pulitici) di 
vertici, ma attraverso un pro­

cesso unitario di base. I)a qui 
la necessità di un dibattito di 
massa e di una ricerca comu­
ne di una strategia per il so­
cialismo 

SnRESINI (indipendente) - ' 
Bisogna respingere, prima di 
tutto, a mio parere, la lirica del­
l'unificazione socialdemocratica 
che è diretta soltanto a « cattu­
rare » il PSI. Un altro discorso 
merita invece la proposta de! 
PCI e sono contento — h dico 
come indipendente — di trovar­
mi insieme ad operai dei tre 
partiti di sinistra. Cosa dicono 
i lavoratori? Che la proposta 
socialdemocratica è settaria, 
esclude otto milioni di comuni­
sti, un milione di socialisti uni­
tari e anche molte forze del 
PSI. Questa non è dunque una 
una unificazione, ma una nuo­
va divisione. Io credo che la 
cosa principale sia dar vita ad 
un partito unico che raccolga 
tutti quelli che vogliono il so­
cialismo. Un partito che non na­
sca né su basi settarie né op­
portunistiche, né comuniste né 
socialdemocratiche. La situa­
zione è questn: ti PCI avanza, 
ma se perde il PSI. se perde 
il PSIUP, la cosa non può sod­
disfare nessuno, perché a per­
dere è il movimento operaio. 
Oggi i lavoratori hanno sfidu 
eia nel PSI per la politica di 
centro-sinistra. Ma io credo 
che bisogna aver fiducia nel­
le possibilità di ripresa di un 
partito operaio che lotta da 70 
anni. 

GREOTTI (psi) - Il partito 
unico è oggi una speranza più 
ancora che un'aspirazione nei 
cuori di tutti coloro che lavo­
rano, e io credo che il docu­
mento del PCI dia la possibi­
lità dì affrontare a fondo la 
questione. Evidentemente il 
PCI, tirate le somme dei risul­
tati raggiunti, ha visto che 
nonostante otlo milioni di voti 
non ha la possibilità di cam 
biare le cose in Italia. Da qui. 
per uscire dall'isolamento, la 
proposta dell unificazione. Ma 
è possibile urrivare ad una 
concreta discussione quando 
metà del documento è dedi­
cato a sottolineare pretesi er­
rori del PSJ? Non che le cose 
vadano bene, ma non si di­
mentichi che tra tutte le scis­
sioni che abbiamo avuto, la 
più grave è stata l'ultima per­
chè ci ha portato via i com­
pagni che piu ci occorrevano 
adesso. Così il problema nostro 
adesso è di riprendere il di­
scorso coi compagni del PSDI 
e del PSIUP.. 

BOSIO Per un'unificazione 
socialdemocratica? 

GREOTTI _ Anche [ j a v o r a . 
tori socialdemocratici si gua­
dagnano il pane lavorando tutti 
i giorni. Ma 11 mio discorso 
riguarda soprattutto il PSIUP; 
con le forze che ci ha sat­
tratto saremmo riusciti forse 
a bloccare quell'azione che ci 
porta ora a continue rinunce. 
Oggi infatti si promette molto, 
ma non si mantengono gli im 
pegni. Per quanto riguarda poi 
l'unificazione proposta dal PCI, 
penso che i comunisti devono 
dire chiaramente come inten­
dono mantenere il potere in 
Italia una volta conquistato, e 
come pensano di garantire la 
vita democratica nel nuovo 
partito, specie per quanto ri­
guarda il problema delle cor­
renti. La posizione nostra è 
chiara: no all'unificazione del 
PSI col PSDI anche se, nel 
mìo partito, vi sono compagni 
che vogliono l'unificazione so­
cialdemocratica. Ma il recu 
pero dei compagni del PSIUP 
e del PSDI. è un'altra cosa 
e può essere un passo positivo 
verso I "unificazione più gene­
rale. 

(psiup) — Devo 
precisare che noi abbiamo la 
scialo U PSI proprio perchè 
tendeva alla socialdemocratiz-
zazione. E i Tatti ci hanno dato 
ragione... 

VuL. I (psi) — Nel documen 
to presentato dai comunisti "'è 
una ricerca seria e c'è, nfles 
sa. l'esperienza di tutti questi 
anni Certo la posizione del 
PSI ha dato motivo di ampia \ unitario, e per portare il di 

dobbiamo chiederci: c'è un mì­
nimo comune denominatore fra 
le forze che si vuole unificare? 
A mio parere il documento del 
PCI è, a questo riguardo, per 
molti aspetti positivo. C'è però 
un aspetto negativo ed è nel 
fatto che si scarta a priori ii 
PSDI. A mio parere, per an­
nullare la tendenza all'unifica­
zione a destra prima di tutto 
dobbiamo realizzare l'unità nel 
PSI, del PSIUP e del PSDI. 
Ceito non è questo un obiettivo 
facile, perchè il PSDI è un 
partito d'opinione, che ricalca 
in forma spesso degenerata, le 
esperienze della socialdemocra­
zia occidentale. E' nato quan­
do da una parte c'era chi se­
guiva lo schema del sociali­
smo occidentale e, dall'altra, 
chi aveva presente la rivolu­
zione d'Ottobre Anche per tro 
vare una via diversa il PSI 
si è dato una nuova politica 
culminata con la partecipazio­
ne al governo. Questa nostra 
politica ha aiutato il PSDI a 
sganciarsi dalla politica centri­
sta, ma. alla fine, ci ha portato 
ad una nuova scissione e al 
sorgere, di nuovo, di una pro­
spettiva di socialdemncratizza-
zione. Allora le speranze sono 
diventate delusioni, e — per 
queste delusioni - è nato il 
PSIUP Io non credo che la 
scissione possa essere giusti­
ficata esaminando 1 risultati 
dei congressi: bisogna vedere 
cosa avveniva dopo i congres­
si, come venivano interpretati. 
Oggi c'è. per esempio, chi par­
l a — d i fronte alla prospettiva 
della crisi del centro-sinistra — 
di e ragioni di Stato », di ne­
cessità di garantire continuità 
al sistema politico 

Io credo invece che la stessa 
formula del centrosinistra ac­
quisterà maggior peso se ca­
leremo in essa la prospettiva 
della crisi Molti socialisti sono 
convinti, del resto, che siamo 
già giunti al punto della rot 
tura I < governativi > dicono 
che al centro sinistra non vi é 
alternativa. Non è vero, anche 
se credo che la stessa critica 
al centrosinistra vada condot­
ta avanti con misura e respon 
sabilità per garantire una vera 
alternativa. Spetterà adesso al 
congresso decidere. Per quanto 
riguarda ancora la proposta de! 
PCI voglio dire che è vero che 
nel documento si parla diffu 
samente dei problemi della 
democrazia, ma questo è un 
linguaggio che va avanti solo 
a livello dei gruppi dirigenti 
e anche per que3to non fa 
breccia non solo nelle file so­
cialdemocratiche ma neppure 
fra i « governativi ad oltran­
za > del PSI. 

Le cose invece cambiano nel 
mondo comunista. Noi abbia­
mo guardato, ad esempio, con 
fiducia all'azione di Krusciov 
per la coesistenza, e oggi ve­
diamo l'URSS impegnata ad 
affrontare l'aggressione dell'im­
perialismo e, contemporanea­
mente. Fare di tulto per sal­
vaguardare la pace e la coesi­
stenza. Qui c'è un problema 
di scelta: si tratta in partico­
lare di combattere le tesi ci­
nesi senza sconfessare le tesi 
di fondo del diritto dei popoli 
all'autodecisione 

TANGHETTI (pcl) _ A mi0 
parere dobbiamo affrontare 
questa discussione con impegno 
maggiore, senza racchiuderci 
nella stretta difesa dei punti 
di vista particolari dei partiti. 
senza guardare soltanto al pas­
sato. Certo su tutti i punti toc­
cati dalla discussione — il cen­
trosinistra, le scissioni ecc. — 
c'è molto da dire, e ci sarà 
molto da fare, domani, per gli 
storio per ricostruire come so­
no andate le COSP Ma come 
facciamo per uscire da una si 
tuazionc che tutti siamo con 
cordi nel definire non buona? 
E" necessario, a mio parere, 
un'autocritica dell'intero movi­
mento socialista italiano. Auto­
critica che deve mostrarci tutti 
gli aspetti positivi della nostra 
esperienza, ma anche deve 
suggerirei la strada per ari 
dare avanti. Questo dobbiamo 
fare e non limitarci a ritor 
cere critiche accuse che vanno 
sostituite con una ricerca uni­
taria. Dobbiamo partire, cioè. 
dai punti di disaccordo per 
costruire un linguaggio nuo\o 

un problema 

Questi problemi esi-

za sterile è un'assurdità E, 
quando si parla di garanzìe .. 

VOLPI . 
di fondo 

TANGHETTI .. Appunt0i ma 
non si può dimenticare che, da 
quando è nato, il PCI dà 
quotidianamente queste garan­
zie. Non si possono ignorare 
le nostre ricerche per una « via 
italiana al socialismo >... 

VOLPI . 
stono... 

T.'NGHETTI „ C e r to. *„„» 
Ì problemi della costruzione 
del socialismo in Italia' Ma 
esistono per tulio it movimcn 
to socialista italiano... Esisto 
no problemi di garanzie demo 
cratiche, per esempio, per 
quanto riguarda la vita inter­
na del partito. Voi proponete 
le correnti: ma un partilo è 
democratico quando è diviso 
in correnti, in gruppi organiz­
zativi e precostituiti? o de­
mocrazia non vuol forse dire 
libero confronto di idee? 

Per quanto riguarda poi le 
proposte fatte di unificazione 
PSI-PSIUP-PSDI mi sembra 

che oggi il pencolo più gravo 
che sta di fronte al movimento 
operaio sia l'unificazione su 
base socialdemocratica caldeg 
giata anche da taluni espo­
nenti del PSI Non si dimenti­
chi mai — quando si parla 
drlla socialdemocrazia — che 
non c,:è un solo paese al mon 
do ove si sia realizzato il so­
cialismo grazie alla presenza 
di un partito socialdemocra­
tico. 

BREGOLI (Pcl) _ su quo-
3t'ultima questione vorrei so­
lo che tutti perniassimo un mo 
mento ali 'UIL che abbiamo 
nelle fabbriche. Sappiamo tilt 
ti, per esperienza diretta, che 
il sindacato socialdemocratico 
è quello sempre più vicino al 
padrone. E' il sindacato che 
ha accettato la politica delle 
discriminazioni. 

JKCUIl! „ Ma io sto par­
lando dei lavoratori socialde­
mocratici.., 

REGELL* _ lavoratori so­
cialdemocratici sono una cosa 
Nessuno dice che non si de­
ve parlare con loro per por 
tarli su un piano unitario. Il 
problema è un altro: siamo 
d'accordo che bisogna lottare 
contro la ocialdemocratizzazio 
ne del movimento operaio (e 
non contro gli operai socialde­
mocratici, ovviamente?). E. 
ancora, ponendo il problema 
dell'unificazione PSDI-PSIUP-
PSI che unità si fa, quando sì 
lascia fuori il più forte par­
tito, operaio? 

TANGHETTI _ Su un punt0 
dobbiamo essere d'accordo: il 
partito unico dovrà essere il 
partito di tutti quelli che vo 
gliono il socialismo. Se adesso 
si stabilisce clii deve starci 
dentro e chi fuori non lo si 
farà più. Deve essere un par­
tito con un programma preci 
so. ma libero e aperto a tut­
ti quelli che vogliono aderirvi. 

polemica a tutta quella parte, 
notevole, del movimento ope­
raio che non è stata ammessa, 
« per non sufficiente correttez­
za di comportamento democra­
tico » — cosi dicevano — nella 
maggioranza Ora, ecco, la prò 
posta di unificazione; e allora 

scorso cosi impostato sino alle 
sue conseguenze organizzative. 
Un ostacolo, a questa ricerce, 
è il permanere di posizioni di 
discriminazione politica verso 
i comunisti come appaiono nel 
discorso di Volpi Pollare della 
forza del PCI come di una for-

(Pslup) — Costituen­
do il PSIUP non siamo usci­
ti dai PSI per ragioni picco 
le, ma proprio perché rifiuta­
vamo la prospettiva socialde­
mocratica e il disegno gene­
rale del centrosinistra. Non 
esiste un centro-sinistra « più 
avanzato»: esiste solo il cen­
tro sinistra moderato che viene 
avanti. Per questo la proposta 
di unificazione del PSI, del 
PSDI e del PSIUP. è un fai 
so problema, un modo per non 
rispondere alle questioni reali 
sul tappeto. Un altro deve es 
sere il punto di partenza del 
la unificazione non una poh 
tica di vertice che modifica 
solo le etichette, ma una nuo 
va ricerca strategica. Se non 
si fa questo si farà un « car­
tello di partili » che imme 
citatamente riprodurrà i con 
Irasti precedenti II problema 
è dei contenuti della politica 
unitaria, di un'analisi critica 
che deve impegnarci tutti per 
elaborare una politica nuova 
Punti fermi dì questa ricerca 
non possono che essere il clas 
sismo e l'inlernazionalismo 
proletario. Per quanto riguar 
da il problema delle garanzie. 
dobbiamo dare atto al PCI del 
la sua continua capacità di 
rinnovarsi, di adeguare la sua 
politica alle mutate situazioni. 
Anche in questa occasione è 
stato il PCI a presentare una 
concreta proposta a tutte le 
forze di sinistra. 

FANELLI (pc i) __ QlK.^to an­
che perche la proposta del 
l'unidcazione è lo sbocco coe­
rente di tutta la politica del 
PCI. L'attualità della propo­
sta sta nel fatto che questa è 
l'unita via aperta dopo ia 
crisi del centro sinistra. La 
prospettiva, invece, di un in 
contro PSI PSDI-PSIUP è fuo­
ri dalla realtà. 

VULrl _ [0 n o n volevo, 
come diceva invece Tanghellt. 
discriminare il PCI. Per quan­
to riguarda il recente passato 
sono le stesse condizioni sto­
riche, la particolare colloca­
zione del PCI. che spiegano il 
fatto che i comunisti non sono 
entrati nella maggioranza go 
vernativa. Per quanto riguar­
da invece la proposta di uni­
ficazione fra PSI. PSIUP e 
PSDI noi vediamo questo co­
me primo passo sulla via del­
la unificazione di tutte le forze 
che vogliono il socialismo 

TANGHETTI 
discriminate. 

GREOTTI _ N0, è un primo 
contributo alia unificazione. 

BOSIO _ U problema è di 
rompere il processo di social-
democratizzn/.ione e di frantu­
mazione e di vedere la realtà. 
E la realtà dice che viene 
avanti non la prospettiva del­
l'unificazione fra PSI, PSDI e 
PSIUP ma l'ulteriore frantu­
mazione del PSI che ha un'ala 
socialdemocratica. Il PSIUP, 
poi dice chiaro che non ci sta 
all'operazione. 

Ma intanto 

— Sennò perché sa­
remmo usciti dal PSI? 

DUjIO _ Volevo anche dire 
che il processo di unificazione, 
quando è collocato attorno ai 
problemi del lavoro, aiuta an­
che il dialogo con i cattolici, 
dialogo che all'OM è in corso 

L UNITA „ n dibattito è 
solo avviato, ma ci sembra av­
viato bene, in modo franco 
senza atteggiamenti falsi e sen­
za reticenze. Certo 6 un dibat­
tito dif f ìci le: non è possibile 
del resto, pensare ad operazio­
ni indolori . Ma ci sembra che 
su un punto ci sia chiarezza 
nella nostra discussione; che 
cioè, bisogna f.iro urgentemente 
qualcosa nella direzione di una 
ripresa unitaria nelle fabbriche 
e nel Paese. E c'è accordo — 
e questo conta oggi — di por­
tare la discussione sulla unif i ­
cazione in mezzo a tut t i I la­
voratori perché anche questa 
discussione è necessaria per fa­
vor ire una ripresa dell'azione 
unitaria Immediata e per dare 
ad essa una prospettiva. 

LONDRA 
porsono !< 

E Iward Heath, che quasi sicuramente verrà eletto leotfer 
a la sua abitazione nar recarsi alla Cnmeia del Comuni 

conservatori, »ttomi-ito da un gruppo di 
(Tclefoloo A. P. - * l 'Un i tà») 

Edward Heath 
batte Maudling: sarà 
un capo «moderno» 

Sostenuto dalla City, ha avuto 150 voti contro 133 al primo 
scrutinio: giovedì la sanzione - Si aggrava la crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 27. 

Quasi sicuramente il Qua­
rantanovenne Edward Heath, 
ex-ministro del commercio e 
capo della delegazione ingle­
se alìe trattative di Bruxelles 
per il MEC, sarà il nuovo 
leader conservatore. I 150 vo­
ti da lui conquistati stasera 
contro i 133 del suo rivale di­
retto, Regimila Maudling, non 
sono bastati a dargli la vitto­
ria al primo scrutinio, ma do­
vrebbero rivelarsi decisivi al­
la seconda votazione, che av­
verrà giovedì prossimo. Ci sì 
attende infatti che la maggio­
ranza del gruppo parlamenta­
re conservatore faccia conver­
gere su di lui i suoi suffragi 
o che addirittura il gruppo 
finisca con l'eleggerlo (median -
te il ritiro della candidatura 
Maudling) all'unanimità. Il ri­
sultato odierno ha capovolto 
le previsioni che volevano 
Maudling in leggero vantaggio 
sul rivale, grazie al favore 
delle correnti più moderate e 
dei tradizionali centri di po­
tere in seno al partito. Heath 
aveva comunque ricevuto l'ap­
poggio indiscusso della stam­
pa borghese (in particolare 
del Times, con un articolo di 
fondo assai, esplicito) e le sim­
patie degli ambienti finanziari 
della Citu-

La campagna pro-lleaih era 
stata promossa soprattutto da­
gli ambienti conservatori favo­
revoli ad un nuovo corso po­
litico che, superando la paren­
tesi indotta dalla direzione 
Home negli ultimi du anni, fos­
se in grado di fare concorren­
za al laburismo sul terreno 
della « modernizzazione ». E' 
questo il termine che viene or­

mai correntemente usato in In­
ghilterra per indicare la ri­
conversione delle forze produt­
tive in era l'attuale governo si 
e impegnato al fine dì accresce­
re la * competitività » dell'eco 
nomia nazionale Heath ha 
sempre brillato come persona­
lità aggressiva (in grado di 
tenere testa a Wilson sul pia 

più immediate, la sua elezio­
ne significa probabilmente una 
più solida opposizione parla­
mentare e una più vigorosa 
resistenza dei conservatori nel 
caso di una consultazione ge­
nerale nel paese a distanza 
ravvicinata. I laburisti hanno 
mantenuto un singolare silen­
zio su tuiia la faccenda, lieti 

no della tattica come su quel- I che la stampa concentrasse il 
lo della polemica), come « cer­
vello» tecnico a cui non sono 
sconosciute certe esigenze dì 
e razionalizzazione » intrinseca 
al sistema, e come assertore 
spregiudicato di una legge del­
la convenienza economica alla 
base di ogni intervento dello 
Stato nel settore industriale e 
commerciale. 

Con lui, t conservatori scel­
gono un leader « moderno » e, 
per quante resistenze di tipo 
tradizionale possano ancora e-
sistere in seno al partito, la 
sua presenza alla sommità si­
gnifica l'adozione di una poli­
tica più aderente ai bisogni e 
alle modificazioni che il siste­
ma stesso reclama (sotto for­
ma di < razionalizzazione t) 
nella sua corsa alla massima-
lizzazione del profìtto. La sua 
leadership può rivelarsi du-
revole. 

Dopo l'interregno di Home, 
il partito conservatore sembra 
avviato a recuperare una dire­
zione unitaria e duratura co­
me quella che ebbe sotto Chur­
chill e Macmillan. Heath può 
ricoprire la carica anche per 
parecchi anni. Almeno questo 
è quanto sì augurano i suoi so­
stenitori, che hanno messo in 
atto con successo la congiun­
tura al danni di sir Alee e so­
no riusciti, contro le aspetta­
tive, a orientare il partito ver­
so Heath. Nelle implicazioni 

suo interesse sul leader con­
servatore anziché sul governo. 
E Wilson ne ha approfittato 
per procedete a un'ulteriore 
riduzione dei suoi piani. 

Le vicende interne del par­
tito conservatore hanno in que­
sti giorni distolto l'attenzione 
da avvenimenti dì assai più 
vasta risonanza, derivanti dal-
l'aggravarsi della situazione 
economico-finanziaria inglese. 
La crisi, che aveva finito per 
travolgere i conservatori (e 
che l laburisti avevano eredi­
tato al suo più alto punto di 
incidenza) continua a gettare 
riflessi allarmanti sulle possi­
bilità dì sviluppo del paese e 
condiziona rigidamente l'azione 
del governo. Il corso deflazioni­
stico inaugurato subito dopo la 
crisi della sterlina e i prestiti 
dell'estero, perdura ormai da 
otto mesi e minaccia di sfo­
ciare in un inasprimento. Wil­
son ha deciso di apportare dra­
stiche riduzioni alle spese sta­
tali in quasi tutti i settori. Men­
tre i conservatori procedevano 
frettolosamente nelle trattative 
e nei compromessi che even­
tualmente avrebbero condotto 
al rinnovo della massima ca­
rica del loro partito, non meno 
convulse si svolgevano in seno 
al governo le consultazioni fra 
il primo ministro e i titolari 
dei vari ministeri per sotto­
porre a revisione i bilanci e 
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Convegno a Pescara dei giovani europei 

«diritto al turismo» in 
'Europa senza barriere 

Presenti delegazioni del l 'Est e dell 'Ovest — « No » al revanscismo 8 al r iarmo 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 27. 

1 problemi del turismo giovani­
le in Europa sono stati affron­
tati oggi nel corso dei lavori del 
primo incontro europeo della gio­
ventù che si svolge qui a Pesca 
ra, Giovani di IO paesi europei 
sono convenuti nella cittadina a-
biuzzese. su invito dell'Ente prò 
vmciale del turismo e dell'ufficio 
turistico dell'UNURI (il centro 
per le reiezioni universitarie con 
l'estero) per prendere parte a 
questo interessante incontro dibat­
tito il cui toma è « il turismo e 
l'Europa ». 

In un primo tempo la manife­
stazione era stata circoscritta al­
le sole nazioni facenti parte della 
Comunità europea, ma poi sano 
state mutate anche Le organiz­
zazioni di diversi paesi sociali­
sti: sono cosi presenti i giovani 
della Cecoslovacchia, della Polo­
nia. della Jugoslavia e dell Un 
ghena. Questa partecipazione as 
sunie, quindi, un preciso signM 
cato politico e non mancherà cer­
to di ampliare l'orizzonte della 
discussione. 

Già stamani, chi era venuto 
per ascoltare un'esposizione « tec­
nica > è rimasta deluso 11 dibat­
tito non è stato limitato al soli 

temi « turistici >, ma ha avuto 
subito un respiro pi ùanipio die 
non poteva prescindere da una 
puntualizzazione della condizione 
dell'Europa, oggi e della politica 
del nostro governo nei confron­
ti dei giovani. 

[.a manifestazione, che preve­
de una settimana di Incontri, un 
recital di poesia riservato a 
opere inedite di giovani autori 
europei, un'estemporanea di pit­
tura. una mostra fotografica, spet­
tacoli teatrali e musicali, ha di 
mostrato quindi la sua validità. 

Dopo il saluto del presidente 
dell'EPT di Pescara, è stato un 
incaricato della sezione esteri 
dell'UNURI. Zironi, the ha aper­
to il dibattito con una relazione 
lesa ti rinre un aspetta assai prc 
ciso al tema un pò troppo ge­
nerico dell' incontro. «Particolare 
significalo assume per l'UNUKI 
<iuestn manifestazione — ha det­
to Zirom — perchè oltre che fa 
re il punto sui problemi connes­
si con lo sviluppo del turismo gio­
vanile. essa svolge un importan-
le ruolo politico per [a situazio­
ne in cui si è venuta a trovare 
l'unità europea nelle ultime setti­
mane ». Zironi si è riferito alla 
recente decisione del governo 
francese che ha paralizzato — a 

suo parere — il processo evolu­
tivo dell'unita dell'Europa. 

I giovani europei — ha detto 
Zironi — guardano con sfiducia 
a un'Europa che continua ad es­
sere disunita e che alimenti al­
l'interno delle varie autonome 
« [kitne » i disegni di revansci 
sino o di pericolosi riarmi. I gio 
vani, oggi particolarmente per 
effetto della delicata e incerta si­
tuazione internazionale vorrebbe-
io dall'Europa un discorso pò 
liticamente unito che servisse da 
concreto punto di riferimento sul­
la strada della pace, per le due 
grandi potenze atomiche e per lo 
sterminato orizzonte dei paesi in 
via di sviluppo. 

Gli studenti universitari italiani 
— ha concluso Zironi — rosi co 
me hanno sempre contestato il 
disegno tecnocratico e sostanziai 
mente neocapitalistico dell'unità 
europea, si trovano oggi a dover 
severamente criticare un lenta 
livo che non solo non accresce 
di democrazia le prospettive di 
un luca 7 ione, mn anzi le riduce a 
un fatto burocratico e di vertice. 
attuabile soltanto sui binari del­
l'opportunismo economico, ma 
completamente ignaro delle gros­
se esigenze politiche. 

Ha poi preso la parola il rap 
presentante dell'Ufficio turistico 

dell'UNURI, Salvoni, che ha rile­
vato come il turismo debba essere 
considerato una manifestazione 
culturale poiché conti ibuisce no­
tevolmente alla formazione della 
personalità. Non ci si deve sor­
prendere — ha poi detto Salvo-
ni — se le posizioni più avanzale 
espresse dai giovani di tutti i 
paesi, parlano oggi di «diritto ni 
turismo » come corollario del 
principio più generale di « diritto 
allo studio ». 

fi rappresentante dell'UNURI 
ha poi sottolineato che in molti 
paesi d'Europa si riscontrano an­
cora gravi carenze, a livello go­
vernativo, per ciò che riguarda 
ii turismo giovanile. In Italia 
— ha detto Salvoni — il governo 
poco ha fatto per venire incontro 
alle esigenze del turismo dei gio­
vani, siano essi studenti che ope­
rai. E' sufficiente infatti ricor­
dare che su cinque milioni di 
turisti itnlinni. solo 700 ODO sono 
lavoratori salariati. 

Dopo le due relazioni si aprirà 
il dibattito. 

Domani, dopo l'apertura della 
mostra fotografica, proseguila il 
dibattilo e in serata si aprirà 
la rassegna del film d'arte 

Carlo Benede t t i 

vedere come e dove fosse pos­
sibile attuare quei « taf/li » che 
il governo ritiene inevitabili di 
fronte alla pressione dei ban­
chieri internazionali. Lo scopo 
dei grandi centri finanziari che 
hanno garantito otto mesi fa 
la stabilita della sterlina ri­
mane sempre lo stesso: porre 
sotto controllo e dirigere gli 
orientamenti del sistema ingle­
se in maniera da salvaguar­
dare prima di tutto i propri in­
teressi. 

L'ultimo auucrtiroenfo al go­
verno inglese (che in prece­
denza aveva resistito a ogni 
richiesta di limitare i suoi in­
vestimenti « sociali *) è venuta 
ora da un rapporto dell'OECE, 
In esso, si sottolinea l'impor­
tanza cruciale, ai fini delta sta­
bilizzazione, dì una sollecito 
imposizione della cosiddetta po­
lìtica dei redditi (cioè, in pra­
tica, del blocco dei salari) men­
tre si fa rilevare la desidera­
bilità di un aumento della di 
soccupazione, il cui livello at­
tuale (inferiore alI'/,5%) ufene 
giudicato « poco realìstico *. Di 
fronte a queste pressioni, Wil­
son ha deciso di applicare un 
freno per prevenire un possi­
bile peggioramento della situa­
zione. Le misure che stanno 
per essere varate — secondo 
quanto ha dichiarato oggi alla 
Camera dei Comuni il cancei- , 
liere dello Scacchiere — mirano 
a limitare la domanda sul mer­
cato interno mediante nuove re­
strizioni degli acquisti rateali 
e a ridurre la spesa pubblica. 

I progetti ministeriali già 
approvati o in fase di realiz­
zazione, saranno ridotti o ral­
lentati. Sono soprattutto col­
piti il programma edilìzio 
(ospedali, scuole, abitazioni, 
strade) e quello dello svilup 
pò delle fonti di energia. Vita 
ovvia riduzione (che la sini­
stra laburista da tempo richie­
de) è stata menzionata solo 
di sfuggita: le spese militari. 
Nessi!': «taglio* è previsto 
per il momento in questo set­
tore. L'anno prossimo, forse, 
si procederà a mettere in at­
to qualche « risparmio » mar­
ginale (non superiore comun­
que ai 1Q0 milioni di sterline) 
su quella cifra globale che 
assomma ormai a oltre 2.200 
milioni di sterline annue. 

L'operazione di freno impo­
sta da Wilson è intesa a pre­
venire le obiezioni defili isti­
tuti di credito esteri, a edita­
re la svalutazione della ster­
lina, e, in generale, a guada­
gnare tempo in attesa che la 
cosiddetta «competitività* del 
sistema migliori. Strumento 
essenziale a questo fine è la 
poiifica dei redditi a cui il go­
verno, malgrado la resistenza 
delle organizzazioni sindacali 
e del movimento dei laporato-
ri, cerca in ogni modo di da­
re vita. Della sua applicazione 
è convinto sostenitore anche 
Heath, il « tnodemisto » che i 
conservatori hanno ormai pra­
ticamente eletto come loro 
nuovo leader. Qualcuno osser­
vava in questi giorni che lo 
avvento di Heath al comando 
dell'opposizione avrà per ef­
fetto un più accentuato atti-
neomenia dei programmi dei 
conservatori e dei laburisti 
nel quadro delie esigenze di 
rinnonamenfo del sistema. Si 
aggiungeva anche che, pro­
prio per questo, una vera «al­
ternativa » d'i carattere con­
servatore diventa sempre più 
indistinta, fin tanto almeno che 
i laburisti sono impegnati tu 
Quell'operazione di salvatag­
gio dell'economia nazionale 
che oggi li costringo ad accan­
tonare i loro proorainmi. 

Leo Vel tr i 
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Profonda emozione hanno suscitato le notizie del nuovo attacco a mencano 

Il consiglio comunale chiede una 
politica di pace per il Viet-Nam 
La notizia portata in consiglio da un forte discorso del compagno Marmugi — Toccanti parole di Logorio, La Pira 

ed Enriquez Agnolotti - - Sospeso il dibattito sul bilancio - Solidarietà con il popolo greco 

l ' U n i t à / mercoledì 28 luglio 1965 

I mezzadri per il rispetto dei patti agrari 

I I Consiglio comunale ha mando < he v i è f ra lui e il 
espresso su propasta del (on 
aiglìere comunista I ta ic ich. la 
propr ia solidarietà con i l pò 
polo greco, in lotta per la di­
fesa delle proprie istituzioni 
democratiche e costituzionali 

Pr ima di af f rontare la di­
scussione sul bi lancio comu­
nale, i l compagno Raic ich ha 
preso la parola per r ichiama­
re l'attenzione del Consiglio 
sui g rav i avvenimenti che stan 
no insanguinando la Grecia e 
di f ronte ai quali non si può 
restare indi f ferent i . Dopo aver 
r icordato i grav i att i d i cui si 
è macchiata la monarchia e 
dopo aver espresso la v iva pre­
occupa/ione per le sort i d i quo -
sto popolo, uscito da venti anni 
d i regime autor i tar io, i l com 
pagrio Raic ich, ha chiesto che 
i l Consiglio comunale d i Fi­
renze. interpi etando i senti 
menti della popolazione, faccia 
sentire la propria voce. 

I l sindaco Lagor io si è as­
sociato immediatamente alla 
proposta del consigliere Rai­
c ich. Poi . il consigliere Enri 
ques Agnolett j . ha preso la pa­
rola per esprimere la propria 
solidarietà con U popolo greco 
e per manifestare v iva preoc­
cup inone per le sort i d i quel 
Paej e. 

Ct includendo, i l compagno 
Agnelletti ha r icordato i legami 
di amicizia e di sol idarietà che 
lega.io la nostra ci t tà al pò 
polo greco: a questo proposito 
ha Scordato come nel corso 
dclh precedente aminimstra-
zion--, Firenze ospitò, rappre-
sent in t i del mondo polit ico gre­
co e. f ra questi, la vedova del 
depUato del l 'EDA, Gregorio 
Lambrak is . che fu assassinato 
dai fascisti a Salonicco Agno-
let t i ha concluso af fermando 
che la cr is i in cui versa la 
Grecia costituisce una minac­
cia per la pace. 

L f parole d i Raic ich e Enr i ­
ques Agnolott i hanno provo­
cato la immediata reazione dei 
l i be ra l i : i l consigliere Rogar i 
ha detto d i non vedere alcun 
pericolo neH'att"ale situazione 
della Grecin. poiché a suo di re, 
si tratterebbe nient 'a l t ro che 
di una normale cr is i d i gover­
no. Dopo una difesa smaccata 
del l 'operato del sovrano di Gre 
eia, Rogar i ha contestato al 
Consiglio comunale d i Firenze 
i l d i r i t to di « in teressars i» a 
s imi l i avveniment i . 

Agnolett i ha repl icato affer-

la vocazione 

al pofere 

di Bigazzi 
Riceviamo e pubblichiamo: 
< Quello che sta succedendo 

all'ECA di Firenze per Io ca­
parbietà assurda del suo pre­
sidente, comm. Bigazzi, sta 
esorbitando dai limiti di ogni 
responsabilità. 

« A seguilo di un voto di sfi­
ducia del Comitato amministra­
tivo dell'Ente, in data 11 feb­
braio 1964 il predetto Presiden­
te con comunicazione alle au­
torità dell'B aprile l%i si ri­
tirò in disparte per assicurare 
il regolare funzionamento del­
l'EOA demandando le relative 
responsabilità al consigliere 
anziano. In questo periodo la 
funzionalità dell'Ente ritornò 
del tutto normale. 

« Ai primi del giugno scor­
so, senza che nemmeno la man­
cata solidarietà congressuale 
del suo partito socialdemocra­
tico giustificasse tale atteggia­
mento anche in procinto di nuo­
ve nomine da parte del Co­
mune, il predetto presidente ha 
inteso riprendere le sue man­
sioni non tenendo ir, nessun 
confo la non dimenticata osti­
lità del Comitato amministra­
tivo che con lettera indirtzza-
tagli il 12 giugno 1965 e conse­
guentemente alle autorità ha 
creduto bene riconfermargliela 
invitandolo a dimettersi per 
non intralciare le funzioni del-
VECA. Ma questo strano tipo 
di Presidente ha tenuto duro! 
Ha convocato il Comitato am­
ministrativo il 22 luglio scor­
so, naturalmente andato deser­
to, e la nuova conuocazioiie 
per venerdì 30 che, senza dub­
bio, subirà la stessa sorte. 

€ Non si comprende poi co­
me l'autorità tutoria permeila 
che VECA dì Firenze debba 
perdere le sue necessarie fun­
zioni per la miserevole capar­
bietà di un Presidente che dal 
Comitato amministrativo non è 
assolutamente ritenuto tale ». 

Non sappiamo quale consi­
stenza - ne ci ò slato possi 
bi le appurar la — questa let­
tera. r icevuta ier i , abbia Una 
cosa conosciamo- la perpetua. 
invincibi le vocazione al potere 

— non importa quale esso sia 
— del commendatore Bigazzi 
Se quanto denunciato nella let 
tera è vero, ciò non può es­
sere sfuggito al l 'autor i tà Ulto 
r i a ; è quindi sperabile che es 
sa, sempre così pronta ad in­
tervenne quando si t ra t t i di 
repr imere l 'autonomia degli 
Ent i local i , faccia sentire la 
VÌA voce. 

consigliere Rogari una profon 
da dive» >etna d i opinioni e d i 
giudizi . Poi ha dichiarato che-
se la situa/ione non sfocerà 
in qualcosa di reazionario ciò 
si dovr. i soltanto al la eroica 
lotta e dia resistenze popola 
re, dei part i t i democratici del-
la G r e c a 

I l Sindaco ha detto d i condì 
videre i l giudizio di Enriques 
Agnolett i e ha preso l' impegno 
di esprimere la solidarietà di 
Firenze a l l 'on. Pap indreu ed 
alle for /c democratiche della 
Grecia. 

Nessun rappresentante de 
(pochi d i essi e ; a n i presenti 
a questa pr ima fase del dibat­
t i to consil iare) ha piesn la pa­
rola. 

Subito dopo, i l consiglio ha 
ripreso il d ibatt i to sul bilan­
cio. interrotto la se ra prece­
dente. dopo l ' intervento del l i ­
berale Perrone che ha c r i t i ­
cato la politica delle munici­
palizzato. E' stato i l l iberale 
ing. Ciul lmi a prendere per pr i ­
mo la parola. Egl i l a esordito 
manifestando l ' imbarazzo pro­
pr io e del suo gruppo per i l 
«s i lenz io» mantenuto nel cor­
so della seduta del giorno pre­
cedente. Tale silenzio - egli 
ha detto ~ non sarebbe da at­
t r ibu i rs i a ta t t ic ismi , ma al sen­
so dì « diffidenza » che i l ibera­
l i nutrono per la giunta co­
munale. 

I l consigliere l iberale, non ha 
espresso alcun giudizio sul h i 
lancio e sulla politica della 
Giunta. Ciu l l in i , i l cui in­
tervento denota la volontà da 
parte dell'opposizione di destra, 
d i temporeggiare — ha conclu­
so affermando che è « impossi 
bile esprimere un nostro pa­
rere fino a che non saranno 
ch iar i t i gl i equivoci che si na­
scondono dietro i l bi lancio ». 
Quanto a chiarezza, non c'è 
male. 

I I silenzio democrist iano è 
stato finalmente rotto dall 'as­
sessore Fra t i i l quale, nel ten­
tat ivo di repl icare alle ferme 
cr i t iche mosse nei confront i 
della polit ica culturale dal com­
pagno Ottat i . non ha saputo fa­
re altro che ripetere banalità 
sulle mi re « autor i tar ie e dit­
tator ia l i del comunismo inter­
nazionale e nazionale ». 

L'assescore F ra t i ha dichia­
rato che contro le posizioni co­
muniste si ha « i l d i r i t to d i in­
sorgere e d i d i re pane al pane 
e vino al vino »... « E tabacco 
al tabacco ».' Lo ha interrotto 
f ra la i lar i tà del pubblico, una 
voce levatasi dai banchi d i si­
n istra. 

Dopo Fra t i è intervenuta la 
compagna Adr iana Seroni la 
quale ha svolto un ampio in­
tervento attraverso i l quale 
essa ha messo in luce le pro­
fonde contraddl / ioni che con­
traddistinguono le scelte del 
bi lancio e gl i equivoci che si 
possono r int racciare nel discor­
so del sindaco e nella rela­
zione de'l'assessore Ciabatt i . 
Innanzi tutto, la compagna Se­
roni ha ri levato come esista 
una prolonda contraddizione 
f ra quanto af fermato dal Sin­
daco circa i l carattere avan­
zato della polit ica perseguita 
dal la presente amministrazione 
rispetto agli indir izzi pol i t ic i 
d i ordine generale e l'esalta­
zione che nel suo seno e più 
ancora nelle scelle concrete 
della Giunta, si fa del super-
decreto; vale a dire di uno 
strumento attraverso i l quale 
i l potere centrale tende a por­
tare avant i una polit ica d i so­
stegno e di r i lancio delle scel­
te pr ivate e a subordinare ul­
ter iormente g l i Ent i locali a 
ta l i scelte. 

Respingendo le cr i t iche mos­
se dal .Sindaco nei confronti 
dei gruppf polit ici che. prigio­
n ier i d i una certa « l i turgia pò 
l i t ica » non sarebbero capaci 
di valutare serenamente i fat­
t i , la compagna Seroni ha 
smantellata tale argomenlazio 
ne, dimostrando come il su-
perdecrclo tenda a soffocare 
l 'autonomia degli Enti locali 
e come, le scelte contenute nel 
presente bi lancio, si un i formi 
no invece a questi indirizzi 
pol i t ic i 

Soffermandosi dettaghatamen 
te sui problemi di ordine ur 
banistico la compagna Sero 
ni ha messo m luce come alle 
r ichieste l ibera l i per una m i 
nimizzaziane della attuazione 
della « 1(Ì7 » non sia stato op 
posto un netto r i f iu to e. so 
pratut to. come non sia stata 
portata avanti con la dovuta 
energia una azione costrutt iva 

La compagna Seroni ha la 
mentalo quindi i l silenzio del 
la Giunta in meri to all'asce 
di scorrimento, ha denunziato 
la carenza di una azione prò 
pulsiva per rendere onerante 
In « 1G7 » (faci l i tazioni ali*1 

cooperative, ecc ). per Inter 
venire sulla GESCAL per por 
tare avanti una bal lagl i» con 
i cornimi dei comprensorio 
volta a modif icare questo gra 
ve stato di cose 

La compagna Seroni ha det 
lo a questo proposito che alla 
soluzione di alcuni grandi prò 
blcmi (aeroporto, trasport i e 
acquedotto) devonn essere in 
(crossati tu t t i i comuni del 
comprensorio. A proposito del­

l'acquedotto essa ha chiesto 
che l 'amministrazione smenti 
s c i le voci che circolano con 
una certa insislen/a c i r r n i l 
tentativo di r idurre la portn'n 
del nuovo acquedotto della 
Sieve in modo da servire sol 
(amo Firenze ed escludendo i 
comuni contermini 

I l consiglio comunale della 
nostra c i t tà ha interrot to a 
mezzanotte i l d iba' t i to sul bi­
lancio comunale, allorquando te 
grav i , agghiaccif int i . te r r ib i l i 
notizie dei bombai riamenti da 
parte di 4G caccia americani di 
2 basi missil istiche nel Viet­
nam del nord, a fn chi lometr i 
dalla sua capitale Hanoi, ha 
raggiunto In sala consil iare di 
Palazzo Vecchio. 

I l compagno M m m u g i , capo 
gruppo consil iare del PCI , ha 
chiesto in fa t t i a l sindaco di 
interrompere il dibatt i to per in 
formare l'assemblea di questo 
grave avvenimento, gravido di 
pericolo per la pace nel mon­
do e per la sopravvivenza del 
genere umano I I compagno 
Marmugi . nel silenzio assoluto 
della sala consil iare, ha ripe1" 
tato la notizia diffusa poco pr i­
ma dalle agenzie d i stampa e 
dai giornal ist i presenti, c i rca 
i l nuovo atto d i aggressione 
compiuto dagl i Stati Uni t i , in­
vitando tutto i l consiglio a 
prendere posiziono e a indir iz­
zare un messaggio d i pace ai 
responsabili del governo i tal ia­
no. affinché esso dissoci le re­
sponsabilità del nostro paese da 
questo atto di aggressione im­
pcrial ist ica e a far si che g l i 
imperial ist i americani avverta­
no sempre più l ' isolamento da 
parte del mondo civi le e della 
coscienza democratica. 

« I l momento e di una gra­
vi tà estrema — egli ha detto 
—: questo atto degli Stati Uni­
t i può provocare reazioni a ca­
tena che, allargando i l confl i t­
t i . possono portare alla distru­
zione del nostro pianeta. Oc­
corre uni re tutte le nostre for­
ze per impedire che si a r r i v i a 
questo ». 

Al le parole d i Marmug i ha 
fat to eco subito dopo i l Sindaco 
della c i t tà ; 

* Le notizie che il consiglie­
re Marmugi ha r i fer i to sono 
d i rara g rav i tà . Esse c i r ipor­
tano alla situazione del 1962. 
allorquando l 'umanità conobbe 
i l pencolo d i una guerra nu­
cleare per la situazione deter­
minatasi a Cuba. Questo avve­
nimento bell ico — egli ha det­
to — mette a diretto confronto 
g l i Stati Uni t i e l 'Unione So­
viet ica. Esso ci emoziona e ci 
preoccupa. Questa sera — ha 
concluso — la pace come mai 
è in pericolo. Ritengo necessa­
r io perciò indir izzare un mes­
saggio di pace al Presidente 
del l 'ONU U-Thant. ci t tadino 
onorario d i Firenze e un mes­
saggio a l ministro degl i esteri 
Fanfan i ». 

n professor La Pira si è 
quindi alzato a parlare f ra la 
viva emozione dei presenti. 

« Già ier i — egli ha detto — 
in collegamento con le notizie 
d i (juesti g iorni abbiamo fatto 
sentire la nostra voce ad alte 
personalità americane. I I pro­
blema — e l 'abbiamo solenne­
mente af fermato nel simposio 
svoltosi a For te d i Belvedere 
— e quello di r iprendere gl i 
accordi d i Ginevra del 1954, e 
iniziare immediatamente 'e 
t rat tat ive. L'attacco contro le 
basi missil ist iche rappresenta­
no la « vigi l ia d i una operazio­
ne più g rave» : la polveriera 
che esplode su tutta la te r ra . 
La situazione si aggrava istan­
te per istante. Se v i sarà una 

rea/ione all 'eventuale bomb.ir 
damento di Hanoi i l confl i t to di 
Ingherebbc su tutta la sfera 
terrestre, / 'nche noi perciò do 
biamo associarsi alle parole 
già dette per evitare tut t i in­
sieme d i e i l conf l i t to si esten­
da. Siamo ormai giunt i al li 
mite. Non c'è mai stato un rnn 
mento tanU. drammat ico coni' ' 
quello chi st iamo vivendo 
oggi ». 

Dopo Ventre (MSI) hn preso 
la parola Enriquez Agnoletti 

* Le notizie che or ora ab 
biamo appreso possono preon 
nunclare min azione di estre 
ma grav i t i i . La situazione d i ­
venta ogn- giorno p iù grave. 
Questo progressivo aggravarsi 
della situa 'ione colpisce, C'è 
i l pericolo che di fronte a que­
sta eventualità l'opinione pub­
blica continui a mostrarsi in­
di f ferente i d è questo che dob­
biamo assolutamente ev ilari.1 : 
bisogna p?-ciò scuotere l'opi­
nione pubblica per impedire 
che il confl i t to d i laghi . Quando 
si comincia è d i f f ic i le fermar­
si Ci saremmo aspettati qual­
cosa di diverso — ha prose 
guito Agnoletti — dal governo 
i ta l iano: e in part icolare una 
condanna esplicita della polit i­
ca degl i Stati Un i t i . Noi abbia­
mo i l d in t lo che disapprovino 
questa polit ica, questo progres­
sivo Intervento mi l i ta re . 

I 4/5 del Vietnam del Sud 
sono control lat i dai vietcong: 
dalle forze part ig iane, dalle 
forze del popolo appoggiate dal 
popolo vietnamita che vuole 
mutare la propria condizione 
e che non trova nei regimi at­
tual i d i Saigon al t ra alterna­
t iva che qui ' l la d i condurre una 
lotta armata. Gl i americani — 
ha proseguito Agnolett i — non 
hanno al t ra v ia d i uscita. Ci 
sono voci anche al l ' interno de­
gl i Stati Uni t i che chiedono ad­
d i r i t tu ra una assunzione diret­
ta del governo nel Vietnam del 
Sud. Cosa può essere questo 
se non colonialismo? Non si 
possono mantenere i silenzi. 
E" necessario Inf lu i re sul go­
verno i ta l iano e chiedere quel­
la posizione di chiarezza e d i 
coraggio che è necessario ave­
re nei confront i degli ameri­
cani propr io perché siamo loro 
a l leat i : ciò dunque oltre che 
essere nostro d i r i t to , è un no­
stro dovere ». 

Dopo le nobil i parole di Agno-
lett i è intervenuto i l l iberale 
Ragar i per esprimere la pro­
pr ia preoccupazione. La sedu­
ta è stata quindi interrot ta on­
de concordare f ra i capi grup­
po consi l iar i un o.d.g. 

A l termine di questa riunione 
i capi gruppi hanno deciso d i 
inv iare al presidente del con­
siglio e al ministro degli este­
r i e al presidente del l 'ONU 
U-Thant un messaggio nel qua­
le si esprime la profonda emo­
zione determinata nel consiglio 
comunale dalla notizia sui gra­
vi fa t t i che hanno portato la 
guerra al le porte d i Hanoi t ra­
scurando i l conf l f i t t io ai l im i t i 
di una cr is i internazionale. 

La Repubblica i ta l iana, si d i­
ce nell 'odg. nella cui costitu­
zione. nata dalla Resistenza, si 
r ipudia la guerra, ha come 
compito quell i d i impegnare 
prontamente tut te le forze per 
condurre una azione aff inchè 
le a rmi cedano i l posto al ne­
goziato per r ipor tare la pace 
nel iVetnam e riconoscere a l 
popolo vietnamita quel d i r i t to 
all 'autonoma decisione per i l 
quale i l popolo i tal iano ha cosi 
duramente combattuto. 

In precedenza in apertura d i 
seduta i l Consiglio ha espres­

so hi propri, i Mibrian-'là con 
il popolo gret o 

La in t i -nu / iun i ' del dibatt i to 
coi isi l i f i ie M i n i a t o dai gravi 
avvenimenti nel V ieln mi ITJI 
avvenuta dopo che si erano 
avut i gl i interventi t i r i comp.i 
i;no Sficctirdi, del l ' in chltetto 
Delt i (PM> e elei l iberale Uni­
to l i . 

Snccardi nel suo intervento 
aveva cr i t ica lo i l mo to poli 
tico e programmatico della 
giuri la nel settore delle muni i i 
pnlizzn'/Kini ove amiche esten 
dere l'area del l ' intervento pub. 
hlico si tende a r imenzionarlo 
i ' subordinare tale intervento 
t i lh ' scelte del capitale pr ivato 

SaccorcM ha denunciato la 
mancanza di volontà poli t ica 
l ' innovatrice in questi v i ta l i 
settori della polit ica comunale 
•> ha sottolineato In necessità 
di procedere alla gestione di 
retta dei parcheggi gestit i dnl-
l 'ACI. dei servizi rielle imposte 
di consumo, della munfcipaliz-
'.azionc del gas. di una diversa, 
politica dei trasport i pubbl ic i : 
cose tutte queste, egli ha det­
to. che prosuppongono una rot­
tura a destra e l ' inizio d i una 
fat t ivn collaborazione con le 
forze direttamente democra­
tiche. 

In questo senso si era espres­
so pochi m inu t i pr ima i l con­
sigliere architetto Dett i , i l qua­
le ha detto che compito dei 
socialisti è rompere l 'attuale 
stat ici tà polit ica e d i portare 
avant i lo r i fo rme per i l pro­
gresso del paese: non è con le 
forze di destra — egli ha det­
to — che si fanno le r i fo rme 
ma con le forze popolari. 

Provocatorio atteggiamento degli agrari in numerose fattorie 
! padroni violano la legge sospendendo la trebbiatura sulle aie 

Una trebbiatr ice ferma sull 'ala 

In tutta la provincia divani 
pa la lotta dei mezzadri per 
imporre ai concedenti i l rispet­
to della legge sui patt i agrar i 
e per ottenere l 'appi ovazione 
del protocollo aziendale che vie 
ne presentato in ogni fattoi la 
Sì considera che proprio in 
questa settimana si avrà nelle 
campagne fiorentine i l momen­

to dì massimo scontro con i 
propr ietar i poiché i mezzadri 
intendono portare a fondo la 
battagl ia per i l rispetto dei 
loto d i r i t t i . 

I e r i , intanto si sono avute 
numerose assemblee e mani­
festazioni in tut t i i centri abi­
ta t i delia bassa Sieve: a Pon-
tassieve. a Mnlm del Piano, 

alla Ruf ina, a Trogh i ; in ognu­
na di queste r iunioni i lovo-
rator i della terra hanno r iba­
dita la loro decisa volontà di 
lotta od hanno r iaffermato i l 
loro impegno a proseguire la 
battaglia sindacale fino a quan­
do l ' intransigenza degli agrar i 
non sarà piegata. 

In numera•ii! zone della prò-

I lavoratori dei Nuovo Pignone 

Inaccettabili 
decise dalia direzione 

Riunioni dei diri­

genti sindacali 

f eco il 

calendario 

venatario 
I l Presidente della Giunta 

provinciale accogliendo le 
proposte formulate dal lo­
cale Comitato della caccia, ha 
disposto i l seguente calenda­
rio venatorìo: 

1) La caccia, sia al la selvag 
ghia migrator ia che alla sel­
vaggina stanziale, è consentita 
a part i re dal 29 agosto 1965 
lino a l 1° gennaio 19GG. 

2) L'uccellagione fissa, esclu­
sivamente con reti orizzontali 
o vert ical i , è consentita nello 
stesso periodo intercorrente f ra 
le date suddette. 

3) L'uccellagione vagante è 
consentita, esclusivamente per 
la cattura dei f r inguel l i , dello 
storno e del passero dal 13 set­
tembre 1965 al 30 novembre 
1965 

A) L'addestramento e l'alle­
namento dei cani da ferma so 
no consentili dal 7 al 22 ago 
?to 1905 in tutto i l terr i tor io 
della provincia con la esclu 
5Ìoiip l i una fascia della prò 
(ondila di 500 metri dalle r i 
serve di caccia. 

5) Rimangono fermi tut t i i 
divieti disposti per gli anni 
precedenti e d ie figureranno 
sull 'anposilo manifesto del ca­
lendario venatorìo in \ ia di 
pubblica? ione. 

Quadrifoglio: 

grazie alla 

Provincia 
I l consiglio di amministra­

zione della cooperativa Cer.Art. 
i l Quadrifogl io ha espresso al la 
amministrazione provinciale d i 
Firenze, i l più vivo r ingrazia­
mento per i l contributo che alla 
unanimità è stato deliberato 
in suo favore 

Tale contributo — si affer­
ma in una lettera — giunge in 
un momento quanto mai impor­
tante e delicato per la vita e 
lo sviluppo della cooperativa. 
impegnata com'è nello sforzo 
finanziario che comporta la 
r ipresa del l 'at t iv i tà produtt iva. 

In fat t i la Coop.. ha potuto 
r iprendere i l lavoro dopo quasi 
cinque mesi dì fermo in un 
locale non certo adeguato e 
razionale e con i l solo aiuto 
che ò poi-venuto dalla sotto­
scrizione in favore dei lavo 
rator i . L'aiuto della Ammini ­
strazione provinciale sta a si­
gnificare dell' interesse concreto 
della Provincia, verso l'inizia 
Uva degli ex dipendenti della 
Ceramica Quadrifoglio, tesa 
alla salvezza e allo sviluppa 
della produzione e servirà cer­
tamente non solo all'interesse 
dei lavorator i , ma della c i t tà. 

I lavoratori e i l consiglio 
della cooperativa i l Quadrifo­
glio * nutrono la convinzione 
che tale contributo troverà i l 
benestare da parte delle auto­
rità tutorie ». 

La direzione del « Nuovo Pi ­
gnone » sembra essersi dissolta 
nel nu l le : da l momento in cu i 
sono s'ate rese le nonne con le 
qual i si l imi ta gravemente la 
funzione della C I . , nessun d i ­
rigente aziendale sì è più fa t ­
to t rovaie in sede. Per tut ta 
la giorni ta di ie r i le organiz­
zazioni sindacal i hanno cerca­
to invano di mettersi in con­
tatto con personalità « respon 
sabil i > dell 'azienda ma nessun 
tentativo è riuscito a far brec­
cia nel muro di gomma che 
sembra essersi eretto attorno 
alla palazzina dir igenziale. In 
serata i d i r igent i del l 'organi ,' 
smo sindacalo si sono r iuni t i i 
per esaminare la situazione e j 
per prendere le decisioni del 
caso. • 

Nel corso della riunione é 
stato negativamente commen­
tala la fuga della direzione e si 
è manifestata la volontà decisa 
di salvaguardare i d i r i t t i e lo 
l ibertà dei d i r igent i e degli 
organismi che li rappresenta 
no. La i r reper ib i l i tà dei d i r i ­
genti aziendali conferma quin­
di i l giudizio che abbiamo avu­
to già (nodo di esprimere: la 
dire? • ha premeditatamen 
te di [i.-io la attuazione delle 
famigi ' a le norme nlla v igi l ia 
delle i r ie (che iniziano appun 
to i l >rimo agosto) sperando 
cosi ' evitare la diretta rea 
zìoni n i duemila dipendenti i 
quali invece hanno chiaramen­
te dimostrato d i non essere af­
fatto disposti ad accettare l i ­
mitazioni che violano in ma­
niera sfacciata le l ibertà sin 
clacali. Anche i lavoratori han 
no vivamente stigmatizzato 
questa assenza della direzione 
che rivela una mentali tà anti­
democratica in un organismo 
che opera in una azienda dove 
lo Stato è presente in pr ima 
persona. 

I l sapore del la rappresaglia 
infat t i traspare chiaramente da 
queste decisioni comunicalo 
proprio al l ' indomani della f i r ­
ma dell 'accordo, con i l quale 
la direzione era costretta a re­
cedere dal suo atteggiamento 
intransigente rispetto alla ap­
plicazione del l 'art icolo 3 del 
contratto di lavoro, r iguardan­
te i l premio di produzione. Del 
resto si fa presente che la di­
rezione del « Nuovo Pignone i 
non è nuova a posizioni d i que­
sto genere: si r icorda, in fa t t i . 
come durante la lunga batta­
gl ia di questi mesi numerosi 
siano stati i tentat ivi d i r icatto 
e pressione esercitati sui di­
pendenti, alcuni dei qual i s<no 
sta l i addir i t tura t rasfer i t i ples­
so a l t r i stabi l iment i . 

Analisi dei primi risultati 

;ami di Stato : 

r u m i gli esami e umiinc-iau. 
in tutt i gl i esaminati, l'ansia per 
i risultati. In base ai dati < he 
abbiamo ricavato da una prima 
ricognizione ni Liceo classico 
« Michelangelo t e al Liceo scien­
tìfico x Leonardo da Vinci » (ri­
guardano 335 esaminati) sono re 
lativamente confortanti. Diciamo 
relativamente per due ragioni. 
intanto perché non è possibile 
trarre da un ottavo degli studenti 
impegnali negli esami di Stato 
un discorso globale poi perché 
ci sembrano quell i risultati mi­

gliori di quelli dell in io scuiao 
Eccoli, comunque, su .135 stu­

denti scrutinati, l̂ C (pan al 
43.6%) sono siati promossi; 146 
(pari al 43.6%) sono stati r i ­
mandati a ottobre; 43 (12.8%) 
sono stati respinti. 

I risultali migliori si sono avu 
t i al Liceo * Michelangiolo » ove 
I promossi rappresentano il 57"f' 
circa degli esaminati: ni « Mi-
chelangiole t si è avuta anche In 
commissione migliore i la prima) 
con più ilei 65'<"o di candidali 
promossi e la migliore elasse 

(la le i /a A) con oll ie il 90>Q di 
promossi (19 su 21). 

La classe pcggioie (e con que­
sto non intendiamo certo espri­
mere un giudizio sugli studenti 
o solo su essi) è la quinta F 
del « Leonardo da Vinci y ove i 
rimandali a ottobre rappresen­
tano circa i l 57'/D degli esaminati 
e ) promossi sono un terzo 

NELLA FOTOi un gruppo di 
studenti mentre al Liceo a Mlclie-
langlolo» guardano con il finto 
sospeso I numeri cho seguono i 
loro nomi. 

1 s 
per il P. intercomunale 
Si sono riuniti ieri nella saia 

dei Giuli in palazzo Vecchio 1 r.ip 
presentanti dell'illuministi azione 
provinciale e dei comuni ade 
reati all'Associazione per i l pia 
no intercomunale. Il sindaco La 
gono aprendo la riunione ha spio 

gaio le ragioni per le quali la 
giunta comuinle di F u r i l e lia de 
ciso di propon e agli al l i i cuti 
interessati di insediare gli orga 
ni deliberativi ed esecutivi (as 
semblea e Consiglio direttivo) 
dell'Associazione per il Pia.io in 
tcrcomunale nonostante che (Inora 
la OP A non abbia approvolo le 
deliberazioni istitutive del l 'ASÌO 
dazione. 

Lagorio h,t anche comunicato 
che il comune di Firenze avreb­

be voluto convocale uen/'altro la 
assemblea dell' Associazione in 
palazzo Vecchio per discutere la 
linea di condotta da seguile nei 
confronti delle decisioni prefelli 
Zie. Ma poiché stanno per .scade­
re i termini utili per prescolari.' 
alla G P \ le controdedu/.ioni e 
non tutti i comuni hanno (inora 
proceduto all'elezione dei propri 
rappiesentanti in seno a l l ' a len i 
blea. i l sindaco di Firenze — non 
potendo convocare l'assemblea -
ha ritenuto oppouimo di riunire 
subito i ^incitici per un esame gc 
neralc della silu.i/ume. 

L'assessore .ill'urbamslica Bau 
si ha quindi svolto una ìclazione 
.sui provvedimenti della GPA e 

sui rilievi che agli stessi pos­
sono essere mossi. 

Nella successila discussione so­
no intervenuti i l viro presidente 
della provincia Celso lìanchelh. 
i l sindaco di Pontassiove Knzo 
Boscherini e il «indaco di Scan 
dicci on. Oiazìo Barbieri 

1 piesenli si sono quindi di 
(•Inarati d'accordo con uno sclie 
ma di riiiitrodeduzioiu ed hanno 
comunicalo che lo sottoporranno 
ali 'appi ovazione dei propri Con 
sigli. Tei minata la riunione il 
Smdiico ha infoi malo hi Cimili,r 
sin risultali della conferenza K' 
sialo deciso di portai e immedia 
tamente in consiglio comunale Io 
schema di controdeduzione con­
cordalo. 

v incia in fa t t i , !o situazione sj 
va acutizzando ogni ora di più 
fn conseguenza del l 'atteggia­
mento dei concedenti i qual i 
non intendono div idere i l gra­
no secondo i pr incip i s tabi l i t i 
dal la legge. Gl i ag ra r i più in­
t ransigent i , in fa t t i intendereb­
bero togliere la parte desti­
nata alla semina pr ima di [las­
sare al la divisione del prodot­
to a l 58 per cento, decurtan­
do cosi la parte destinata n i 
mezzadro. Questa posizione 
assuma ha provocato scontri 
in numerose aie nelle qual i i 
concedenti — mettendo in a l ­
to odiosi r icat t i — hanno i n ­
terrotto la t rebbiatura; un epi­
sodio simi le è accaduto a l la 
fat tor ia «Basset to» a Certal-
do, nella quale i l propr ietar io 
ha bloccalo i lavor i d i treb­
b iatura, portando v ia addir i t ­
tura i l t ra t lo ie e lasciando la 
« barca » del grano a mezzo. 

I mezzadri naturalmente han­
no reagito immediatamente; in ­
formando della questione i s in­
daci d i San Gimignano o d i 
Certaldo ( la fat tor ia si t rova 
« a caval lo » dei due comuni) 
i qual i sono immediatamcntG 
intervenut i per imporre al pro­
pr ie tar io i l rispetto della leg­
ge. Anche alla fa t tor ia Toni* 
pesti d i Lastra n Signa i l gra­
no non è stato diviso e i l pa­
drone ha fermato la t rebbia­
tura , cosi come ò avvenuto 
alla fat tor ia t Granaiolo » d i 
Castelflorentino, a l la fa t to r ia 
Mar io Nesi d i Fucecchio e i n 
a l t re fat tor ie d i Ueggello e d i 
numerosi comuni della pro­
v inc ia. 

[ mezzadri, d i f ronte a que­
sto stato dì cose, hanno im­
mediatamente reagito infor­
mando le autor i tà del le g rav i 
violazioni ad una legge dello 
Stato e dando v i ta ad impo­
nenti manifestazioni. 

Notevole interesse ha susci­
tato f ra i mezzadri ia notizia 
del l ' incontro - avvenuto a Ro­
ma — f ra una delegazione 
uni tar ia d i sindacal ist i , gui­
data dall'assessore provincia-
Io Riccardo Degl ' Innocenti e 
i l sottosegretario a l l 'agr ico l tu­
ra on. Vcncr io Cat tani , a l qua­
le sono state i l lustrate le gra­
v i condizioni del l 'agr ico l tura 
nella provincia e in Toscana 
ed i pr inc ipa l i mot i v i che so-
sono alla fase della contro­
versia in atto f ra propr ie tar i 
e mezzadri nell 'applicnziono 
della legge sui pat t i ag ra r i . 

Part icolare soddisfazione ha 
suscitato i l fatto che la dele­
gazione unitar ia — r isul tato 
tangibi le del l ' impegno de l l 'am­
ministrazione provinciale — 
sia r iusci ta, con i l suo deciso 
intervento, ad Interessare se­
r iamente le autor i tà d i gover­
no al le grav i conseguenze che 
la intrnnsigenza degl i ag ra r i 
provoca nelle nostre cam­
pagne. 

I lavorator i della ter ra in ­
fat t i hanno commentato posi­
t ivamente i giudizi e g l i impe­
gni assunti dal sottosegretario 
nH'ngricoltura, anche se han­
no r i levato l 'estrema urgenza 
di un intervento delle autor i tà 
central i per Imporre agl i agra­
r i i l r ispetto della legge; ogni 
r i tardo in questo senso, arfei.--
mano i lavorator i , non solo 
rendo più pesanti i sacri l i e i 
dei mezzadri, ma provoca an­
che r i f iossi negativi sulla pro­
duzione e sulla stessa econo­
mia agricola. La corret ta ap­
plicazione della legge permet­
terà dunque di marc iare in 
direzione di un suo stesso su­
peramento per real izzare nel­
le campagne una r i fo rma agra­
ria generale e democratica 
che faccia dell 'azienda conta­
dina, singola o associala, i l 
centro motore della ripresa 
della nostra economia agrico­
la nell ' interesse della col ici t i -
vita ed in al ternat iva al u i l ­
la t ivo padronale d i imporre 
nello campagne un rapporto 
di t ipo capital ist ico. 
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Chiesto nella riunione delle PPAA !! lapinatore con ia sfolla in ftonte 

bi " «Anita ne i r i it M; r i 
Iti r iunioni di i fin iner i i (ILlì 
associ , i /min di p u b b l i c i a- i 
Mcn/ i ( soci >i o df 1U prowti 
( in di l ir( n/ t 

Alla r iunione n di ti t p r di 
^ n 'er i sulla pi MZIO K df Ut 
publjlidif e s i s t i ti/) di fronti 
al prcj«i Un di n ' o r i n i d i l l i 
Cioce R o s s i Itiihtin i ( *>ul 
coo rd inami rito di i M t \ in di 
pronto soci oi so hanno preso 
parU i dirij-enli delle P P A A 
di P n t o I rnpoli Pnnt i ss ic i ( 
Se indicci C ilclim C impi Bi 
Hnz.10 e del la « I r a t d l a n z a 
mil i tare * di F t r t n / e L r a n o 
p re -en t i a l t r e s ì l « m Alfredo 
M i r i m i pi(.si lente d i l l a Kitli 
razione n izionale citile Mi ' - i n 
c-urdit d II dia A m i d o l e r imi 
v e t presidente- d i l l a F i d e r a 
/ ione nazion ile delle P P A A 
none he il di Antonio Si iacea 
cupo di\latori*, dell Ufficio di 
Igiene del (.ormine di i i iLi i / t 

I n i m m u n e aperta-.! eoi sa 
luto agli in tervenut i e s p r e s s o 
dal p r e s iden t e della I ra t i l lan 
/ a p o p o l a n di Pc rettila s ignor 
Gincorno Marches i è prosejiu] 
la con una ri la / ione e spor l a 
dal di Enzo 1 ossi s e g r e t a r i o 
d i l l a t e s s i F r a t e l l a n z a popò 
l a r e i consimili re naz iona le 
d i l l i I eder.JZ.ionc P P A A 

Amh to L e m m i ha r i fe r i to 
quan to la Pcde iaz ione naziona 
le del e P P A A da lui r a p 
p i c s e r a t a abb ia fa t to e in 
t enda a r e pe rche il p roge t to di 
r i f o r m i della CRI venga e m e n 
da to eelle pa i t i t h e f r u t t t r e b 
IH ro I esis t i n / i t il funziona 
i nu l t o di t an t i b e n e m e r i t e li 
bi re ssoc lozioni 

L n J Alfredo M u l i n i ha 
snttoh n a t o come il d isegno di 
l^ggo del Ministro della Snnila 
t e n t e n n a n o r m e in a p e r t o con 
t r a s t o con IR l i t x r t a d i a s s o 
ciaziono r iconosciuta ai c i t ta 
elmi da l l a Costi tuzione Al t e r 
mine «Iella r iunione è s t a to a p 
p i o \ a t o un ord ine del giorno 
e h i n v i a t e al Ministro del la 
S inf tà a l le au to r i t à locali i Le 
as soc ia r lo u di P P ^ A della 
p rov inc ia di T i r e n / c c h e da 
un secolo ope rano v o l o n t a n a 
mi nte nel c a m p o del pronto 

Invito al 

per 
discutere 

sul progetto 
del Sieve 

Il Consiglio comunale di Bagno 
n Ripoli ha ini i to al Sindaco 
di Firenze un . ' iv to a convoco e 
1 rappiesent iati dei Comuni inte 
l e s s i t i i l i acquedotto d e l h Sieve 
(Calenzapo Campi Bisenzio C in 
Ingollo l lesoli Impruneta La 
stra a Signa Mon'ernurlo Pog 
gio i C liano Pontisslevo P r ito 
Scindicci Signa Vaglia Vaiano 
e \ e mot per conoscere 1 attuale 
situazione sulla portata prevista 
dal progetto dell acquedotto della 
Sieve •-ludi ire le meia l i tà per 
la costruzione di o t t an i consor 
tlli per il servizio stesso e per 
la conscguente compirtccipazio 
ne alle spese di costruzione dei 
lelaltvi impianti e della gestione 

Il Consiglio ha preso cjuesta 
decisione dopo n e i ascol t i lo la 
iclfizion I'C! Sinchco sui lavou 
di uno apposit i commissione a 
suo tempo nominata la quale 
p u m i di c u m u l a r e le possibili 
soluzioni a c a n t i e r e locale ave 
va clecuo di sot topone al Con 
sigilo 1 ipporl unita di np topo i re 
al Comune cu I irenze I esigenza 
della re ìlizzazionc di un impianto 
capa te di soddisfate alle esigen 
ze Imm diate e future dell intero 
compi ensono 

( eco r so mo pron te n i ide 
i ire i tut le ini/i it>\ itti 
a d a d d i l l i n e a d un cor r c h m 
monto elfi i n i z i di pronto sot 
corso sottr I i t,id i di t li >r T 
ni d i l lo *- i\ i i f|uit ti coli i 
s ilv i g u a n ri de Ile hi ri i ,is 
s o r i d t u c t fur i ' ioni i i delle as 
' o c n z i o n i li P P \ ^ p r o t e s t i 
no i si d ( ) m r in i nelt imi nte 
con t r a r i e < Ila n o i r m c in t e m i t i 
nel p roee t lo di ri Foni n d e l h 
CRI the p n w dt di in orji r i 
rt liljLrt J ssnci izioiu volute 
e r t a l e f ^n l e n i t e dal la popò 
lazione e lue d o t o al s i* Mini 
s t ro del la Sanità un persona le 
d i re t to i n t t r u n t o pi che h 
n o r m a p r disposta u n g a di 
scussrf t r ivedu ta asco l lando ti 
p a r e r e delle l e d t r a / t o n t n a n o 
nali di r , P AA e delle Miser i 
* o r d i i d Ita I n pe r ev tare co 
m e g i i avvenu to nel per iodo 
fasc is ta 

Vita 
democratica 

Questa se ra a l le o re 21 si 
tor i a n n o due d i o a t t i f sui 
p r o b l e m i del l unificazione 
del le forze socia l is te il 
p r u n o ali I m p r i m e t e ove 
pe r il PCI p r e n d e r à la pa 
rola il c o m p a g n o E v a n s t o 
Sghe r r i e a Pon te F ma ove 
p e r il PCI p a r l e r à il coni 
p a g n o M e m l d o G u a r n i t n 
pe r il PS1 il c o m p i g n o Mo 
ranch e per il PSI l P il coni 
p a g n o Claudio Galan t i 

A S i n L a s c i a n o V a l d i p t s a 
al le o re 21 nel g ia rd ino del 
la Casd del Popolo s a i a 
i n a u g u r a t a la c a m p a g n a 
del la s t a m p a comun i s t a con 
u n a confe renza del l on Gut 
do Mazzoni 

Cordoglio 
dell'UlSP 

per la morte 
di Moretti 

I Lnione sportiva Arno Lleltro 
plaid e IU1SP di Firenze parte 
eipano con lolore alla morte del 
giovane atleta Lttore Moretti de 
ceduto in siguito ad una caduta 
durante la gara ciclistica di do­
menica 25 luglio a Montemurlo 
r iservata a l a F iga giovanle 

Lutto 
L motto troncato da u n i g^a 

ve malattia il compagno M a n o 
Ragionieri segretar io della Se 
zione corno usta di Gagliano e 
assessore al comune di Barbe i 
no di Mugello I turcral i avver 
ranno que to pomeriggio alle 
ore 18 pai tendo dall abitazione 
del compag o scomparso 

Alla f imi dia di Mario Ragio­
nici i vadan i in questo momento 
di dolore le fervide condoglianze 
dei compajni della sezione e 
della redazione fiorentina del 
1 Unità 

I l i il r p n t 
>l in li i i I M I hi) 

d iv ut i si* n si fi » | K > li n 
P i con 11 i [^ {// i e i 11 t| i ih 
i fuggito i b m d i t ( Il i fi mi 
ni ititi 2i0 II p m u n ì ire 

m i n t i ' ì st mimi nt ih r etnt r 
sn ne 1 t i r^o cieli, fi librili ri 
et rchi del gu \ nu il qu I ' I t 
me or i l ucc i di b >s > 

S u J ìdn k infoi ni i ioni r te 
colte I t ilo Mil ini ili u h ipnl 
d i l l i su i t idanz i t i I t dor i Ito 
d a e he tu t tora si i r m i in st \U 
di fermo s ( r sei Ito e un n 
tra r a g a z z i il t u i nome s i n h 
he S i n ! i d! i (jii ili i t \ a p i o 

pn tri i i i to hre \ i 
t empo I a fug.i d i l Milani in 
s i t i n e al la r a g i z z i in un p n 
m o momen to s e m b r a v a a s s u r 
da in q u a n t o o s t a c o l i l a ì suoi 
moviment i a s s u m i colori ture 
pa r t i co la rmen te roni tnt ieht e 
spugaiKi 1 i t teggiami rito ili I 
rap in itore chi ogni giorno che 
p a s s a si d i m o s t r i molto più 
ca l t ro e furbo ( i p a r t e le fes 

serie compiute a G r a s s m a ) di 
q u i n t o si p m s i s s c 

C s ta to acce n a t o defini t iva 
m e n t e che Paolo Milani e 1 au 
tore delle duo r a p i n e compiu t t 
noi R a v e n n a t e e a d a n n o delle 
due agenz ie del Credi to R o m a 
('nolo Oli impiega t i del la b a n 
ca hanno infat t i r iconosciuto 
a t t r a v e r s o le foto il Milani co 
m e il g i o v a l e c h e il 17 m a r z o 
a C lasse d i R a v e n n a r a p i n o 
S30 000 h r e e il 5 luglio scorso 
ri Coccolia di R a v e n n a st im 
paehoni di 8(10 000 lire ali a g e n 
zia del Crtcìtto Romagnolo 

\ C h s s t di R i i c r i n a pero 
Paolo Milani agi insieme con 
un compl ice m e n t r e a C o c c o l n 

i p resen to da solo F cviden 
te che in segui lo a q u a n t o o-
s t a to a c c e r t a t o a c a r i c o del 
giov o r e r a p i n a t o r e gli inqui 
lent i s t a n n o vag l i ando a t t cn 
( unen te anche nitri episodi 
bandi tesel i ! ve i f i c a t i i r e c t n 
temente s ia "\ F i renze che in 
i l t i e c i t t ì ci I tal ia Sopra tu t to 
,ili inves t iga tor i — e t r i b u n e u 
e polizia — h a n n o concen t r a to 
la loro a t t enz ione su gli ul t imi 
due episodi ver i f icat is i a Co 
lonnata e al la Ca ld ine 

Come si r i co rde rà i giovani 
c h e r a p i n a r o n o i due ufficiali 
postali p a r l a v a n o con s p i c c i o 
accen to emi l i ano r o m a g n o ' o 
Non solo m a 1 impiega to del 
1 ufficio pos ta le del le Ca ld ine 
r iferì c h e uno dei r ap ina to r i 
t eneva la pistola un pò meli 
n a t a c o m e s e a v e s s e la m a n o 
impedi ta P a r t i c o l a r e che fu 
r i fer i to s u c c e s s i v a m e n t e dagl i 
impiegat i de l ia B a n c a Tosca 
na Ma e è di più il g iovane 
c h e si p r e sen to al le Ca ld ine 
a v e v a in t e s t a un be r r e t t o al la 
m a r i n a r a c a l ca to sul la f ion te 
c o m e se volesse n a s c o n d e r e 
qua lcosa P o t e v a od e sempio 
n a s c o n d e r e la s te l la in f ronte 
Tut t i e l ement i ques t i c h e d e 
vono e s s e r e vagl iat i a t t e n t a 
m e r l e in rc ia7ione al la posi 
zione dei due fe rmat i Enr ico 
7ambon i di 25 ann i e Alber to 
L a o m amic i del Milani ai q u a 
li la polizia c o m e è noto ha 
s e q u e s t r a t o una p a r t e del de 
n a r o - a p i n a t o a l la B a n c a To 
s r a n a 

I due f e i m a t i sono s t a t i t r a 
sferi t i al c a r c e r e del le M u r a t e 
dopo che il m a g i s t r a t o dot t Ca 

A i ) ' * '• >•!>< 

ì " i , tmìF 

Nella 'oto in alto n sinistra Paolo Milani, nolla foto a fianco l'idenl kit, nella foto qui sopra la 
fidanzata del Milani 

ponne t 'o h i conva l ida to la prò 
roga del f e i m o La f idanzata 
del Milani Fedoi a Roda in 
vece è s t a t a t r a s f e r i t a al c a r 
c e r e di San ta Verd i ana 

Come a b b i a m o de t to il rapi 
na to re con la s te l la m fronte 
è r iusc i to a lmeno pe r il mo 
m e r ' o a s fuggire a tu t t e le ri 
c e r c h e della polizia Tu t t e le 
poli7ie d I ta l ia h a n n o r icevuto 
segnalazioni p rec i se sul la fi 
gu ra del Milani sop ra tu t t o fo 
tograf ie del Giovanot to in cui 
egli m o s t r a con un c e r t o or 

gogho 1 su 
Ùlt ima mi 

va e s s t i e 
di quei di*. 
pelle Rise 
a v e v a c c n 
con s is lcr r 
ca l i di fin 
che a v e v i 
te p i o p n o 
disegni che 
le bi i iee ia 
r i 7 tone * 
Svizzera 
h a n n o rifei 

ii t a tuagg i 
nte p t i o non dove 
più cosi en tu s i a s t a 
gni indelebili sulla 

Ita infatti che egli 
i t o d i spe i a t unente 

costosi e compi i 
u n a r c sia la s te l la 
h s e g n a t o sulla f ion 
>opia al naso sia i 
a v e v a impress i sul 

Pe i ques ta « ope 
voleva a n d a t e in 
\ l e u m suoi amic i 
ito che F'aolo Mila 

ni si b ruc io il Diaccio s in is t ro 
con un fe r ro d a at iro pe r ce r 
ca re di c a n c e l l a r e il t a t u a g g i o 
Sopportò si d ice con s to ic i smo 
le sofferenze della b r u c i a t u r a 

Come si v ede ci t r o v i a m o di 
fronte a un individuo da l la 
p e i s o n a h t à s c o n c e r t a n t e c a p a 
ce di tu t to Cgli p r i m a di Io 
s c i a r e Bologna a v r e b b e di 
chini a to a p e r t a m e n t e c h e dif 
ficilniente si s a r e b b e lancia to 
p r e n d e r e a costo a n c h e di in 
g a g g a r e una lotta a colpi di 
pistola con la polizia 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Heoll 

Tel fitiO MI) 
La verg i le d d l s put i ta (Vie 
lato mln i r l 10) C la Nunntnl 
Rovini 

TEATRO COMUNALE 
Alle 21 stata e ult ima rappre 
Rinnr iont di • lilgnlctto , di 
CJ Verdi D i i e u o i e Erasmo 
Chìglia 

TEA f HO ESTIVO IL LlOO (Lun 
garoo Y (•errucct Tel 6/5 HO) 
Sttjifrt* nlle ore 21 10 In 
Coir uimniti direiiB du Wuriciu 
Pi)* mini pr ieenia « «ItstlniclH 
e palli d n r u i di "-llvino Nel 
Il HtKit. di VV PHjjQiiint IVM 
1B unnli 

[ i (( i p > e ent tz noe di 
a fui il (I l i di ( Puccini diteti t 
(I 1 ni H S to O l m e t o De Tabu 
bis t con t . ìdjs Untata Mielld 
Stghcii i n/o Ci ii,tii Piolo 
W i hitiMui t|ii ni u U ip t t t i inni 
Cl|) ili tv a Ino Ci il l e ilio co 
ninnile rfievcrit >i luglio '•d 
oic 21 

Questa seta aik tt 2\ i \ n 
luogo al Teatro comun ile la sc-ta 

ed ul t imi in; pie i i IZIÙI t eli 
4 Higoletto > di G Verdi I opera 
dilet ta dal ì teatro t rasoio Gli! 
glia ha cui li interpicti pnnci 
inli ( urna D Angelo Hnncn 
Ito / imbe l l i Alfn do Krauss 
Catlo Melici ini (protitt,onista) 
Piolo \\ islungton 

N E L L A F O T O 
< T u r a n d o l » 

una scena d i 

r n n w * \ lanuti 
A R L E C C H I N O ( V i a de i B d i d i 

Tel IM iil) 
Chiudo oei ferie 

CAP1TOL Vie l e»lellfini lete 
tono ili JZ.0J 
•Vi I or i ito e refrigeiul 
Lna blanda (usi 

cUlSON i m/tb KPouOhlica Te 
i l mi L\ 1101 
sangue bill fluu L IVM 1( ) 

t A L L L b i a R V IÌ, i e r r n in' l e 
eI»oo HI /!M) 
I o scandalo Slbrllus tori L 
Bi rker Dll 4 

'ULGOR ( Via M hintiiKrra 
lei mi M7) 
1 a morie sul i n p c z t o 

jAMBHIhUi , Vih Dui) uiesclu 
lei IViìllì 
\ d / i i y • 
Sin atira d emcrginza m n G 
S i n d <\M 14) UH « 

J U t u N ivia if ^asMiii I» 
e l o n t IA UCJHI 
<\ I / I ^ i 
Mia^iuila imi l Hcrgimii 

S • 
NihciPfc vii. ( itwi ii l eie 
'olir S7S HVJ11 
C ristPinli pi i no di luto 

UPtHUN&Mfl V f . iMion 
lei H7M4) 
Frpilcsla di ii trl i lrrp 

I vbRDi v in >i u t noe tele 
I Iorio Wh MI) 

Chlufiin cntivu 

S I T U I M U * v i^ iui i i 

4 D R I A N O l e i I W W f O 
ChliiiibJ per ILTIL 

ALDEBARAN Vit tiai acca Te-
leti ni iIti 007) 
I sanguinari 

• e • o« e • a • • • « 
L« sigle ohe appa iono M * 
carilo a) ino l i dei H)m * 
on r r i spun dotto «Ile s s £ 
guente o1a*ilup»«ioae por 
cene r i * 

A — A v v e n t u r o » -
C — Com'co _ 
f>A » Diaegao an imato 

DO *> D o c u m e n t a r l o „ 
l*B — D r a m m a t t c » _ 
Q — Glailo 
H * Mujteal» 
9 m Samimen tAl* * 

8A — Sat i r ico -
**M « Stor ico mitologico . 

Il ( l auro j l udì i lo t n l fl)m . 
vitt i» eupreMO O0I roodo — 

• « • ^ * « eceeziODaJ» 
• • • • «> o t t i m o 

m » buono 
• • -» dixcreto 

• •» med ioc r* 

VM U - viola to mi mi 
n o n di 16 inn i 

A L H A M B R A l i i//b H e e c a n a 
lei f u h i n 
Il grido di u i dotta 

APOLLO Vi I S I/I iirt e Tele 
f o n i J /U IHJ 
Noni) india JIIUO 13 

COLUMBIA I t tit i IH) 
I* i t Ho ne l I C M I I u n l ì 111 

eoLo 
( u c i n a ut h u i r t e 
d( 1 I 3 ) u r \ l l 

o n r ^ r 1 io 

c • 
GALlLfcU Mornt Albui 

m i n >y> hHiì 
I l i n d t d o con R 

11 A L I O V „ S H / I r 

'< m 
11 i r u i ) , t lo ». i t »l 
H d m i (V X 

*Al\rtn Hi | H I ( i 
I a n i i r e i r a g l i 

M 0 1 J E R N 1 5 Ì I M C V 
l e i V . 4 S 4 I 
1 v i c h i n g h i t o r i 1 

N A Z I O N A L I : l e i 
C h i ù u i ) »*i*t VB 

N 1 C C 0 1 I N 1 I n ' J 
C h l u i u r a e s t i v a 

M i l c h i 

e e 

n 
LI l i 4 

Ut 

i r 
1) ( 

-1" 
a n i in J l 

l M 

H 
C i l i 

' l) IdJ) 

~U) 

eie 

! 
• 

t i 
i i 

^ • 

V I T T O R I A ( V i a P a t f n i n i I eie-
fono l l tOtt / 'J) 
Fa ii irmi ns U con J ^r^rni'. 

A • 

ALF1EI i tu \S/) 
Il car irmatrì drll 8 si (toni 
bre ( i \i Mei Uni 1)11 • • 

ARENA olARDINO COI ONNA 
(Via H Orsini) 
l a si / i a Torma di I m 
i c i ( V M n i ni t • * -

A R E N M . 1 A R D I N O i M S R I 
F R E D ) 
! violenti con C. IILIIOII 

DU + 
ARENA GIGLIO ( G I Ì I I K Ì O ) 

Duilio a Santa Cruz 
ftRENA ORCHIDEA 

I a vigliti dt Ile aquile < Jt H 
lliidton rjf{ f» 

A S T O R I A G I A R D I N O I iGl hS'JI) 
I Ittatics in tut t i per uno 

M • 
AURORA tv ti» l'acinocu le te 

tono TOVÌÌ) 
l diavoli \.il-inti \ p 

A Z Z U R R I vib t entrelln Ic i t 
toni u 10/2} 
Handokan » ontro la tigre di 
S-trunai v « 

C R I S r A C L O t i lazza B e c c a r i a 
Tei mìU) 
la n g i > / a dagli occhi v» rcll 
LOII li 1 iihniKli ni S 4..$. 

ChlARDILUNA iV « Vlufttei.l 
veto) 
\ssass ilio sul pakosci ni» 
( i M H u i l i c r f o i d C. • •> 

C l N t M A N U O V O t U i t l l U i z u l 
l i l l l U n r g l l i V > 

E D E N l e i z,Z,tfH!) 
I I n t r i c o < j n H Hi zzi C. •> 

F L O R A s A L A I 1 \/tb U*il(i i / l i 
S il mo I vincitori con ! 
M o r t a t i U H • - > 

F L O R A a A L O N F t l ' i H / t a U i 
m a / i a ) 
l (lj.ll del mosclirrtlrrl < o i 
M o n nd \ > 

O A K U t N l A V I P (J M M J I I I I I 
I t i itili i*7) 
l na \ ilici i P'< »'t di donni 

M > 
GIARDINO PRIMAVERA V n I 

t)i arno! 
Mai si n II tur imi) ili ( » ni, s 
M i n i SM > 

LA LUCCIOLA I u li ine jt 
(ìt 1 
E Imli s ia la er n H I iv lo 

A » 

MARCONI tVid V Giannott) 
lei HK0 644) 
Spil le al mino con J Moie in 

a +• 
PARCO (Via HnisiQllo) 

r - ihhr lc i d uffltlall ron C 
I inge un ^ 

PORTICO ESTIVO 
I a s d d i del ruGrllci{(,e 

PULCINI I uuit, t n i n n i V» 
le fnr i f (0 HS) 
I-edra con M Mercourl 

(VM 14) I)(l • + 
STADIO Viait M Hnnii Tele 

fo» SO UH) 
S ingtic di ( a lno t on J P i \ 
m D U 4 

V E S P U C C I A R E N A 
r »)roa s r l v ^ t ì l i con VV fc-l 
limi \ 4 4 . 

Sah* parrun'hiali 
A R T I G I A N E L L I E S T I V O 

Ore ruba te c o i S I lnvward 
8 • 

CIPRESSINO 
II tiraci lo s i ngna to t i r i l i leggr 
r in F Si Hors SA + + 

DON B05CO GIARDINO 
Il dulitilo cnp G Cooper 

(V M Ib) C 4 . ^ 
FARO (Vii) Manu III) 

Marc n i d o » on II LmrnBtcr 
IJR 4 

F L O R I O A E S T I V O 
M r k Carter non perdona con 
D Divle G • 

INDIPENDENZA 
tlommcl In volpe del drnerlo 
f i n J Mit«nn DU * 

Concorsi 
stotali 

Il ni mi ero dell Interro Di 
re? one umera l e (iella P S 
f in ( cen to iiifihlic ito nella 
(imzclta ufjiriah n 175 rie! 1 > 
ìiM 10 i9(n h i m ledo un con 
eoi so 1 H posti di viee iegre 
t ano in provi nel i colo della 
c i m e r i il e HILLUO teli Animi 
nut r iz ione Iella ! S titolo di 
studio r i t i i M i i I p om 1 di isti 
t u o [ r o f u lonalr li intuizione 
s e t m d i n i ci s ce 111 io grado 
i l i u n nf< n i id anni I» e I 
11 11 ui < 1 < rt i )„ idlvo eleva 
ziom di egge I 

SOCIETÀ F INANZIARIA TELEFONICA • per A z i o n i 

Sede Legale Torino - Direzione Generale Roma 
Capitale Sociale L. 160 000 000 000 

Il 1i> hm n i t t n it n i u n ti i l i 
pn l i t n z i ttt 1) On Avv \iiti(n P a s i n i ili I n4» 
Minhli i ni (lumi in e str ini duini ia citili izioutiti 
I l l i S r d t l n e inno preM nli o i p|)i S I I iti I I P ) 
izioni ti ]ier roniplessivr "il 1171 IM(i i / inu dr!U 

HO (100 (100 »o (Uni nu il npit il s»< ì il» 

In fiport n i di si dijtn il P n i initt li i i < it I Un 
con roninio si panili l \\± \rnt li ) l ' ivi in fon 
eiuii tn della Soeiet i reiipntmfiminte r m n c i l o 
giovedì V limito 

I <i rc l i / ione ilei COHMKIIO di \mnilnistt ì 
/ione r u v i n l i \n fl^iur del rompi irito Cnv 
Iti 1 iv Silvtnn Scinesl Oli rttoi r Cenci ili 

dell IRI ed \mministt il irr t iri l i S f id i l i illu 
s i r i nuli n/ioimli i<lt Min t i vt rifinitisi noli ulti 
mo est rei/ a chp Innrio ronfento un i nuovi 
t onlltf u izin u i d un i più ampm dinicnsiont 
il ( nippn ini t ic tn i in cv\< izio sono s t i lo 
pei fe7ionil( le deliberazioni assunte nel «IUMIO 
ivi dillr \^sclnble( SI r i o r d i n i n e della SIP 

dil le i i ncc-Momr» Teli fonti ho Stpiel l i l v i 
l imo Ttti S'I e dt Ile Società t \ e ld l r i t l i i \.iz 
zoh P d e Pineiolest (onceinenli In fusione 
ni ll i M P - Soiicln I ta luna por I I M it izio 
li lofonico dello cimiti*1 < oneess ionine Te 
lifoniclie e itile sudcletle snn^ l^ (I l l i r iche A 
soKinlo d i l l i fusione I itlu ili ca|) (ile d e l h 
nuova M P telefonica di I )17i / r i f00 è pos 
seduto milfi misura del rìVf d i l l a S I L I 

Il nuovo «ssello del setti te telefonie n sot 
tolinea In ri Inzione - continun n mint i tu t e 
in vitti per unn migliore funzionaltti !i n p i r 
ti/ione del tei ritorio na / iomle in cint]ie zone 
corrispondenti a quelle setvitc in pissnto dalle 
ex Concessi in ine I esperienza ulti ali en'cnn lie 
di oneste e l apporto (li mezzi finanziali da pni le 
delle Soeietn ex t letti ì rhi sono s t e u n R i n n z n 
por il futilio sviluppo tìel settore 

Dil momento dello fusione e e n t r i t i in vlRoie 
la Convenziono (conforme sostnnziilmente a 
quella KiD stipulata nel 57 clnlle »x Conces 
stonai te telefoniche) fra il Ministri o Ielle l 'oste 
e delle leleconuinicn/iom e la nuova SIP con 
cernente leseicizio del s e m / i o telefonico in 
concessione su tutto il te ri tolto nn/ionnle 

Pnrticolaio l ihcvo nell esercizio n*siime I n e 
ciuisi7i0ne da r a i f (lolla STr 1 delle p i r tec i 
ptzioni nzionarle gin nel portafoglio dell i SIP 
Il complesso delle partecipazioni minori esclusa 
cioè quella che la Società ha nella SIP ha un 
valote di liliio di oltre 10 miliaidl di lire valore 
di pei sé ma sufficiente a noi re la r i n n n z i n u i 
su un piano di rilievo ni7ionale 

l a relazione da inoltre notizia elio le issetnblee 
della Saren MoKeno (Sncieln ex olcltrtcn di cui 
la Stet ha o««i il totale conttollo i / o n u i o ) 
dell I t i l tel e dell Italcnhlc hanno tleiibera'o la 
tusionc delie prime due nella Italcablt s tess i 
A operoziore formalmente perfezionata entro 
ia fine del 65 la pailoeipd/lone della STLT 
nel capitale detla Italcable - che ammonterà 
post fusione a 13 miliardi di lire - s a r i di e n e a 
il 60% 

IL NUOVO A S S F 1 1 0 DI GRUPPO 

Società operanti nel c i tnpo delle Uleeonuime i 
7iom 

La Stet oltre al controllo magg io r i t e lo nella 
SIP — Società Italiana per 11 set ci/io Telefonico 
- avrà il già accennalo possesso maggion l i r io 
nella ITALCABLC che gestisce «eivizi telegia 
fici radiotelegrafici e radio telefonici anche in 
campo Internazionale, in collegamento con nu 
merose amministrazioni governative, e compagnie 
estere di paitfcolaie interesse inoltre i colle 
gamentl per cavo o rrdiolcleronici fra Roma e 
molte fi a le maggiori capitali extraetiropee 

La Stet avrà inoltre il contiollo e lo icspnn 
sabilità finanziaria nella Società T E L r s P A / I O 
d i e opera nel campo del sistemi di telecomunl 
cazloni attuati a me?20 satelliti ar t i t icnli 

Oltre alle Società operanti nel campo dell eser 
elzio delle telecomunicazioni la Stet conlroiln 
maggiori tar iamente la SOCIETÀ ITALIANA 
TELECOMUNICAZIONI SU MLNS capitale 
L 6 600 milioni del quale è s talo recentemente 
deliberato I aumento i 8 400 milioni (parteci 
paztone Stet 98%) Li Società la cui tecnica 
— universalmente noti — è gaianzin di pro­
duzione di alta qualità è oggi una delle maggiori 
aziende elettromeccaniche d Italia e la più 
Importante nel set toie della produzione di ap 
parecchinture per telecomunicn7ioni IndireUa 
mente, controlla anche la ATES - COMPO 
NENTT ELETTRONICI - Catania il capitale 
della Atos at tualmente di L 1250 000 000 è 
posseduto per il 55% dal l i Società Italiana 
Telecomunfca7ioni Siemens per il 25% dal 
Gruppo tedesca Siemens une! Halske e por i! 
20% dalla Stet La Società che opera nel campo 
della produzione dei componenti elettronici ha 
1 propri stabilimenti nella zona industriale di 
Catania su una superfìcie di circa J5 000 metri 
quadrat i 

Dal dicembre 1964 é entrato n far pnrle del 
Gruppo Stet la Società CSF1 T - Centro Studi 
e Laboratori Telecomunicazioni — che ha per 
oggetto sociale 1 attività di studio e l i c e r c i n"l 
campo delle telecomunicazioni 

Altre parleclpa7lonl 

ILI E — Industria Libi aria Ttpogi allea Ldi 
trice S p A . il capitale della Società di Lire 
1 miliardo é posseduto al 100tTc dalla Stet l a 
Socfetà che ha sede in Tonno conta oggi 1 500 
dipendenti e figura per modernità di impianti 
t ra le maggiori industrie grafiche europee d i e 
producono per conto terzi — ShAT — Società 
Elenchi UfTlciali degli Abbonati al leiefono p a 
con capitale L ItóOOOOOO posseduto al I00'To 
dalla Stet la Società provvede alla edizione di 
lutti gli elenchi telefonici d Ilaha per conto delia 
Concessionaria Sip - TONIT CFTRA capi 
tale L 300 000 000 posseduto per la quasi lo 
lalità dalln Stet opera nel cpmpo discografico 
ed è I unici grande Società fonografica che agi 

in li di t < n Ucn iu e < n itali il ili un 
il \ ìotli 'à 1 e n l/l I eie fonie i Ausiliari 
p i «.tit i l l i I I fio 000 000 tn' i i ami nli posse 
lui i di l la Sii t l>i tomi o igc l t ) sot mie I in 
l i I iziotic di nnpi inli lt It fonici pi i le nitristi ade 
Vi lini li it t m I i / i »n l ì l»i n t t i s ut mezzi 

lini n/i n i iti v is t i eli futili l sviluppi è in eoiso 
I | i t/i ut 'i tu i tu di Ih Soli LOII l i Società 
e \ elettrica l u m i n a di l M i n u t a pc m i m i t i 
ili . ' u t d i l l i Sip - s o t t i 1 \ 11)1101 U T 
1IÌICA SAI» \ M O I \ l NO SISM t ipi 
l ili / 100 milioni miei murile p issi doto d i l l i 
Siet (| i semole i ' t i intdiii in i dil la S leiel i del 
lì MUCHI 1 ti i h i di l ibeinlo l i fusione per in 
m i p n i/iom tu l l i Itili ib!e) l i t i M I N A di 
! I I I IRIt H A r i lu ta le I t 1W1 milimi pos 
seduto tniisi (ntcniuitnlc d i l la SUI — SAI \T 
— M a t t a \ t l ivita Irnmobiliau Ausilimn l e 
Itimi d ie il ein mut i le» di I '00 000 000 è 
int i mielite posseduti ('alla Stei lui pei oggetto 
soci tic i i ^rstiotu (ìi immobili nvil i distil lati 
il M vizio tifile Sot ti là del d i u p p o 

I i u </ione r u m i l i aneota il ll 9 o nella 
R \ I RidmUlt visione It ili u n il l'i Utili So­
n i l a 1 lettionuele ne N i/lon de SÌ NN il \\A> 
u t i l i ( eominer n i i Nazion ile p a GÌ MINA 
il r)i ml l I M S \ Società Immobili n e p n 
il P o nell i COMI L — Compagnia Na 
zumile Inmicsc I h Uriche il 109' nella SILO 

S u c u l i Imprese P le t t t t the d O l t t c t n a t t il 
10 » liciti S1R11 - Società I l i l iana Reti Te 
lefotiiclu lineiti izmn ili 
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I i relazione illustt i poi le reallz7a7toni del 
1 )h\ alitiate dille Sex li tà del Gtuppo secondo 
un piof,r anuria di investimenti di oltre 100 n^i 
luuci di lite c i l ta che assume pat t icola ie ri 
bevo se si lonsideia [a tendenza genetnlo di 
caicnza degli invtstiinenl|t clic ha carat terizzato 
I economia n i t naie l da segnalale in pinti 
coh r t [at t ivazione a Roma della prima centi ale 
semi elettronica n a z o n i l e realizzata su iniziati vn 
della S i n o poi conto della SIP dalla SOCII IA 
ITA1 IANA 1PI ! COMUNICA/IONI SILMPNS 
che si è avvalsa altresì della tecnica della Sic 
mens & Il ilskc di Monaco I i ecnlrale che 
applica questa nnovn tecnico - dest inata nd 
ulti n o n sviluppi - pur costituendo un oign 
ntsmo opet itiv o capace di funzionai a mime 
diatiiniente assolve n l l i finzione di banco di 
piova per le s u c c e s s e iniziative che verranno 
prese n questo campo 

Per quanto i lguoida in p.iiticolaie lo SIP è 
s ta t i "mestila nell anno u n i cifra di oltie 90 
nuli rdt dt lue che e la pur alta nell i s t o n a della 
t r le lomi In concessione Dinante il 1904 sfl è 
avuta l acquisizione di oltre 4)7 000 nuovi abbo 
nali il lordo di 1JI)022 cessazioni con il conse 
guente incremento netto nelle consistenze di 
100 ORA utenti a fi onte dei 111 69J dell anno pre 
cedente Pi t tanto la cons, slenza totale degli 
abbonati ni dicembre 1904 era di 4 220 318 L i n 
ci emonio f i t to regis t ra le negli apparecchi In 
servizio h i pei mosso di [aggiungere le 5 530 118 
unità con un aumento nell anno ti 472 050 freno-
mcni recessivi hanno determinato un cer to de-
celeromento del tasso di accresqimcnto del t r i f 
fico extraurbano E continuato nello scorso eser 
cizio 1 impegno per lo sviluppo telefonico nel 
Mezzogiorno ove con un investimento di oltie 
27 miliardi di lire 1 incremento percentuale per 
le voci di servizio e di m p i a n l i è t i t o — come 
da molti anni — superi irò a quello delle altre 
zone del Paese 

Per il 1905 ó previsto — con un programma 
flessibile — un inveslin ento dell ordine d»i 135 
i 'Itatdi volto ni potenziamento quanti tat ivo e 
quai lalivo del sei vizio 

Nel campo delle previs onl a più largo raggio 
il programma lavori poi 11 quinquennio 1965 69 
prevede per il settoie telefonico un investimento 
complessivo di olire 000 miliardi di l ire, pei la 
fine del (>9 gli abbonati e gli apparecchi in 
servizio dovrebbero m u l t a r e r ispett ivamente 
5 900 000 e 7900C00 mentre la densità telefonica 
dovrebbe sabre ad oltre 14 apparecchi ogni 100 
abitanti ad un vnlore cioè di ottimo livello 
europeo 

La relazione rifei isce infmo siili andamento 
dell cscrci7io 1964 delle a l t re Società collegnte 
fornendo al t iesl per quelle di lecente acquisi 
none esalinone; cenni illustrativi e storici 

II personale delle Società del Gruppo STI-T 
nila fine del 1964 ammontava o 5J 122 unità con 
un incremento rispetto ali eserci7io precedente 
di circa il 4% 

L assemblea fu sede oidinaria ha approvato 
il bilancio della Società chrmso con un utile 
netto di 12 751 milioni deliberando la correspon 
sione di un dividendo del 7 50% ( invana lo u 
spetto al precedente esercizio) pari a L loO 
per ognuna delle 80 000 000 djt azioni da lire 
2000 nominali 

L ammontare del dividendo In pagamento dal 
29 luglio dovrà essere sottoposto secondo legfce 
alla ritenuta delln imposta cetlolare e pertanto 
I azionista incasserà in ragione dt ogni azione 
L 142 50 o L 105 a seconda che scelga la t rnt 
tenuta del 5°i o del if)% 

L assemblea ha infine provveduto alla nomina 
ad Arumpntstrntore della Società del piof dolt 
mg Giovanni Sonicela già cooptato dal Consiglio 

In sede s traordinaria I assemblea fin app io 
vaio 1 adeguamento degli articoli 3 11, 16 19 
e 21 dello Statuto la nuova forn-ulazione di tali 
articoli è stala consigliata dall esigenza dit meglio 
adeguarli alle funzioni della STET in seguito 
ili acquisizione delle nuove poilecipazioni ed 
olla i istrutlura?ionc organizzativa del Gruppo 

II Consiglio postassembleare ha preso atto con 
vivo l ammai i co della decisione dell Ing Giulio 
Cura di esse ie sollevato dall Ufficio di Animjni 
strntore Delegato e gli ha e°piesso il più grato 
apprezzamento per la eccezionale opera data in 
tanti anni alle Società del Gì lippa ed alla STET 

11 Consiglio ha quindi nominato Presidente I On 
Avv Ai r iga Paganelli Vice Presidenti il Doti 
Ing Giulio Cura ed il Prof Avv Eugenio Minali 
Consigliere Direttore Gerì le il Dolt Carlo Cerniti 

novità 

Ralph Miliband 
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LETTERATURA 

Primo bilancio della nuova strada 
tentata dall'editoria italiana 

PERCHE1 IL LIBRO 
E' ENTRATO 

NELLE EDICOLE 
Un fenomeno di grande rilievo che presenta aspetti fortemente con­
traddittori — Dagli «Oscar» di Mondadori ai «Capolavori Sansoni» 

Nella precarie! situazione 
delle pii(JMenzioni periodiche 
letterarie, che abbiamo illu­
stralo, è venuta improvvisa­
mente a inserir.1!! l'imziahra 
dell'editore Mondadori, che, ri­
correndo a una nuova formula 
di distribuzione suggeritagli 
proprio dalle dispense, ha po­
tuto ancora una volta rilan­
ciare numerosi titoli del avo 
catalogo; ed infatti, col mede­
simo prezzo di una dispensa 
(L. 350), col medesimo ritmo 
di pubblicazione, con la mede­
sima utilizzazione del prezio­
so canale di vendita delle edi­
cole, etili ha iniziato a uscire 
settimanalmente con un volu­
metto della nuova collana de-
gli * Oscar*. L'opera commer­
ciale merita di essere adegua­
tamente sottolineata: non più 
pubblicazioni a un livello cul­
turale :pesso scadente, con gli 
inconvenienti del fastidio del­
ia rilegatura, del formato sco­
modo. lei costo assurdo, ma 
un agi e libretto solidamente 
rilegala, del costo di un giallo 
o di un racconto di fantascien­
za, e per di più facilmente 
reperibile all'angolo della stra 
da e avallato dal prestìgio di 
una grande casa editrice, 

C'era quanto bastava per 
concorrere comodamente, per 
la prima volta nella storia del­
la nostrd editoria, con le alte 
tirature delle dispense; tant'è 
vero die all'iniziativa ha arri­
so subito un successa così pie­
no da sorprendere lo stesso 
editore e costringerlo a ristam­
pare in fretta i primi titoli e 
ad aumentare le tirature per i 
successivi. 

L'idea era troppo buona per­
ché anche altri editori non fos­
sero tentati di mettersi subito 
sulla medesima strada; così, 
nel giro di poche settimane, 
Garzanti ha interrotto le sue 
collane economiche di narra­
tiva, ha avvolto tutti i volu­
metti già usciti in una fascet­
ta con un nuovo numero d'or­
dine, ne ha fatto un'unica col­
lana, e ne ha iniziato la ven­
dita nelle edicole lanciando la 
formula dei « Garzanti per tut­
ti ». E poco dopo l'editore San­
soni, a sua volto, riprendendo 
vecchie traduzioni e facendole 
precedere da brevissime pre­
sentazioni, a sua volta ha lan­
ciato nelle edicole « t capola­
vori Sansoni ». una collanti di 
classici della narrativa, a lire 
450, con pertodicnà bisettima­
nale. 

Purtroppo, non si possiedono 
dati precisi sulle vendite di 
questi volumi, sulla composi­
zione sociale del nuovo pubbli­
co, sulle eventuali ripercussio­
ni che questa iniziativa ha 
avuto sul mercato delle dispen­
se, né si sa se ì volumi vengono 
acquistati indiscriminatamente 
o se titolo per titolo viene ope­
rata una scelta: tutti interro­
gativi che gli editori stessi do­
vrebbero porsi per primi (e 
forse già se li stanno ponen­
do), per evitare che il fenome­
no risemi a lunga scadenza 
sgradite sorprese. 

Certo, siamo dì fronte a uno 
degli avvenimenti più impor­
tanti di questo dopoguerra nel 
campo della diffusione del li 
bro, che evidentemente ero ri 
chiesto più di quanto una con­
cezione fortemente aristocra­
tica della cultura lasciasse so­
spettare. Ma ancora è diffi­
cile azzardare un primo bilan­
cio non solo commerciale, ma 
anche culturale di questo fe­
nomeno. Se le pubblicazioni pe­
riodiche di opere di narrativa 
possono sgombrare il terreno 
da tutte quelle mediocri o 
scadenti pubblicazioni a di 
spense di cui abbiamo parlato 
ed indirizzare il gusto del pub­
blico non più verso il volume 
monumentale più o meno de­
gnamente illustrato, ma verso 
il libretto da apprezzare non 
tanto in sé. quanto per il te­
sto che contiene, il merito di 
questa iniziativa non sarà mai 
abbastanza riconosciuto. 

E tuttavia, una volta consta­
tato che solo nel settore della 
narrativa si sono sviluppate le 
nuove collane, ora che diversi 
volumi sono già usciti, si pos­
sono fare alcune prime consi­
derazioni, che non tendono cer­
to a sminuire la portata del fe­
nomeno, n<a vogliono contri­
buire a esaminarlo nei suoi di 
versi aspetti. ì quali si pre­
sentano anche in forme con­
traddittorie. e infatti, se da 
un lato et troviamo di fronte 
ad un'affermazione del libro 
dì contro a uno congerie di 
pubblicazioni che in questo set­
tore continuano a rivelarsi sca­
denti o, quanto meno, inutili, 
dall'altra sr mfrauuede la ten­
denza a sfruttare la formula 
della collana, quasi si trattasse 
di un periodico da acquistare 
con regolarità, indipendente­
mente dal valore intrinseco dei 
singoli titoli. Recentemente, 

per esempio, abbiamo assistito 
negli t Oscar » al 'am io del 
Piacere dt D'Annunzio come 
dell'opera in cui si presenta 
il quadro della « dolce i ita ro­
mana alla fine dell'Ottoienla », 
seguito subito dopo dal Ponte 
sul fiume Kuai e preceduto da 
Scandalo al solo, die dinotano 
palesemente l'intento di sfrut 
tare la pubblicità deriva He dal-
riduzioni cinematografi-he di 
questi testi; e così nei < Gar­
zanti » accanto a classa i come 
Moli Flandcrs di Offre e a 
un'opera di Proust, troiiama i 
Missili in giardino e Angelica. 
Pili coerentemente forse San­
soni punta solamente sui gron­
di testi della narrativa di ogni 
tempo: Dostoevskij, Stendhal, 
Poe. 

Inoltre è da rilevare per ora 
la mancanza di un tentativo di 
presentare adeguatamente a un 
vasto pubblico (anche con nuo­
vi schemi d'\ introduzione) le 
opere pubblicate: una deficien­

za che era già delle dispense, 
e die salo Garzanti ha cercato 
di compensare, premettendo 
alle opere di classici una bre 
ve presentazione in forma di 
voce di enciclopedia; un buon 
inizio, che andrebbe ulterior­
mente ripreso e sviluppato. 

Insomma, è auspicabile che 
qli editori, rendendosi conto 
della portata non solo commer 
ciale dell'opera da loro intra­
presa. tentino nuore vie, non 
si adagino nelle prime formu 
le. e perfezionino i loro prò 
grammi, m modo da soddisfare 
quelle esigenze dì maturazione 
culturale del pubblico die sono 
probabilmente molto più svi-
luppale di quanto taluni di loro 
non siano portati a credere. Se 
un fenomeno così avviato do­
vesse improvvisamente arre 
starsi, sarebbe veramente un 
mile per tutti. 

Gennaro Barbarisi 

Due opere di Jung tradotte in Italia 

icnordi esperienze e teorie 

dell'allievo dissidente di Freud 
Una ricerca che si muove tra un'eccezionale capacità di stabilire nessi e concor­
danze e un meccanismo interpretativo schematico - Il recupero dello spiritualismo 
E' possibile p i r l a i e (li un ino 

mento di for i l i i;, junghiana og 
gì, in Ital ia? [.'uscita quasi 
contemporanea presso editori 
dne rs i , d i due opere del più 
nota dt.scepol i dissidente di 
Freud si 'mhiei. 'hhe una confer 
ma (Ricordi Soavi Riflessioni 
di C. G. Jung, raccolt i ed edi 
Li da Anicla -I.iffè, t radott i da 
f luido Russo per « I l Saggia 
tnre a. pp, -132. L. l.ìOO: La L ib i 
do, simboli v trasformazioni, 
(punto, folt issimo u i lun ie delle 
Opere Compie'e annunciate con 
.solennità da Bonnghier i , nella 
tradu/urne di Renato Rubo. pa 
g m c G O l . L ROCK» Quasi inuti le 
accennarne le tagl imi generali1 

il senso dif fuso in questi anni, 
che cei te interpretazioni diver­
samente ispirate ad una visione 
storicistica del mondo, richie­
dono nuo\e veri f iche e confron 
l i : la tendenza correlat iva, fre 
quenle tra gli intel let tual i . « 
a salvarsi l 'anima a. tornando al 
culto del l ' individuale, del pe­
cul iare, del tic i n i duc ib i l e ; lo 
emergerò di nuove discipline 
scientif iche, accompagnate da 

ARTI FIGURATIVE 

Aperto il museo di Caltagirone 

La ceramica siciliana 
dalla preistoria all'800 

Dal nostro inviato 
CALTAGIRONE. luglio 

Quello di faenza non è più 
l'unico museo italiano delle ce­
ramiche. Un altro, in fa t t i , ne 
è sorto a Caltagirone, che del­
la ceramica sici l iana è stata 
considerata nei secoli la scuo 
la più a l t h a ed importante. 
I l musco — che è stato ordi­
nato dal sovrintendente alle 
gal ler ie della Sici l ia Delogu. 
dall ' ispettore Bernini e dal di 
rettore del locale istituto di 
arte Ragomi — è aperto al 
pubblico da pochi giorni . Esso 
ospita una preziosa e ricca col­
lezione — costituita anche con 
l'apporto di una parte del pa­
tr imonio degli a l t r i musei sta­
tal i dell 'Isola — rappresentati­
va di tutta la produzione sici­
l iana, dai vasi ad impasto del­
le c iv i l tà pieistoriche ai pro­
dott i delle botteghe art ig ianal i 
dell 'Ottocento. 

L'arredo e la sistemazione 
sono stat i curat i dal l 'architetto 
Minissi che ha dovuto lavorare 
a lungo poi l 'adattamento di 
un edifìcio sorto per fini diversi 
(una biennale della ceramica 
sici l iana ccntemporanea. morta 
sul nascere) e non certamente 

- iz.ionale Per r idurre gli er.or-
'i spazi a dimensioni più ade­

renti al tipo di esposizione, Mi ­
niasi anziché intervenire con 
nuove sovrastrutture murar ie . 
si è servito di grandi vetrine 
ad anello che racchiudono zo­
ne interne, a mo' di altrettante 
pìccole sale 

In un ambiente cosi raziona 
lizzato sono presentati innanzi 
tutto una stupenda serie dì va­
si preistorici del tipo Castel-
luccio, r invenuti nel terr i tor io 
di Caltagirone. ed alcuni pezzi 
classici t ra cui i l noto cratere 
a figure rosse. con la rappre­
sentazione della bottega di un 
vasaio. Attraverso la produzio­
ne bizantina si giunge quindi a 
quella del medioevo, documen­
tata da numerose stoviglie e 
dai f ramment i r invenuti nelle 

Una preziosa fiasca di ceramica 
di Caltagirone 

CALTAGIRONE — Un artigiano vasaio al lavoro 

antiche fornaci agrigentine d i 
Santa Lucia. 

Largo spazio è poi dedicato 
ai pezzi delle officine palermi­
tane (un alberello dei Lazzaro 
mostra a quale perfezione e 
finezza fossero giunti i pochi 
maio l ican della ci t tà nel '600). 
di Sciacca. di Burgio. di Colle 
sano, che furono assai att ive 
tra i l 500 ed il '600. Dopo la 
espusi/ione dei vasi settecenti.* 
scìa d i Trapani , i l museo apre 
al visitatore la sua più beila 
e ricca pagina, quella appunto 
della ceramica calat ina: dalle 
eleganti f igurine di dame (da­
tate 'SfiO) ai vasi e turchini », 
«manganese», «merletti», dalle 
figurine dei Bongiovanni alle 
mattonelle per paviment i , dalle 
famose «teste» da presepe agli 
alberel l i (burnii), ai boccali 
(cannala), alla più recente pro­
duzione art ig ianale 

Questo completo quadro sto­
r ico della tradizione ceramica 
calat ina, e l 'apertura del nuo­
vo museo che la rappresenta 
cesi r iccamente, ripropongono 
all 'attenzione degli studiosi del­
la cultura f igurativa 1 importan­
za e gli effetti di quel processo 
ai differenziazione tra ceramica 
«d 'a r te » e ceramica « po[jola 
re » che si avverte in Sicil ia in 
pieno Cinquecento e che è ap 
punto al l 'or igine del boom ce 
ramistico d i Caltagirone e di 
a l t r i centri minor i (sempre nel­
l ' interno) del l ' Isola. 

Una analisi puntuale d i que 
sto processo e stata compiuta, 
alcuni anni fa , dall 'etnologo 
Antonino Butt i t ta in un ampio 
saggio pubblicato per i t ip i d i 
S. F. Flaccovio. Osserva But­
t i t ta che, proprio nel '500, nei 
maggior i centr i del l ' Isola co­
mincia ad assumere consisten­
za sociale la classe borghese 

le cui esigenze di gusto la tra­
dizionale ceramica siculo-spa 
gnola non riesce più a soddi 
sfare. Queste esigenze, che si 
concretano nella richiesta di 
prodotti di più squisita fat tura, 
trovano appagamento nella ce 
ramica rinascimentale di prò 
duzione non indigena Ecco al­
lora l'invasione sui mercati 
sici l iani di Ile ceramiche faen 
tinc di a l t ie fornaci del l ' I ta l ia 
continentale, in misura tanto 
notevole da far precipitare in 
una grave cr isi le botteghe si­
cil iane. Questo fenomeno, natu 
rnlmcnte, è di maggiore consi 
stenza nelle città costiere, do­
ve si possono sviluppare i com­
merci mar i t t im i 

A differenza della borghesia. 
1 ceti popolari, sia perchè non 
in condizione di acquistare le 
maioliche di importazione, sia 
perchè ancora legati ai gusto 
decorativo tradizionale, conti 
nuano ad usare manufat t i di 
produzione isolana, In tal mo 
do. mentre si spengono lenta 
mente le Tornaci di Messina. 
di Siracusa, di Palermo, si 
mantengono att ive quelle dei 
centri minor i , non vic in i ai 
port i , interessati e sollecitali 
al r i fornimento di \aste zone 
interne E più i collegamenti 
sono agewi l i , più si s\ i luppano 
le fornaci t popolari ». quelle 
appunto di Caltagirone, e poi 
quelle delle Madonie. del l 'Agr i 
gentino. del Trapanese. 

La stoi io della ceramica si 
o l tana , e di quella calatina in 
part icolaie. s'innesta insomma 
in quella dello sviluppo delle 
classi e dei rapport i sociali nel­
l'Isola E chi vedrà i l museo di 
Caltagirone ne riceverà senza 
dubbio una nuova, interessante 
conferma. 

Giorgio Frasca Polara 

una diveisa tensione mtelletiua 
le, che propongono schemi al 
Lem.it iv i . 

In questo contesto contraeldit 
torio Jung si inserisce abba 
stanza agevolmente. Temo sol 
tanto che, come gli è capitato 
in p issalo, la sua presenza si 
risolva in una specie di fan 
tasma suggestivo, r icco dì echi 
indir t int i t alla cui apparizione 
non L> estranea In neutralità ora 
iipahea ora stupita che la no 
stra cultura r iserva ad ogni 
falle, di psicoanahsi e di psico 
logia. Del resto questo alone 
* ninninosi) D (per usare un ter­
mine caro a «Jung; si potrebbe 
essere tentali d i studiarlo in 
chia\ e esclusivamente lingui­
st ica: anima, animus, ombra, 
archetipo, mana, mandala, qua 
tenuta.. . ) e abbastanza inscin 
dibi le, a part i re da un certo 
punto, dalla sua f igura storica. 

I l l ibro i i r icordi e pensieri 
raccolt i dalla Jaf fé . che si fon 
da su materiale disparato an­
che cronologicamente, trova il 
suo cenlro d'unità proprio nella 
costituzione d i una f igura di 
r icercatore che oltrepassa, e di 
molto, ì l ìmit i dello scienziato, 
per assurgere a saggio, a mae­
stro di vita inter iore. Sotto que­
sto aspetto, Jung può di sicuro 
len i r accostato a qualche pen­
satore della Gnosi, i l movimen 
to aristocratico speculativo che 
venne attratto nel l 'orbita del 
crist ianesimo pr imi t ivo e che, 
aspirando a costruire una scien 
za superiore, esoterica, utiliz­
zava alternativamente la dia 
lett ica e i l mi to. D i fronte al la 
sua tendenza a strar ipare cir­
colarmente, senza l im i t i appa­
rent i , l 'angolosità un po' goffa 
di Freud, quella inibizione ne 
vrot ica che spunta nei momen 
t i più impensati non manca d i 
suscitare spontaneamente un 
moto di simpatìa e d i adesione. 

Ma qui m i accorgo d i cadere. 
ol tre che in una valutazione di 
gusto, in quella contrapposizio 
ne ormai storicamente logora 
tra Freud e Jung che, nata 
dal la scissione del 1911, si prò 
trasse f ino al l ' immediato anie 
guerra, senz i che v i fosse in 
fondo una contestazione diretta 
di posizioni da parte dei due 
protagonisti. fl l ibro curato dal 
la Jaf fé ha forse i l suo capito 
lo più vivo i el resoconto delia 
separazione, evidentemente su 
bito de f in i t i l a , t ra i l maestro 
d i Vienna e l 'al l ievo che egli 
pensava di adottare come « sue 
cessore e pr i i c ìpe ereditario in 
partibus infidelium » (come è 
detto in una lettera del 1900 
pubblicala in appendice); la 
motivazione uf f ic ia le del distac 
co data da Jung (« Anzi tutto 
l 'atteggiamento di Freud nei r i 
guardi dello spir i to mi pareva 
molto discutibi le. Dovunque si 
manifestasse un'espressione di 
spi r i tual i tà, [nel senso intellet-

i tuale, non sovrannaturale] , in 1 
i una persona o in un'opera d'ar-
I te. egli ne di f f idava e insinuava 

che si trattasse d i " sessualità 
rimossa " » p. 177) già contiene, 

! nella sua plausibile ovvietà, i l 
germe d i un recupero di spir i­
tualismo. opposto a l * terreno 
apparentemente solido dello 
empir ismo » su cui lavora­
va Freud Si capisce quindi co 
me fra i due la distanza an­
dasse rapidamente crescendo. 

Se per' !e cose stessero in 
questi t i i, i non si capirebbe 
il s ign i fu .uo d i un interesse 
intrinseco il i opera di Jung, che 
permane ittora e che, una vol­
ta esclus' ambito tecnico, prò 
priament j lmico. deve trovare 
al trove sua radice. .Jung 
stesso racconta (Ricordi, pa 
gina 189) in che modo comin­
ciasse a occuparsi febbnlmen 
te dt archeologia e di mitologia, 
nel periodo immediatamente 
precedente alla rottura con 
Freud, giungendo ad « analiz­
zare tut t i i centaur i , le ninfe, 
gl i dei e le dee... come se fos­
sero (suoi) pazienti ». E' que­
sto l ' indirizzo da cui nasce la 
opera maggiore e più suggesti 
va d i Jung (un indirizzo cui 
Freud veniva interessandosi 
quasi contemporaneamente, ma 
distratto da un impegno cl in i ­
co più immediato, e in cui si 
inserirà a sua volta soprattutto 
con i lavori del l 'u l t imo perio­
do) ; da questa direzione di la­
voro, che apparentemente pote­
va sembrare peri fer ica e 
astratta, nasce nel 1911-12 La 
Libido or ora tradotta, la * pie 
tra mi l iare posta alla d i rama 
/.ione di due strade *. come di 
ce enfaticamente l'autore nella 
prefazione alla quarta e defini­
t iva edizione, certo una delle 
sue opere più impegnative e 
st imolant i . Vediamone breve 
mente i nuclei d'interesse per 
un lettore d'oggi. 

Lo spunto del l ibro é dato 
dall 'esame di < alcuni esempi 
di immaginazione inconscia 
creativa », un breve scritto di 
carattere sostanzialmente auto 
biografico pubblicato da una 
giovane americana su una r i v i ­

sta di psicologo nel IflOfi. Jung | 
non tonobbe l 'autrice, ma nella | 
prefazione alla $• 'conda edizione j 
de La Libido d chiara di aver 
avuio più tard i :cnfcrma della 
esattezza delle iue interpreta 
zioni da un collega americano 
che aveva in e i r a la ragazza 
per disturbi schizofrenici, 

Jung si sofferma su alcune 
poesie e fantasie che a detta 
del l 'autr ice fur mo create di 
getto, o comunque con grande 
rapid i tà; nel U i l lat ivo di dar 
loro una spiegazione psicolo 
gica, essa aggiunge r icordi del­
lo stesso periodo, reminiscenze 
letterarie e cosi via Jung a 
sua volta esamina con a n i 
tozza questo materiale, come 
potrebbe fare un analista di 
fronte al mater iale associativo 
che gli perviene direttamente 
dal paziente, e scopre le con 
calenaztom psicologiche che 
spostano per esempio una re­
cento (e non accettala conscia 
mente) esperienza erotica ver 
so la composizione di una poe­
sia di contenuto religioso. E' 
così messa a nudo la radice 
personale, af fe t t iva, della im 
postazione religiosa, secondo un 
procedimento che di fatto non 
si diversi f ica sostanzialmente 
dal metodo inaugurato da 
Freud. A questo punto però 
Jung è colpito dalla evidente 

Jung 

simil i tudine esistente f ra l'at­
teggiamento della poetessa di 
fronte a Dio, f ra le immagini 
che essa spontaneamente rit i 
viene per esprimere tale atteg 
giamt' i i lo, e numerose esperien­
ze storiche di natura religiosa. 
quali si deducono dai m i t i , dai 
resoconti dei mist ic i ecc. La 
esperienza della giovane ame­

ricana diventa al lora un sem­
plice esempio (del resto assai 
povero, puro tentativo di com­
penso dì una difficoltà nevro­
t ica) d i un generale atteggia­
mento dello spir i to umano, d i 
una disposizione innata a pro­
durre idee uguali o a f f in i , cioè 
di quelle che Jung ha più tar­
di denominato un archetipo. 

Si vede chiaramente i l polo 
verso cui tonde a sl i t tare l'inte­
ra r icerca junghiana, i l rias­
sorbirsi di ciò che è e sarà, ed 
è stato storicamente, nella 
gran notte del Sempre e Do­
vunque Stato, l 'appiatt i rs i del 
tempo in una sola dimensione 
che è in realtà quella del pas­
sato. Ma l'esigenza pr ima da 
cui muove, la constatazione dei 
nessi, delle analogie, delle a 
volte stupefacenti concordan­
ze che l'etnologo, i l l inguista. 
lo psichiatra riscontrano quoti­
dianamente tra i fat t i i p iù 
lontani e diversi r imane v iva , 
seppur teoricamente non sod­
disfat ta. Non si può infatt i che 
rimaner colpit i dal divar io evi 
dente che si produce nel l ibro 
tra la di f f luenle proli ferazione 
dei fa t t i raccol t i , una sorta dì 
f i t t issima vegetazione orizzon­
tale nel cui in t r ico Jung si 
muove con eccezionale sicurez­
za cul turale, e la schematicità 
del meccanismo interpretat ivo, 
che a volte sembra concluso 
nel lampo d i una intuizione. La 
traduzione i ta l iana rispecchia 
l'edizione def in i t iva dei 1952 (e 
i l mio unico rammar ico è che 
l'assenza d i un sistema di pa­
rentesi non consenta al lettore, 
in questa edizione probabilmen­
te def in i t iva, d i indiv iduare le 
successive modif icazioni appor­
tate a l testo dal l 'autore) : non 
si può quindi par lare d i una 
fase prel iminare della teoria, 
quanto di una generalizzazione 
che non raggiunge complessiva­
mente i l l ivel lo del mater iale 
esploralo (nonostante i perfe­
zionamenti introdott i da alcuni 
discepoli, penso i n part icolare 
a Er ich Neumann e alla sua 
Ursprungsgeschichle des Be-
wusstseins). 

I l gran « labir into dei paral­
lel i simbolici », i l retaggio de­
gl i « elementi s t ru t tura l i numi-
nosl della psiche » dovrà dun­
que ammettere una interpreta­
zione struttural ista? L'incon­
scio collett ivo da substrato di­
venterà sistema, secondo la 
formula d i Lévi-Strauss (nella 
introduzione alla Teoria gene­
rale della Magìa di M. Mauss), 
codice e messaggio, come vo­
leva i l giovane marxista Se-
bag? Sono chiavi dì una pos­
sibi le let tura d i Jung che pro­
pongo all 'attenzione del le t tor i . 

Elvio Fachinelli 

MEDICINA 

Un tranquillante di nuovo tipo 
Gira e rigira, quando si par­

la di tranquillanti ci si trova 
sempre di fronte a questo seo 
glio da superare: è giustifica­
to i l vastissimo uso che se ne 
fa? Si può rispondere che solo 
per una limitata aliquota di 
quelli che ne usano si tratta di 
suggestione, di esagerazione, di 
quel che si vuole ma non di 
vera necessità, per cui il con 
stimo abituale del farmaco non 
si giusti fica. Escludi però que 
sta minoranza, gli altri posso­
no essere deplorati per eventua­
li abusi, per dosaggi eccessivi. 
non por i l fatto stesso di ri­
correre a codesta terapia. 

Di tali consunutori abituali 
alcuni sono veri e propri ne­
vrotici. e quindi ne hanno in­
discusso bisogno per dominare 
quelle varie e molteplici mani­
festazioni morbose che vengono 
raggruppate nella cosidetta "pic­
cola psichiatria", gli stati di 
tensione nervosa, di ansia, di 
angoscia ecc. A questi si deb­
bono aggiungere numerai! in­
fermi che non sono autentica­
mente nevrotici ma solo più o 
meno emotivi, conio lo è una 
infinità di gente d ie peraltro. 
a causa della sua semplice emo 
ti vita, non ha bisogno di alcun 
farmaco. 

Qui però si tratta di infermi 
che sunc portatori di una ma 
lattia qualsiasi, la quale per i] 
detto stato di emotività è su 
scetlibile di aggravarsi, o di 
resistere alle cure (che pure m 
altri individui siano efficaci), o 
infine di nacutizrarst o recidi 
\ave dopo che sia stata atte 
rmata o guarita. Facciamo un 
est mpio. quello dì un soggetto 
che abbia una ulcera gastrica. 

Se egli è fornito di un solido 
ed equilibrato sistema nervoso 
tutto va bene, se invece si trat 
ta di un emotivo Insorge in Ini 
uno stalo permanente di preoc­
cupazione — timore che la te­
rapia non porti alla guarigione 
definitiva, o che rj debba ricor­
rere ad intervento operatorio, o 

che l'ulcera possa col tempo mu­
tarsi in tumore — preoccupa­
zione che, anche se non è a) l i ­
vello cosciente, opera dalla sfe­
ra stessa del subconscio, eser­
citando sulla lesione gastrica 
per via di riflessi fisiopatolo­
g ia una influenza nociva. 

Siamo cioè di fronte al caso 
di una malattia organica (l'ul­
cera) che risente in senso peg­
giorativo di uno stato psichico 
anormale come la emotività, que­
sta a sua volta ne viene aggra­
vata e i l circolo vizioso conti­
nua in una spirale senza fine. 
Ne segue che la sola cura onti-
ulccrosa. quella cioè limitala 
unicamente ni processo organici!, 
spesso rischia di fall ire se non 
viene integrata nel contempo da 
un trattamento che sia capace 
di frenare ta condizione emo­
tiva. 

Può addirittura verificarsi II 
caso che la guarigione si abbia 
non solo dall'associarsi delle due 
terapie (antiulcerosa ed anti-
emotiva) ma dall'uso della sola 
tciapia antiemotiva. Donde, co­
me dicevamo, l'utilità e la ne­
cessità dei tranquillanti oRr? 

che nelle nevrosi dichiarate, an­
che in un gran numero di affe-
7ioiii organiche di soggetti non 
dichiaratamente nevrotici, ma 
con un certo grado di labilità 
ner\osa. E lo stesso discorso 
'.ule per I cardiopatici. ì coli­
tici, gli epatici eco 

In brere dunque, i l diffuso 
ricorso ai tranquillanti è in li 
nea di massima giustificalo pur 
che si osservino alcune cautele: 
scelta del preparalo più innu 
cuo, limitazione delle dosi ni 
minimo possibile. Malgrado ciò 
tuttavia vi sono da lamentaiP 
alcuni inconvenienti dall ' uso 
abituale di questi farmaci. Ten 
de anzitutto o ridursi i l potere 
tli attenzione, vale a dire che 
nell'osservarc qualcosa si è 
tratt i a distrart i più facilmente 
dall'oggetto osservato. Vi si uni­
sce altresì un intorpidimento dei 
riflessi, l quali non sono più 

pronti, scattanti come di nor­
ma. 

I l difetto di attenzione e U 
ritardo dei riflessi non sareb­
bero un gran danno, ma per 
certi individui o per certi la­
vori hanno un peso negativo no­
tevole: al pensi ai piloti di avia­
zione, ai conducenti di automez­
zi e a tante oltre attività lavo­
rative dove basta un tempu­
scolo minimo di distrazione o di 
torpore por provocare Incidenti 
anche drammatici. Senza con­
lare che della fiacchezza dei r i ­
flessi risentono con squilibri e 
dissesti che non è focile correg­
gere la funziono intestinale e 
quella sessuale. 

Inoltre quando i l dosaggio ne 
cessano per avere l'effetto utile 
è un po' elevato si osserva co­
me fenomeno secondario una 
certa sonnolenza che aggrava l 
suddetti inconvenienti con le 
conseguenze e i rischi cui essi 
espongono. Altro elemento di 
svantaggio per i tranquillanti è 
il fatto che possano dare as­
suefazione, vole o dire che l'or­
ganismo vi si può abituare al 
punto che per ottenere l'effetto 
occorra progressivamente au­
mentare le dosi, o al punto che 
ove si tronchi la somministra­
zione del farmaco si abbiano 
disturbi analoghi a quelli che 
hanno i tossicomani quando ven­
gono privati della droga. 

Tutti codesti molivi inducono 
ad accogliere con vivo Interesse 
un tranquillante di tipo nuovo. 
il metti penitl-carbamoto, che 
non ha alcuna affinità con gli 
oltrj finora noti in quanto otte­
nnio da un gruppo chimico di­
verso do lutt i i gruppi chimici 
che hanno dato origine oi tran 
quillanti In uso. e che da questa 
netto diversità di composizione 
troe una preziosa caratteristica, 
quella di non dare alcuno dogli 
inconvenienti cui s| ò fallo con 
no, né torpore dell'allenatone o 
dei riflessi, né sonnolenza, né 
assuefazione. 

Gaetano Lisi 

Per ie opere 

di Verdi ancora 

lontane le 

edizioni 

critiche 
L'on. Aldo Uozìi nel marzo 

I9f,-i (e, probabilmente, con la 
speranza che qualcosa succe­
desse prima delle vacanze), en­
tusiasmato o comunque sospin­
tovi da quell'iracìiddio che .si 
era scatenala sull'argomento 
(scoperta di errori nelle par­
titure di Verdi e riluttanza nel 
correggerli), presentò una in-
tenogazione scritta al ministro 
della Pubblica Istruzione per 
sapere se, come e quando si 
sarebbe dato mano ad edizioni 
crìtiche delle opere verdiane. 

Come si sa (e ce ne starno 
più volte occupati), il maestro 
australiano Denis Vaughan ave­
va rilevato certe « inesattez­
ze » nelle partiture verdiane, 
prospettando la necessità di 
procedere ad una approfondita 
revisione degli spartiti. 

La risposta del ministio fu 
lenta e cauta. All'insegna del 
*• chi va piano, va sano e va 
lontano », essa venne dopo una 
quindicina di mesi (nello scor­
so mese dì maggio), alla vigi­
lia quindi di un'altra estate « 
proprio con Vidpa del « pensia­
mo alla salute, poi st vedrà ». 

La risposta all'on. Bozzi pre­
mette che Ira Casa Ricordi » 
l'Istituto di studi verdiani si 
sono già presi accordi prelimi­
nari per predisporre uno sche­
ma di convenzione, ma promet­
te che ogni iniziativa sarà su­
bordinata alle decisioni di un 
apposito Comitato, nonché dei 
Consigli di amministrazione dei 
due Enti. 

Quindi, < cornila Vaugtian, 
che gli errori crescono». Tan­
to ohi che nell'attesa dì tutte 
queste belle cose (Comitato, 
Consigli di amministrazione, 
convenzioni, ecc.), sono uscite 
intanto, in Italia e all'estero, 
alcune nuove edizioni verdiane: 
il Rigoletto, ad uso italico, e 
la Messa da mquicm, ad uso 
germanico. Edizione « riveduta 
e corretta », da un anonimo cu­
ratore, quella del Rigoletto, a 
da un Tal dei Tali l'altra del 
Requiem, esportata in Ger­
mania. 

Che significa questo? Secon­
do alcuni significherebbe che ci 
.si muove sul fronte delle edi­
zioni verdiane, ma secondo noi 
significa che questo piccolo mo­
vimento editoriale può invece 
avere la funzione di bloccare 
movimenti più ampi. 

La nuova edizione del Rigo-
letto, infatti, per quanto ano­
nima, tiene però conto di cer­
te osservazioni del Vaughan (il 
quale potrebbe ritenersi soddi­
sfatto), mentre la nuova edi­
zione della Messa da requiem, 
/a(la circolare in Germania, 
paese della filologia, può signi­
ficare questo: stiamo a vedere 
che cosa succede; se i tedeschi 
dovessero accettare, per buona 
un'edizione così, che bisogno 
c'è di altre revisioni? 

E del resto, se davvero ìa 
intenzione è quella di arrivale 
alle edizioni crìtiche, non sì 
capisce il perchè di queste ulti­
me pubblicazioni, 

Sicuramente, saremo noi ad 
esagerare. Senonchè, con i tem­
pi che corrono, c'è da aspettar­
si ài tutto. Anche che Verdi 
(perchè, dopotutto, sono così 
misteriosi i suoi manoscritti?) 
possa non essere l'autore o il 
solo autore di certe sue pagine. 

« Preoccupazioni » 
vivaldiane 

Incominciò Strawinski a t ca­
lunniare » Viunidi, insinuando 
che il musicista non avesse 
fatto altro che comporre mille 
volle la stessa musica. 

Remo Giazotto, in un recen­
te studio vivaldiana — secon­
do quanto risulta da una re­
censione che ci è capitata sotto 
gli occhi — accanto a quella 
del compositore (e ne vten fuo­
ri una specie di i artista avven­
turiero J>), delinea anche la fi­
gura dell'uomo, per la verità 
assai poco raccomandabile. 

Prete per modo di dire (va 
bene che era molato, ma non 
gli andava di dir messa), prò-
fittatore e gaudente, « non in­
sensibile ai richiami del più 
equivoco guadagno », Vivaldi 
— dal punto di vista umano ~ 
si profila come un disastro. 
Per attutire ìa portata di que­
sta * caduta », il recensore del 
libro giazoltiano, spiega che 
il i Prete rosso * (appellativo 
di Viualdi) era « rosso per ii 
colore dei capelli e non p«r 
altre ragioni ». Come dire: sta­
te tranquilli, Vivaldi era quel 
che era, uomo senza scrupoli, 
* scevro di ogni pudore », « pie­
no di conlrosen.si mora/i », non 
però fino al punto da essa e 
anche rosso per ragioni diverse 
da quelle derivanti dal colore 
dei capelli. Mena male, e gra­
zie della precisazione. 

Anche se ai tempi di Vivaldi 
(UilH 17-11) non si poteva dare 
al rossa un altro particolare 
significato, fa sempre piacere 
che sia stato escluso - se le 
cose stanno così - che un ti­
paccio di tal fatta, per quanto 
chiamato Vivaldi, possa essere 
stato un tipaccio proprio — sta 
a vedere -- perchè era rosso 
per certe « altre ragioni ». 

Erasmo Valente 
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DI NUOVO 
INSIEME 
CLAUDIA 
E ALAIN 

Uno spettacolo teatrale d'eccezione a Mosca 

ALMERIA — DI nuovo Insieme dopo « Rocco 
• I suol fratel l i t « i l ! Gattopardo », Claudia 
Cardinale e Alain Delon Ma questa volta II 
regista non è Visconti bensì Mark Robson, Il 

quale diligo I duo attori nel film K I centurioni * 
Claud a vi Interpreto II ruolo di una terrorista 
algerina, Delon quello di un fanatico e sangui 
atr io para (telefoto) 

Trentatré i cori a 
Concorso di Arezzo 

AREZZO, 27 
T r t n t a t r é c o n d i undici no 

r ioni l a r t e c i p e r a n n o q u e s t anno 
a l Concordo polifonico in t e rna 
/ l u n a e o rgan izza to dagl i Amici 
del la m u s i c a d i Arezzo 

Olt e al i I ta l ia il c a r t e l l one 
del XI I I Concorso p re sen ta 
compless i del la J u g o s l a v i a 
( q u a t t r o c o n uno di Z a g a b r i a 
uno ih Po l a uno di Novi b a d 
e uno di K a m n i k ) ne l l a G r e c i a 
( q u a t t r o c o n , uno del P i r e o 
due di Atene e uno di L a n s s a ) 
de l l a S p a g n a (due c o n di B a r 
te l lo t ia ) del la B u l g a r i a ( t r e 
c o n , uno di bofia sudd iv i so con 
t r e o igan i c i ) del la A u s i l i a (un 
coro di M e n t l e b e r g j , de l l a Ceco 
Slovacchia (un coro d i P r a g a ) 
del la T r a n c i a (un co ro di P a 
r igi) del la S< u z e r a (un coro 
d i D u b e r n d o l t ) , de l l a G e r m a 
m a (un co ro d i Bonn) e 
dell U n g h e r i a (un co ro di 
V e s / p r e m ) 

Il n u m e r o compless ivo ò di 
t r e n t a t r e cora l i fi a i t a l i ane e 
s t r a n i e r e L e c i t tà i t a l i ane p r c 
«-enti sono I v r e a P a d o v a Por 
to T o r r e s Milano B e r g a m o 
Udine Ronchi dei Leg ionar i 
R a v e n n a , Monte fa lcone Assisi 
T ren to T r i e s t e , C a g l i a r i e 
A n g h i a n 

Gli attori americani 
verso uno sciopero? 

NEW YORK 27 
Gli ultori americani sarebbe 

ro decisi a scioperare se le trat 
tat ive per ti rinnovo del LOII 
t rat to collettivo m corso fra la 
loro associazione (la berceli 
Actors Gmld) e la Associazione 
dei produttori cmemolograrlct 
falliranno Le trat tat ive comin 
ciatc il G giugno non hanno fa' 
to da allora molli progiessi e 
anzi recentemente in alcuni am 
bienti vicini agli a t ton si par 
lava addir i t tura di « rot tura » 
anche se poi nuebta versione ce 
cessi va mente pessimistica è sta 
ta smentita Oli altari chiedono 
una m iggiore purtccipazione agli 
utili derivanti d i l l e proiezioni 
televisive di pellicole cmemato 
grafiche 

discoteca 
Ciaikovski 
programmatico 

Le sinfonie di Ciaikovski 
appar tengono da ben pio di 
mezzo se to lo al n pei Iorio più 
pò p o l i r e del mnfmusmu olio 
centesco I a (purl i i , In quin ta 

0 in parili olare la ficnla « pa 
letica o non tessano di con 
quislarsi i favori de! pubbl ico 
di tut to il m o n d o ion ie pochi 
altri miMiMHli d i l secolo eror 
so, indubbii inipnle ( inikovski 
ha Eapiilo e sp r imere il d ram 
ma di un ind iv idua t i t i lacera 
ta e conlr idd i l ton i e il fatto 
elio pjrh M ma fervilo di un 
mater ia le musicalo a c c e c h i l e 
q u a n d o non di guaio uperin 
mento dis nub i l e ov \ inmen le 
fucilil i una larga diffusione 
del l i fiiia opera Mcune mei 
Sion! recci li <i d a n n o ocmsio 
no di asc d ia r io in ah uni dei 
suoi p rnd itti più Bonificativi 

1 a Sinfonia ri 4 pubbl icata 
d i l l a D r c n per l i d u e / i o n e di 
I o n n Maizel a capo dell Or 
(neutra f i l a rmon ica di Vienna 
(I XT 61S7) r ir» nuclli* di 
C m k o v s k i r i m i l i t i l t pi i nper 
ta inentc SÌ i=p in id un « p rò 
g r a m m i » a un idea condol i t i 
t e elio — come I au tore spiega 
in una h t l r r o ali amira von 
Meck — i l id<n del fallo che 
a^oyj tel ta a se ofcni essere vi 
venie Pur essendo notcvrdmen 
lo su [ i m o e alle tre pr ime «in 
fonie la Outirtn B! rivela an 
corn piut tosto primit iva nella 
concezioni e nella ieri Mura 
pur conli nrr tdo i l cune idee 
r o m e il fimo*.» i pizzicato n 
del lo « Scherzo » ehc h a n n o 
contr ibui t i a render la celebre 
tifi m o l i l o intero Superba 
metile itili rr rei Mi "lai \ In izel 
questa sinfonia si tnvnlr altresì 
di un ì n t f t o n e i m p a r a b i l e 

i he n w i l ra un ipenlln r<rr I 

lento eolio tutti gli napelli 
La Sinfonia n 6 viene a 

buon di r i t to considerata corno 
il capolavoro sinfonico di Ciai 
kovski Incisa d i Ricordi nella 
co l l ina n I classici della musi 
rn t lnss ican ( X \ \ l 4021) essa 
e affidala i l l i rhrezionr di \ In 
rllmir C o l s r h m a n n un m u s i n 
sta russo d i t empo operan te in 
\ m c n n r A r a p o dell orchestra 
della Staatsnpor di \ l e n r a (]ue 
sto vecchio in terpre te poco co -
MORnuto in Iinlm ci dà una 
in te rpre taz ione davvero no tevo 
le della densa e penet rante pa 
Bina a iutandoci ad addent rarc i 
nel clima di intenso ahhal t i 
mento spir i tuale che sia alla ba 
se ili quesl i sinfonia e che le 
mentr i I appel l i l i* i i di " patcti 
cu o Infine un riluco della me 
rimimi) sen i ( X \ M 4(H>7> affi 
dato ali de cu ra t i ihrczione di 
M a n o finsai (ne)ln fotnì a capo 
dell orchestra di Un Sp i iUoper 
di Vienna ci nresenta due altri 
p o p n l a n p i / z i sinfonici di Clai 
kovski il Capriccio itahntio e 
ÌOnuvture W2 Mentre il pr i 
mn pezzo ha carat tere dichia 
ra tamente « leggero o ed ama 
bile ed ni carezza I orecchio 
dell ascoltatore tenendo sempre 
in serbo qua lche faille melodia 
per a l l enar lo il secondo hn in 
tendtmenl i p iù s cn e tut tavìa 
lo stesso autore ne ind iv iduò le 
lacune in un eccesso di sono 
n l à reboant i e di idee conven 
zinnali Si tratta di un pezzo 
magni loquente intero a cele 
brare la vitloriB dell esercilo 
russo su (Vapolcore e che prò 
p n o In qupsln intento celebra 
l ivo e pat r io t t ico ha il suo signl 
ficaio e i BUOI limili musicali 

Piace t rovare a r ran lo a quo 
i le due pagine di Cia ikovski li 

Capriccio spalinolo e f ri grande 
Pasqun r « w i di Nirolai I t n m k l 
KnrftikfH 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA • per Az ion 

Sede Legale: Torino - Direzione Generale. Roma 
Capitale Sociale L. 160.000.000 000 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1964-1965 

A seguito delle d d i b c n / i o n i dell Assemblea Ordinar ia d^gli Azionisti del 26 Luglio 1965, a 
pa ru re dal 29 Luglio 1)65 sirà posto in p a g i m c n t o presso le Casse Sociali di T o n n o (Piazza 
Solferino I I ) e di Roma (Via Arcangelo (Torelli 10) e p r e s o le sottoindicaie Casse incaricate 
il dividendo dell eseretz o 1964 l % 5 in ias ione di L 150 (centocinquanta) lorde per ognuna 
delle n 80 000 000 di i/ioni in circolazioni. 

L impor to di ! IIL d i w d t r d i p i g i b i k c o n t r i ritiro della cedola n 76 sarà assoggettato secondo 
Lcg tc alla ritenuta d c l h impos t i cedui ire nelle misure stabilite dal Decreto Lcgcc 23 2 1964 
ri 27 i (invertito nella Ln,ge 12 1 1964 n ' Jl e quindi 1 azionista incasserà per ogni azione Lire 
142 50 o L 105 a second i ehc opti per h trat tenuta del 5°„ o del 3 0 % In quest ultimo caso le 
cedole n 76 p o t r i n n o essere esibite anche sep iratamente dai rispettivi mol i 

C isse incar *. uè 
fluiti C o m m u t i ile [ n i n n i Credi lo 11 ì l n n o Ranco d R o m a Unico di Napoli Ranco d i Si 
c i ln l ìanci N i / i o n a l e n.1 L i v o r e Istituto l ìu icui io San Paolo di Tonno Monte dei Paschi 
di Siein H a u t i [ razioni le dell \ g n c o l t u i a Hanco di S i n t o Sp in to Banco Ambros i ano , Banca 
d America e il I t i l ia Dine i P ro \ i nc ide L o m b i r d i Crcd lo Commerc ia le , Banca Toscana Banca 
C l t t o l c a del Veneto Crcd to R o m i g n n l o Credi to Varesino H jn t a Agricola Milanese Credi to 
di V t i c / i i e di 1 Rio de li P i n i Unica S P io lo Hrc«eii Banco Loriana Banco di Chiavari 
e della R iv i t r i l l u m B un. i L o m b i r d i di Dt posili e Cont i Corrent i Credi to L o m b a r d o lì inca 
di < re Ino t Risp irnuo Urne i di Lecti un H me i Vonwi Icr Banca Mobiliare Piemontese B inca 
Ikl inz igni Unica Scll i I) ine i I oruitsi. Il il bis & Guglie linone Banca Cesare Ponti B ine-» 
Unioni. I t i iK i An m i m i li C r e i n o I I I K I Industr i i le G i l i a n t e s e Fianca Privata Finanzi m a 
Bilica P i s s u l o n \ . C h i n e i Piemonte C issi I o m b u d a Banco San Marco Società Italiana 
di C n d u o ( t i n t i S u h i l p u n B me i \ l n Miluiesc Uniche p i n c a p a n t i ali LtiUito Centrale di 
Banche <- B mei ieri Banta Pop il ire di N n m B inui Popol ire di Mi! ino Banca Popola le di 
K e i n u n o 111ne i M i m i i 1 OH il ne di \ u n i It me i l'i poi ire di P i d o \ i e Treviso Banca Popolare 
di I c i t o B me i Commerciti e Industri i P i n c i Popolare di I inno e ili Vartsc Banca Popolare 
del P iksmc Hin t ' i t iss e ile atl N u m i Centr i le ilei t Uniche Popolari Italiane Cassa di Ri 
sp ini o de! li. I u n me ie 11 mh IILIL ( ISS I li Risp uni o di r a n n o C JSS i di Risparmio di Firenze 
C i s s i ( c u l i ile di R h p i r m i o \ I per le Provni t i t Sititi ine C issa di Risparmio di Roma Cassa 
di R i sp i imu di \ e i o n i \ eetì/ i e Belli i o ( issi di R i sp i rmio di C e n a v a C a s s i di Risparmio 
di l ' i d o v i c k o v cu C e s i d i U i spnn i to n U u k w u C iss i di Risparmio di Venezia Cassa di Ri 
s p i n i io di l r n . i t ( I S M ili H l i n i i Itili M irci l nMv,n in U n i c i del Monte di Milano < In* 
vest » Sviluppo e ' i t s i ionc Imes imiu in Mobili ni — s p i 

sconvolgono 

Legamo con l'avanguardia e ricerca 
di nuovo vie nell'adattamento sce­
nico del famoso libro di John Reed 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

MOSCA 27 

J a Coir pr qiita (ÌPI Teatro 
« Na Taoan e > (c\oìt « Wla 
Tcipanka » lil n ime ti un 
quartiere dt \1rs<n ur i qinh 
e situata la sua serio stabili ) 
ha lanciato t i (fipilrih? tou icd 
ca per una i i u r r u e IH p r o n n 
eia abbiam i editto il suo ul 
Urna spettaci In di qui sin sfn 
flinne p i o p n r alla i imlifi della 
partenza dei niaiam brandi 
mi attori e del loro renista 
litri Jiubimo * la sala del Tea 
tro Maiakov^ki sul cut tapnec 
palcoscenico snno stati areniti 
I dieci giorni c h e sconvolT-ro 
il mondo ( n gremita d un 
pubblico straordinario teso ?t 
no a)\a «spctwmo plaudente a 
anni mutar di quadro Difficile 
sottrarsi idìa cornino ione 
quando de Un ribalta c< tf 
nain di manifestini nprodu 
none esatta d un appello del 
P ~- vengono lanciati sul puh 

blico e il dramma si conclude 

1 dirc i giorni c h e sconvolse 
ro il mondo non t un semplice 
adattamento del libro famoso 
di John h eed il qiomahsta 
americano che fu testimone 
appassionato degli eventi r i t o 
IicmiKiri ma una composto 
ne teatrale assai Ubera nella 
quale rameranno tecniche e 
modi espressiti d n e r s i pan 
tomima balletto mii«ic Im i 
cinematografo Attrai erso due 
terrai c insenno diviso in una 
decina di * situazioni » forte 
mente caratterizzate la platea 
d prrtata ad a?sister( alla tra 
qeda della guerra imperiali 
sta alle fasi essenziali del 
Febbraio p dell Ottobre al 
crollo dello turismo alla sron 
fitta di Ke^enski ali afferma 
zione del potere operaio e con 
tadmo 11 disposila o scenico e* 
scarno ridotto ali osso affida 
to fondamentalmente a pochi 
oqgeiti a scritte a motivi ara 
fici a protezioni di diapositive 
soprattutto a un tagliente pio 
co di luci anche il * s ipar io * 
ri sostituito dai getti dei ri 
flettort indirizzali verso l alto 

Nella rappresentazione e av 
verhbile dt continuo l esperten 
za dell'avanguardia russa dt 
Menerhold e di Vachtangoi in 
particolare ma anche l tnse 
qnamento di Brecht non per 
caso Liubimov e la sua Com 
pagma hanno iniziato la prò 
pria affinità con L ' a n i m a buo 
na di Secman e preparano 
adesso con grande impegno la 
'prima ' del Galilei Lo « stra 

momento* degli attori in rap 
porto ai nnsanaagì è reso 
esplicito dall uso di maschere 
m t i f i m i monetiti tra i più fé 
liei e neh ins ieme conval ida lo 
rialia rec i t az ione stilizzala dt 
un'evidenza e pregnanza gè 
stuoie che anche a chi ignori 
la lingua consente di seguire 
agei olmenle ah s iuluppi del 
testo Una scena forse la più 
bella di tutte è addirittura m 
terpretata visualmente (le voci 
escono dal chiuso dell ombra) 
dalle mani degli attori che 
isolale da una lunga striscia 
luminosa al di sopra della r i 
balta specificano nei diversi 
movimerti e atteggiamenti con 
potente allusività le posizioni 
e argomentazioni dei deputati 
della D u m a e conseguente 
mente dei differenti gruppi 
politici 

Qui la lezione brechtiana si 
sposa rhiarnmente alla ncer 
ca nello spettacolo di un vo 
lume grottesco emblematico 
arifuiafuralisfico pe r eccel le» 
za che rimanda appunto a 
Meuerhold (a lui avi ebbe do 
utto intitolarsi anche il Tea 
tro e un suo busto campeggia 
nella sede stabile « Alla Ta 
ganka %) e che assume nel 
dibattito culturale doggi m 
U R S " un fruttuoso significato 
polemico Tutto nei Dieci gior 
ni c h e sconvolsero il mondo e 
del r e s to o n e n f a l o rtel senso 
di r i f rouare un legame fon le 
corrente artistiche — non sol 
tanto teatrali — che ebbero la 
m a s s i m a fiortlwa negli anni 
20 prima di essere logorate 

e poi schiacciate da massicce 
quanto uno oche schematizza 
zioni Su questa linea co 'p i s ro 
no certi rifenmenti a inde 
lampanti la (mura di Keren 
ski pupille» della borghesia 
oggetto di omaggi floreali da 
parte delle sue ammiratrici 
sembra uscire da una classica 
immainne della F i n e di San 
P ie t robu rgo di Pudo tÀm la 
mordace sequenza dei « batta 
ghom femm ili » a r ruo l a l i da l 
goierno proti i s ono ha ti tim 
bro satirico stravolgente e ti 
luminat i le che fu segno distili 
two ad esemplo delle opere 
maggiori di Kosintzev e T r a » 
berg 

Solo nelle scene finali qtian 
do alla definizione e demolì 
zione dell a v v e r s a n o del ne 
mteo di c l a s se succede lapo 
teosi dei Soviet il aus lo del 
monumen ta l e sembra prende 
re la mano al regista Ma e 
anche possibile che cerU toni 
p a s s i o n i t r ibunizie debbano in 
tendersi non tanto rome il la 
scilo pm o meno t o l t n l i e n ac 

aitato fi i na defer minai i ha 
di ione retor i! a e ornamenta 
le del tiatro sol ittico quan 
to tome un d i re t to ap 
pif ho allo siili da airtt liane 
i da ramno du p i n a di 
srithre n mata fìrmuìa ebhe 
un i sua nobiltà e u n i ssita 
n o i mirami nte s t rumenta l i nel 
fu co dt Ila Un oliuume le 
gr i idi frto di 11 mn pr netta 
te al s)inmo r a i lofi d<l hoc 
catana non sarebbero allo 
ra iconografia da museo ma 
eli mento pia si i to integrante 
d ano tensione rmnoi atrice 
tu t altro che e s a iu i f a la qua 
le non iiquarda unicamente il 
l e i l r o anche se in e s w trova 
ur mezifì precipuo di espres 
sune e di commutazione 

Fra T a n i m a b u o m di Se 
c m n n e il C a l d e i ori m con 
tu rt il Ttatrt Miti Itiqan 
ka "> /io proposfo aflli spettato 
ri olire I dicci ipoini chi semi 
volsero il mondo la riduzione 
di Un ( ro t dt 1 nost ro Icmpo 
di / e m o n i o i ; e Antimondi flt 
Vuznessniski lo slesso poeta 
sta ora sentendo una tornine 
dia decimata a I tubimov e ai 
suoi attori t cui m/e ress i non 
muoiono soltanto versa la ri 
presa dt contatto con un passa 
to gì or n so ma anche nella di 
rezione castratina dt una mio 
ta misura teatrale critica 
mente aperta net temi e nelle 
forme a moderne suggestioni 
e indù azioni Per questo 
I dieci Riorni c h e s c n n v o h e r o 
il mondo ha un dupl ice ecci 
tante sapore di opera la qua 
le restaura ness i culturali e 
ideali che erano stati brtttal 
mente in fe r ro»! e di punta 
avanzata d uno sforzo volto al 
futuro 

Aggeo Savioli 

Nella pi ima metà della competizione è 

emerso l'inglese «Le quattro del mattino» 

per virtù propria e per pochezza altrui 

Nostro spivizio 
I OC \KNO X 

l'ini In'' il 1 sh \n l è ontr ilo 
noli i si t nula n u l a sarà hi ni 
r i n i a l i n i le idi i o punid us i 
indii t io i i r i n [inina \a lul i 
/ OHI comples va 

l ' t i ior imn r iiiinto appann i 
l ) a d in il i i o C i n a n i JJO 
ifinisiuui i es tdii riti in Rem H 
si emio m e l i i milioni unti di 
hnorr intrn/ io i ini di iiut sii 
mt< i /ioni Inni i sin u i ito il (ilo 
ali ili» | i atic (I Un re i lu / a 
/ioni o ni i i n t n u o Ir li in 
no "iprtm iti I di lA dei Ini > 
iiitt i co vnl( e f c t t s s lvo oi 
iioid » t n ( i < i n nndest ia h 
fitti d i e dnv ' hb t i o annui! u s i 
1 un I alt o 1 alibi uno veduti 
spesso a hi a( etto sullo seni i 
mo di l Tcstiv 1 Tosi nd w m 
pio f i donna del [(tuo Mìhin 
mo conosciuto cliniche pin/zo 
di fieddo h n mo f i o /annidici 
e ( e r o i e un i c ik la battagli i 
di idet chi Unisce peiò nini 
dendosi la coda IL organo) 

\libi uno cu t ibi in i in* s in 
s! i 11\ il v / a II (d i l l i f S»r Oli 
olio in cjeiol i n F imu/z i sta 
I li ilo su s i e t ii n lui nuov i 
m i su pr t t i ti d un i t oinmp 
dia ni! ita lui na orni u ( l u t a e 
il pt 770 piroltcn co dell Isrnc 
hnnu £'n buco mila 1 lino t h e 
polii mino anche i l inmaro * sub 
hutjho m cine ca » 

Si colloca qui'idi innan/l a 
li t pi r u r l u p i o p n i come p c 
poclie77a altrui 1 inglese Le 
quattro dil mattino di crii nb 
binino parlnto ieri \nn t fin 
cor i un film da ori i t t io as te 
rischi da luna ridente ma un 
buon tre quart i di luna rigo 
roso nellt immagini sfaccetta 
to nel! imposta/ione dei perso­
n a l i 

Pi siamo cosi ri ufi escati In 
mi moria u questa i assegna nn 
cora sommessa e sotto sotto 
nervosa mero tranquilla di 
quanto la voglia la tradizione 
Semina che le punte più focose 
le tiovi nei dibattiti intitolati 
t Cinema e gioventù » che hnn 
no luogo ogni giorno m un isti 
tute scoi stico locale sotto la 

i l i 

onere riunisce 
Eduardo e Pappino 

Tduardo curerà l i regia del 
\tom>ieuT de Pourceaugnac di 
Molière che sa rà messo fn see 
na ne) irossimo autunno dalla 
Comp del teatro italiano di 
Pepp i De f ilippo in collabo 
rarionr- on il Piccolo di Milano 

La n zia e stata data ieri da 
Nico ie direttore organizza 
tivo <i i Compagnia ne' c o n o 
di un onfcren?a stampa nella 
sede Assocn/ionc Italia UR 
SS Pepe ha illustralo prima di 
tutto ì risultati della recente 
tournée che ha poi tato Peppino 
e i suoi attori in Unione Sovie 
tica in Polonia e in Cecoslovac 

Ina l a C o m p i g n n ha presen 
tato Le metamorfosi di un sur> 
ualore ambulante a Mosca Le 
nmurado Talliti Riga Varsavia 
loclz e Praga un totale di venti 
lapprcsenta/ ioni alle quali han 
no as r ist i to poco meno di venti 
mila spettatori Ovunque fili atto 
ri itali ini hanno ricevuto acco-
gi i tn /e commoventi Pene si è m 
trattenuto a lungo sulla se-ieta e 
su'l efTlc en7a delle strutture tea 
trali nei paesi visitati (e soprat 
tutto nell URSS) ed ha ancora 
puhbhcamente ringrazia o le au 
ton ta sovietiche imlacche e ceco-
slovaccie per aver preso tutta 
una serie di misure che hanno 
reso confortevoli per quanto p i s 
sibile i soggiorni 1 viaggi e le 
visite Ir natiche dei nostri attori 
nei t re paesi 

Poi Nito Pepe è passato ad il 
lusti ire 1 piani d att vita della 
Compagina per la prossima s a 
gione teat ia le e a questo purto 
ha datu la notizia che L d i a i i b 
e Peppino hanno denso di ri 
prendere mettendo insieme in 
scena la commedia rli Mollò t 
una collaborazione artistica t n 
t r i stala d i es>i interrotta In 
dal Nata e del 194-1 Nella p r i m i 
d i c i d e di ato-ilo ì due primi 
t fn le ' I i attori registi > del t a 
tre lUl ino si incontrcr inno i ci 
1 Isaia della l i s c a per concludi le 

definitivamente le t ra t ta t ive av 
viale già da tempo da Nico Pepe 
e da Paolo Grassi 

La Compagnia del Teatro ita 
Inno presenterà inoltre nel Ra 
R6 Don Felice affamato fra un 

mudo a pranzo un amico Seul 
tare e tre poveri in campagna 
(che avrà una < colonna sonora » 
costruita su musiche di Often 
bach) L Avanssimo Quaranta 
ma non li dimostra Un povero 
ragazzo tutte d Poppino / a 
Mandragola di Machiavelli 1 Au 
lutarla di Plauto e II piacere del 
I onestà di Pirandello 

Anche quest anno Peppino por 
terà la sua Compagnia ali estero 
in onmave ra saranno date rnp-
pi csenta7iom a Pai igi Amsler 
d im Zurigo inoltre 1 a Mandra 
gola U piacere dell onesta e Le 
metamorfosi saranno presentate 
al Festival internazionale di 
Vienna 

Nella foto Eduardo e Peppino 
De b ihppo 

ui di LI itici e insegnanti e 
in qui si i sede i giovun 

< nd s| li toi i si mosti in ) 
I t 11 ) | I 1 l i t M n n li II i 
t i m i I » i u (IH L,ÌI ir i n 

illi piou/•ioni non ci p o i n i t 
l ri l si M ni nn idin I inizi t 
i v i « I In incile una sim giù 
i n li i M'" i " la quale m i i 
in i i ili lui il suo t r i letto 
i i< I H ili i v III 1 Utili lìti 

\i i i in I ! » In mio mi [O 
p n s i o l( pos/ ioni molle tose 
ii •.( mo i \ ( i n e 11 (lini p» 
laico i qnell i s t a t u m u n e lo 
n ci i u M ( il brasili ino i < < 

1 un ci milk c t cosini icco I n 
( i Mo\ K rbm ha già colto 
hi Ile \ Itone a ! oc uno negli 
inni pii1 ali e *,eni miniente sce 

gin lune le pi limile da pre 
si ni i n 

(J i iloi i ni n si portns ce via 
h \ e h ri i ro Csai ebbe la tei 
JI\ WJK i o n i utn O vanta già 
in ci uni lit t' ) di mento que 
t ini o ! i l iospeltiva di lu i 

1 ini i d i in itlo d i qunl 
iln Ì ionio t r i p n iln di pu 
\m//\ s tup i t i ! clic danno vita 
i 11 odi squarci storici log 
4 nr t li il e d c l h ai inde ti i 
rfi/ioiK t t t i 

D u m o u n t o h n veniente del 
tre bini ultimi veduti d i e non 
lite i m o coniunqut la gìndu<i 
to n n m n i i i Sono V i o l o cieco 
della R U I Un sa dell I n d a in 
qurstn p"esc non ci sono ladri 
de! M i s ^ c o Potremmo acco 
inumi l i fino a un corto punto 
m un discor o intitolato i di 
veri] merli di fare un brutto 
film Ma lo -.( sai ebbe un ini 
I i «o b tal l i to pei che da un 
lato si difende 1 es t rema tipi 
cita come nel ca«o di Vicolo 
cieco dall nitro l ingenua aspi 
lozione didattico sociale come 
per / l ì cc io e infine nel ma 
sicano in questo paese non ci 
som ladri e possibile intende-
I P una specie ili ro7zn umiltà 
che non esclude la curiosità nò 
I iiiquutudine ne forse depo 
ne a favote di una peisonalità 
rcgisticn nascente Bisogna dif 
lorenzuu e enn scrupolo voglia 
mo lue Perchè se in Vicolo 
cieco la i lec i ta del nuovo è 
delirici alimenti- rifiutata per i 
canoni e ì gusti di una vecchia 
e pomposa drammatici tà se In 
Ascesa nulla sfugge al didasca 
\icn e al nsnputo il film mes 
sleano di Alberto Isaac con 
tutti i suoi difetti r> a l h due 
ciò che noi chiamiamo un film 
sbagliato ma da mosti a cine 
matograflca Prende male tempi 
e misure e irrequieto e enti 
conformista svolge un soggetto 
cun banalissimo ridicolo furto 
in un villaggio) che ai nostri 
occhi può appar i re senza senso 
eppure manifesta nel cavo del 
la s tona un aspra volontà di 
espr imere e qualcosa esprime 
un paio di peisonaggi credibili 
un crudple clima di provincia 
povera due o t re momenti de 
scrittivi tutt nitro che da but 
taf via D al t ra par te è pro­
prio da questo tipo di nicllmen 
talltà che improvvisamente sca 
turlsce la vera trovata s a rca 
stlca e qui una ce n è che non 
bisogna dimenticare l improv 
vfsa apparizione del grande re 
gtsta spagnolo Luis BuRuol in 
veste di a t tore E la vesie che 
si è scelta II vecchio maest ro 
del fì'm maledetti e anticlei I 
cali è quella del prete del vii 
laggio che dal pulpito pronun 
eia a proposito del furto un 
sermone che è un piccolo ca 
polavoro di mali?fa e Ironia 
Non è che una sequenza o non 
e che una trovata e ci vuoi 
al tro per fare dì In questo paese 
non ci sona ladri un film bu 
huoiliano Manca 1 uragano e è 
solo il lampo senza tuono Ma 
I n s t i intanto a rompere una pi 
gri7m a frantumare una t ran 
(nullità II rapido passaggio di 
Bufiuel sullo schermo non è an 
dato smarri to il film messi 
cano ha avuto in quel momento 
il suo applauso GII oppassio 
nati locarnesi nmano 1 uomo di 
l ' indiana cui anni addietro fu 
dedicata qui una delle pili am 
pie personali di questo festival 

rai W 
controcanale 
Turisti ni sole 

Alla sua quatta pun t a l a I in 
e / ia sta Difendi imo 1 e s t a t e ha 
si guato sciando nn una bat 
tuia d oi resto il s c r i m i o dt 
Curilo Morelli ded ica to a i tu 
nsf i strami ri rJ s ta lo c a r r e l l o 
ma i n imediah i lmenle ba t ia le 
condotto secondo tutte le rego 
le Ou sarebbe come dire nel 
modo più convenz iona le p o i s i 
bile Una scorribanda su e gin 
per la penisola punteggiata da 
interviste con tedeschi frati 
t e s i ragazze noi diche osati 
nantt al nastra sole ai nostri 
monumenti alla nostra tamii 
nn attuta 1 ulte cose veto non 
l i a>gluuna mi Iteri in dubbia 
ma t aa bisogno di un servi 
no apposito pei raccontarci 
queste t impressioni * d i cui so 
no pieni i d t p l i i n t dille agen 
zie turistiche' Non t mancato 
ut mmtno il gimmo prcdicaz 

o finale sin nostr i dai t r i ver 
so i f 2 milioni cir amic i » che 
rgnt anno tengono aeri t t lmen 
le a spondei e nel nostro Paese 
il loia denaro Solo che a que 
sto puiilo soroe un interroga 
two Se si (' seul i lo il bisopno 
di pie! p ied tcozzo lignifica 
the foibe i e anche qualcosa 
che non t a Pei che non accen 
nume aliai a ni qualche bra 
no del « i u i 2 i o ' Peicne" non 
dare ut questo modo un senso 
a qui 1 (dolo Di fend iamo 1 o 
s i i t i * 

Difendiamola da che se tnt 
to in nel migliore dei modi 
almaio per quanto riguarda il 
( u n s m o " ( r a m e r ò 9 Corse er 
cando con un pò più di at 
tensione si poteva ti avare an 
che quali he turista che desse 
qualche consiglio facesse qunl 
che osservazione, ci pei m e t ­
tesse di guardarci allo spec 
duo par un pò Sarebbe stato 

più utile visto che il l e r v l r i o 
e ra dcs l iua to at (c lespel la lor t 
i tal iani C, tutto ioni ma io an 
che sugli s t r a n i c i ! un pò più 
di coraggio e dt s incer i t à an 
(acr i t ica a u r e b b e r o fatto fot 
to cf'etto Ma sarà pei un al 
tra volta 

Per la serie cinematografi 
ca dedicata a Clark Cable eh 
biamo visto ieri sera il fama 
so S a n F r a n u s c o Cer to , tion 
si può dire che nel 1036 f/ol 
Ij/iuood non sapesse fare i suoi 
film San T r a m i s c o non va di 
un mi l l ime t ro fuori dei canon i 
dello spettacolo c o m m e r c i a l e 
ma almeno è uno spettacolo 
ben fatto che regge ancora a 
freni anni di distanza Cd una 
dignità artigianale nei dialoali l 
e nel la sceneggiatura una ca 
Ubralura nei personaggi una 
perizia nella recitazione che 
rendono i n t e res san t i e credibi l i 
anche le scene ptti risapute (a 
le scine del terremoto r a p p r e 
sentano a n c o r a oggi un otti 
mo esempio ih legia) E c'à, 
malgtado tutto, malgrado il fi 
naie edificante una tanca vi 
tale che sostiene tutta la vi 
cenda in definii luci, i p e r s o 
naao i piti s impat ic i non sono 
quelli < p e r b e n e t F, infatti, 
Clark Cable è il dominatori 
assoluto, ancora una volta, con 
la sua rozzezza, la sua durez 
za mista alla sua popolaresca 
ingenuità 

A introdurre il film è n V a 
Alida Valli L'unico vantaggio 
che potesse ven i rc i da questa 
trovata delle p resen taz ion i af­
f ida te a l l e d i t e era quella di 
avere qualche (est i ì i ionianza 
d i r e l l a e viva Ma basta dira 
che se G ina Lollibrigtda ave-
t a i m p a r a l o a memoria le suo 
frasi Alida Valli le leggeva 
addirittura 

g. e. 

Tino Ranieri 

Béccfud è 
ammalato 

DCMJVlLLr: 11 
Gilbert Bécaud soffre da tem 

pò di un male che i medici non 
sono riusciti a diagnosticare e 
le sue condizioni sono andate 
peggionndo a mano a mano al 
punto che per preciso ordine 
dei medici il cantante ha do 
vulo rinunciare a qualsiasi a t 
tività 

Da qualche settimana Btcaud 
è a Deauville con la famiglia 

I medici che to hanno ni cura 
hanno confessato di non e i so ic 
in grado di fare una dia» nosf 

programmi 
'V^EÌÉVIÌI^NÉ;';-^;: 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI' «Capitoni coraggiosi», film eoa 
Freddie Bartolomew e Spencer Tracy Regia di V Fleming 

20,00 TELEGIORNALE SPORT • Tic tao • Segnale ornrio • Cro­
nache italiane • Arcobaleno • Previsioni d£l tempo 

20,30 TELEGIORNALE della aero • Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, sclf>n2a e varia umanità 

22,00 MICROPESTIVAL - Spettacolo musicale con Brigitte Bardot 
e le gemelle Kessler . Orchestra diretto da Frank Pourcel 

22,30 L'UOMO IN AUTOMOBILE - Usi e costumi comportamento 
e passione (prima puntata) 

23,00 TELEGIORNALE dello notte 

TELEVISIÓNE" 2* 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale orarlo 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 L'ARCA DI NOE', due tempi di Luigi Santucci • Musiche 
Fiorenzo Carpi - Con Piero Mazzarella, Paola Borboni, Rino 
Silver! Roberto Orsini • Regia teatrale di Filippo Crivelli 

RApiO 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 1, 8 ,10 ,12. 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30i li 
tempo sui mari , 6,35 Corso di 
hngua spagnola, 7: Almanacco 

Musiche del mattino Kitrat-
tini a mat i ta , 8,30 II nostro 
buongiorno 8 45 Interi adio, 
9,05 A tavola col gastronomo, 
9,10 Pagine di musica, 9,401 
Lo divagazioni del natural is ta , 
9,45 Canzoni, canzoni, 10,05i 
Antologia operistica, 10,30, Vita 
ali aperto 11 : Passeggia te nel 
tempo, 11,15 Itinerari italiani 
11,30 Frédérlc Chopin 11,45. 
Musica per a r d i i , 12,05 Oli 
amici delle 12, 12,20 Arlecchi 
no 12,55 Chi vuol esser lieto , 
13,15 Carillon Zig Zdg 13,25. 
1 solisti delia musica leggera, 
13,5514 Giorno per giorno, 14-
14,55 Tiasmissionl regionali, 
14,55 fi tempo sui mari Italia 
ni, 15,15 Strumenti In vacanza, 
15,30 Pa ra t a di successi, 15,45, 
Quadrante economico, 16 Nel 
giardino di re Ilario, 14,301 
Musiche presentale dal Sinda 
calo Musicisti Italiani, 17,25 
Poesia italiana nello musica eu 
ropeu 18 Bellosguardo, 13,l5t 
Tast iera , 18 35 Una cartolina 
da Napoli, 19,05 Carmen Ca 
voLlaro al pianoforte 19,15, 11 
giornale di bordo, 19.30 Mo­
tivi In giostra 19,53i Una can 
zone al giorno 20,20. Applausi 
a , 20,25 l a serva padrona, 
22,30 Musica da ballo 

SECONDO 
d o m a l e radio ore 8,30, 9 30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; ore 7,30) Benvenuto In 
I ta l ia . Si Musiche del mali ino, 
8,30. Concerto per fantasia a 
orches t ra , 9,35 Settemari • Mu­
sic Hall, 10,35; Le nuovo can 
zonl Italiane 111 D mondo d i 
lei 11,05 Vetrina di un disco 
per I es ta te Buonumore in mu­
sica, 11,35i Appunti dt viaggio, 
11,40. U portacanzonl, 12-12,20: 
Tema In brio, 12,2013: Tra­
smissioni regionali - L appunta­
mento delle 13, 14t Voci alla 
r iba l ta . 14,45i Dischi In vetr ina, 
\\i Aria di casa nost ra ; 15,15: 
Motivi scelti per voi, 15,35: 
Concerto in miniatura, 16: l lap-
sodia, 16,35: Tro minuti per 
te , 16,38 Dischi dell ultima ora; 
17: La bancarel la del disco; 
17,35* Non lutto ma di tutto; 
17,45 Rotocalco musicalo, 18,351 
I vostri preferit i , 19,50i Zig­
z a g : 20: Concerto di musica 
leggera, 21: Turismo del sol­
leone, 21,40! Una voce nella l e -
r a , 21^50: B come bellissima; 
22,1 Oi Musica nella sera 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45- Guillaume Da Machaut; 
Jean Baptlsto Besordj 19: Bi. 

bliografie ragionate, 19^0- Con 
cer to di ogni se ra , 20,30: Ri­
visto delle riviste 20,40. Karl 
Stamftz Ludwig van Beetho­
ven, 21* Il Giornale dei X e n o ; 
21,20 La Divina Commedia, te­
mi e f igure, 21,30: Gian Fran­
cesco MaUplero, 22,15: Dinastie 
intellettuali In Inghilterra- gli 
Huxley, 22,45: La musica, oggi 

BRACCIO DI FERRO «li Bud Sanendort 
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NEVE GAL: un «balcone» a! quale sì 
affacciano in pochi 

Pi lineiti per lapidi tollefiitmenti non munì ano, ma 
tono Insilali a dormire - / / turismo di massa di­
stillila joisi V immohiliair ju r pente « hi rie » 

Visita al Ligabue iella Sicilia 

A Setacea fra i 
fantasmi di pietra 

Unita 
wmmmmmmmmmmwmmmmmmmmmiimim 

vacanze 
Migliaia di teste scolpite da u n o scultore -( onta-
(lino raccolte in u n o straorzili . t i io must o - Duerni 
la anni di tr^tìmonnm/< art ist iche ncIPaiilica citt.i 

DALL'INVIATO 
5CIACCA (Agrigento) lugl o 

C è u n Ligabue a n c h e in Sicilia e vai )a 
pena di t a r e un viaggio a p p o s t a a S c l a r e a 
(113 k m d a T r a p a n i 100 d a P a l e r m o 70 da 
Agr igento) p e r c o n o s c e r e lui e la s u a opp 
ra F i l i ppo B e n t l v e g n a s a r à m e n o m a t t > 
forse del Ligabue m a 6 c e r t o piti solo e pi i 
pove ro a n c h e se h a u n cas te l lo 11 v Caste l lo 
del f a n t a s m i » che a l t r i n o n s o n o se non le 
mig l i a la di teste — d a Soc ra t e a P i r a n d o l l ) 
dal c o n t a d i n o a r e V i t t o r io — c h e ha scoi 
p l t o In s e t t a n t ann i m o r d e n d o col s u o scal 
pe l lo s e m p r e la s t e s s a b i anca e d u r a p i e t r a 
de l m o n t e K r o n i o E po i se al L igabue gli 
affarismi r i u s c i v a n o a s t r a p p a r e 1 q u a d r i a 
s u o n d i m o t o c i c l e t t e r o s s e con F i l ippo Ben 
Uvegna q u e s t o gioco n o n funziona te 11 fa 
v e d e r e t u t t i ] « f an ta smi » che p o p o l a n o ogni 
ango lo del s u o fazzole t to di t e r r a m a n o n 
t e li vende e m e n o c h e m a l t e li rega la 
Li vuole tu t t i 11 s o t t o agli occhi pe r fan 
t a s t i a r e con lo ro e a lo ro c a n t a r e In Tal 
• e t t o nei m o m e n t i d i ma l incon ia ce r t e 
nen i t a r a b e che Sc iacca h a m u t a t o nei se 
coli ie l le invas ioni 

Se 11 v iaggia tore c a p i t a d u n q u e a Sc iac ra 
(e p o t r e b b e a n c h e n o n e s se re u n viaggio 
fo r tu i to t r a 1 a l t r o son q u i a l c u n e t r i lo 
i i i g l l o r i a c q u e su l fu ree 6 « a c q u e s a n t e » 
del m e r i d i o n e e la c i t t a h a fa t to del le sue 
T e r n e u n g ius to v a n t o ed u n a mer i i t a 
ce l eb r i t à ) coljja I n t an to il d e s t r o p e r visi 
t a r n t c o n c a l m a e d a t t enz ione l m o n u m e n 
U ci e s o n o mol t i e t u t t i di no tevo le Impor 
tanzi Sc i acca infat t i r i s a l e ai r o m a n i e 
In d temi la ann i le t e s t i m o n i a l e a r t i s t i che 
si s<no a c c u m u l a t e in u n a q u a n t i t à Impo­
nenti! 

tappe d'obbligo 
T r a !e t a p p e d obb l igo o l t re al g i ro della 

ch ie se e de i r ioni c h e c o n s e r v a n o u n im 

f i lanto med ioeva le ci s a r a n n o que l le pe r 
I Duomo ( c o s t r u i t o nel X I I seco lo m a 

r i n n o v a t o nel 600 vi s o n o c o n s e r v a t e ope­
r e del L a u r a n a o de l Oagln i ) p e r 11 Ca 
stello Luna ( r e s t a n o p u r t r o p p o s o l t a n t o le 
m u r a e s t e r n e ed u n a t o r r e m a è 1 u l t ima 

traccif s r i fa del la t ia q u a t t r r c e n l e s t a a 
t r i It f in ifju tri I un t ( d o l i r d l l 
r u l m i r a t i nel fam so cos ) di Sr finca j 
— he hi destate tan te r i sonanze le t te ra r ie 
dal X^ I st lo ai n s tr i giorni q nn r l \ 
nel C n q i cen to SiKism nd< l u n a espugni" ì 
il Cas te l ! e ut e st Gif m Perol lo 1 e re * 
de dei li u s u r p i ! ri» e per lo Stert pinti fc 
u n p r / i rsf r s t n p i t d a r i h i e t t u r a c i u l e ; 
t a r d o ( un t t rocen t t s t a rt iCilanegguinle e p e r i 
11 q u a l e l< sti ri e dell a r t i Bellnfli re ha i 
fa t to tui c cplici t ( r i f e r imen to a ta luni pa \ 
lazzi 11 B a r c e l o n a per la sua facciata t 
di c o r e i a p u n k di d i a m a n t e e il p l ano . 
di biff re e d i mer l i E 

fra i fantasmi 
Poi u sc i r e t e d i l l a c i t a ve so il m o n t e g 

e vi f i re te indie re il Cas te l lo di Fi l ip ì 
pò Bei l ivegna Qui cominepra il vos t ro VÌBL, * 
RIO t r a ì f an tasmi e sa rà e lo a s s i cu ro jj 
u n espi r l e n z i un ca irr pat ibi le 11 p i d e r e s 
c e e non c e o r r n j h o è u n pode re sia \ 
generi ai p>s to dei CHI oh e dei vitigni [ 
ci son teste st m o r e tes te u n a d u e «a da l f 
I a l t r a con i sp ress ion j quas i s e m p r e t r i s t i ? 
0 pensierose, e s p s te ri beli o r d i n e a gra I 
doni le piu ve chie In a l to le più re ì 
cent i ai lati d e l l i t i uzze ra { 

In qua lche ango lo del s u o Cas te l lo t rovere f 
te 1 a u t o r e h i ot t int anni e poca s i m p a t i a per \ 
II fotografo Due <ani b a s t a r d i s o n o i cus tod i j 
del g r e n d e muse t e in s i eme gli un t r l coin 1 
qui i in) di F i l ippo Bent ivegna Cd è per lo ro [ 
c h e d o n Fi l ippo A c e l t a dai v is i ta tor i u n so lo * 
d o n o m i senza e >ntraccambfo ael p a n e ari E 
che secco che quot i 1 mors i del la fame del le { 
s u e best ie Q u a n d o la gen te non viene J 
fa a m e n o a n c h e di que l lo e spa r t i s ce con l 
1 cani un pò di c a r r u b e secche La t e r r a * 
va al la m a l o r a le man i di Ben ' i vegna pia I 
ga t e da l lo sca lpe l lo e dal le schegge d i pie- [ 
t r a non son b u o n e per col t ivare E poi i 
lui lo s cu l to re del le mi l le e mil le t es te j 
11 c r e a t o r e di t an t i f an ta smi p e r la t e r r a : 
n o n h a t e m p o Già 11 t e m p o Ma il t e m p o 
cosa con ta nel « Caste l lo del fantasmi >? « 

Giorgio Frasca Polara 

(CIACCA — Sul gradoni dui poderi di Filippo Bantivagna It test* di pie! • — I « fantasmi • — j 
• I ammucchiano ormai • migliali ma I vecchio icultorc-contadino non vende le tue i Ingoi ari opere j 
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li medico vi dice. 
IL MISTERO DELLE 

ACQUE MINERALI 
E opinione diffusa che le acque termali 

giovino per la loro composizione chimica 
O per la loro temperatura via se così /osse 
le si potrebbe riprodurre in casa polche 
temperatura e composizione sono ben cono 
tettile Oltre a ciò deve esservi qualcosa di 
acQuisito forse nel sottosuolo da cut l acqua 
$caturisce E per questo che si è parlato 
anche di gas di radioattività di pressione 
osmotica punto dì congelamento ecc 

Quale e quanta sia sul piano terapeutico 
VimporUinza di ciascuno dei suddetti fatto 
ti è ancora materia di studio Ma sempre 
net campo delle Indagini chimico fisiche (le 
quali oggi ricevono sempre maggiore im 
pulso doli osservazione che la sola formula 
chimica non spiega nulla) vi è un dato nui 
DO ed originale che in attesa di ritelare ti 
tuo concreto valore scientifico appare mo 
tivo di grt nde curiosità 

Non ce bisogno di essere un chimico per 
ricordare la formula dell acqua 11 2 0 la 
quale vuol dire che si tratta di uri campo 
sto in cui ogni atcrro di ossigeno (indicato 

m:mmm 
Q Montisela- un' isola-monta­

gna fra le acqua dell'Iseo 

$ Casentino* conventi e f ra t i 

« fanno tur ismo » 

9 Liguria: il colle del Melogno 

£ Dovo andare cosa vedere 

col simbolo O) si comoina con due atomi 
di Idrogeno (indicato col simbolo H) E s ic 
c o m e oggi si fxirla molto di isotopt e il 
caso di nei rdare ehe l idrogeno ne ha due 
il deuterio (simbolo D) e ti tritio (simbo 
lo r) Ora e l ossigeno si combina col deu 
terlo imeci di ai ere I acqua comune si ha 
l ossido dt deuterio ovx ero la cosiddetta « ac 
qua pesante la cut tornitila è appunto D20 
se l ossigen si unisce con tritio si ha lac 
gita pesanti sima che sarebbe ossuto di tri 
Ho con fomttlu T20 

Bene in qualsiasi tipo di acqua oltre al 
la presema massiccia di 112 0 ti e sempre 
una piccola quantità di acqua pesante e tal 
tolta anrhe una minima percentuale dt ac 
qua pesantissima contenuti che tarlano prò 
prlo secondo le origini dell acqua In quella 
che beviamo comunemente codeste presen 
ze sono assolutamente trascurabili ma qual 
è sotto questo profilo la tera situazione del 
le sorgenti termali9 Fcco un suggestho cam 
pò di ricerca che potrà f ìrse svincolarci dal 
l uso attualmente un pò empirico — delle 
acque m aerali 

Intanto ci sembra l cita una prima condii 
siane ehe noè la tarmala dell a^nua impa 
rata a scuola fi 9 O non è rijorosamenle 
esatta in aa di massima la si può conscr 
lare purchi noti si dimentichi p ra che nel 
la massa ai Ila tamlnnazione chimi a esprt-s 
sa da eodesta formula sono rimenibli sia 
pure vi proporzioni minime tutti gì isotopi 
dell idrogeno è dell ossigeno dalle cui dtver 
se combinazioni si possono ai ere nientemeno 
che ventiquattro forme isotopiche di acqua 

La seconda conclusione nasce dallaier os 
servato licitai e He t ti biologici ottenuti con 
l uso del deuterio su piante ed animali trai 
lentamcnta e dei lozione di determinati prò 
cessi biochimici) e dal latto ehe ali ultimo 
congresso internazionale di cancrrolOQia dt 
Mosca icnne riferito che in praie sulle ca 
ne lacqua pesante aieea stolto azione an 
tlcancerosa F pereto verosimile che l etfi 
ca la terapeutica di una ce 'a acqua mine 
rate sìa almeno in parte collegato con la 
parti olare forma isotopica dell acqua in que 
s i fone 

Gaetano Lisi 

Referendum Ì966 

Dalie due città 
scese in gara 

OliSÌ lei mina la aeltimana-roncot so che ha messo a con­

fronto Cesenatico e Jesolo - Domani le due nuove località 

In gita sulle r 
veterane del mare; 

l 
Un viaggio coi pescatori io scoprire, sof/o il foJ-p 
More, un aspetto amaro della realtà italiana]. 

BELLUNO lujlo 

E desinato ad essere quel che il Sestnce e per Tonno, < on la diffe 
renza che qui la montagna è piopuo a poi tata di mano 12 chilometri 
di ottima strada e ci si ritrova su di un altopiano verdissimo a oltte 1000 
metri di quota pochi minuti di seggiovia e la quota diventa di 1577 
metii quella del Col Faverghera Sembra incredibile eppuie ci si è de 
tisi a, valorizzare il Nevegal da non più di una diecina d'anni Prima 
dalloia quassù non cera che un rlfugetto del CAI e una quiete infinita 
Oggi la quiete ce ancora ma ci sono anche quattro alberghi e un ri 
fugio albergo della Bri 
gata Alpina Cadore ed 
altri due rifugi ancora 
che guardano a sud sul 
Lago di Santa Croce e sul 
la pianura veneta giù giù 
sino ali Adriatico e a Nord 
ìJha catena delle Dolomiti 

Lo c h i a m a n o a n c h e il Fa 
ve rghe rà u la Ba lcona ta » m a 
non e e ba lcone c h e p o s s a 
eguag l i a re la vistò c h e si gode 
ili q u a s s ù e fa r a b b i a p e n s a r e 
he il Nevegal s ia s t a t o per 

tant i a n n i t r a s c u r a t o c o m e 
tazi m e sci is t ica s o p r a t t u t t o 

j e r c h è pe r la getUf «bene> di 
Belluno il Nevegal n o n e r a 
pos to d a p r e n d e r s i in consl 
le raz lone C e r a già Cor t i na a 
iar fama e lus t ro al le m o n 
-agne del Bel lunese 

Poi li Nevogal e, s t a t o sco­
p e r t o a n c h e dalla gen te « be 
ne t q u a n d o q u e s t a si è resa 
o n t o che a va lor izzare il 

p i a n o r o o l t r e a guadagna rc i 
tn c o m o d i t à con quei c amp i 
ili sci a p o r t a t a di m a n o e quei 
p ra t i verdi e quei bosche t 
i c e r a a r i he d a g u a d a g n a r 

i i In q u a t t r i n i Son comin 
c ia te cosi le lot t izzazioni e 
s tan s o r g e n d o le ville e !e 
case t t e ed a n c h e 1 palazzi a 
p iù p iani pe r chè se si vuoi 
c o m p e t e r e con le local i tà fa 
m o s e b i sogna p u r e ci s ia an 
che qua l cosa che s t r i d o con 
11 paesagg io 

La c o n g i u n t u r a sfavorevole 
p e r ò ha m e s s o u n p ò il fre­
no ai p r o g r a m m i e a l it vii 
laggio Oggi di ville ab i t a t e 
ce ne s o n o due s o l t a n t o Ma 
Il Nevegal c o m e local i tà 
di sogg io rno a lp ino è or 
ma i l anc ia to e 1 pochi a lbe r 
ghi l avo rano u n pò a n c h e 
d e s t a t e con 1 tu r i s t i c h e van 
no In cerca di qu ie t e o salgo­
no al Nevegal pe r a m m i r a r e 
lo s t u p e n d o paesaggio 

In dieci ann i c o m e si dice 
va d i s t r a d a q u a s s ù se ne è 
fatta p a r e c c h i a spec ie pe r at 
t r ezza re l i zona pe r gli s p o r t 
invernal i Nel 19r5 si e r a m e s 
so m a n o alla seggiovia del Fa 
ve rghe rà che fun?lona a n c h e 
d e s t a l e ed og i a l la seggio 
via si sono aggiunt i 8 skilift 
I t u r i s t i a r r i v a n o cosi al Ne 
vegal s e m p r e più n u m e r o s i et 
t i ra t i q u i da l le b u o n e poss i 
bi l i ta di accesso e da l l a vici 
n a r u a con le g rand i s t r a d e di 
comun icaz ione m a p u r sem 
pre t r o p p o pochi r i spe t t o al 
mer i t i de l la h cal i la 

Ma anche q u a n t o è s t a to 
fatta s m u r a è poco se si con 
s lde r ano le vaste poss ib i l i tà 
della zona del Nevegal e delle 
a l t re he fanno c o r o n a a Be 
ltino Nonos t an t e ci s ia o r m a i 
la p rova che il Nevegal s t a di 
v a n t a n d o un i fonte di svi lup 
pò econ nnicr pe r il Bollirne 
se si e resti i a i n t r a p r e n d e r e 
iniziative nuove 

C e ur p roge t t o p e r e s e m 
pio di un c j l l e g a m e n t o di 
re t to del la s t r a d a di Alema 
gna dal passa del Fada l to 
ron u n a funivia Un o p e r a di 
q u e s t o genere a t t i r e r e b b e mi 
glfaia di sc ia tor i domenica l i 
che si v e d r e b b e r o r i d u r r e il 
viaggio d i a l cune dec ine di 
ch i lomet r i m a si n icchia per 
ragioni non r ^ n f i s s a t e Cosi 
i ncon t r a os lpc ili il p roge t to 
dt u n a s t r a d a p e d e m o n t a n a 
t h e p a r t e n d t d a Pon te nelle 
Alpi d o v r e b b e a t t r i v e r s a r e il 
Nevegal r a g p m n g i r e T r i c h U 
n i e di qu i per Mei e San 
Bokki (ol lcg-usi alla s t r a d a 
ner Coni t,lian> T n viso T e i t o 
1 a p e r t u r a di qu i s t a s t r a d i 
va lor izzando zone oggi d e p r c s 
se potr i b b e m e t t e r e in dilli 
col ta 1 immob i l i a r e che s ta co 
s t r u e n d o nella zonn del Neve 
yal e le cui vllletU c o s t a n o 10 
mi lk ni c i a seuna m i non e 
ques ta ragli ne sufflcfrnie per 
n s t K o l a r e lo sv i luppo di una 
i n t e r i zona che p e r le sue 
cara t e n s t i i h t p o t r e b b e diven 
t a r e s e d e d i un t u r i s m o di 
massa t h e t r o v e r e b b e nella 
viclnan? i a Bel luno mot ivo 
di r i c h i a m o 

Fernando Strambaci 

DAL CORRISPONDENTE 
CERVIA MILANO MARITTIMA 

lugl o 
Piu che d iv ide re Cervia 

d a Milano M a r i t t i m a il 
piccolo c ive t tuo lo por to -
cana le li u n ' s c e In un mi 
s to di an t i co e m o d e r n o 
le b a r c h dei pesca to r i le 
gnl vecchi a n c h e d i 44 an 
ni comi il « Leonida » e 
gli entre e 1 fuori b o r d o 
le saet t m ' t s a g o m e dei 
cuttei a n c h e cosi nuovi 
c o m e il « Bel la c iao B d a 
ave r toc a t o a c q u a d a pò 
c h e ore Se gli u l t imi s o n o 
u n a psp ie s s ione a u t e n t i c a 
del t u r i s m o è difficile p e r 
Il pe ru le o conc i l ia re con 
ta le i n d u s t r i a 1 ipgni dei 
pesca tor i 

Uno dei t an t i s ignor Pen 
s o d i C e r / i a g u a r d a il «Leo 
n ldan e lice « Con un pu 
gno lo s f o n d i » E p p u r e il 
t u r i s m o ha qua l cosa d a 

8 s p a r t i r e m e n e r o n que l le 
P b a r c h e < on le 04 famiglie 
*, del luo(,o c h e vivono del 
| la pesca l asc ia ta loro n 
c e r ed i t à dal p a d r i dai non 
| ni in u n a c a r e n a che si 
g p e r d e nel t e m p o dei t empi 
J E una spec ie di a n c o r a 
sj di sa lva taggio p e r un la 
[ vo ro la cui poes i a la cui 
« forza non b i s t a n o p iù 3 
è far fronte al le difficoltà 
| ai r ischi ai sacrif ici a n c h e 
P al le sopraffazioni II pesce 
" di i m p o r t a z i o n e sce l ta da l 
E governo senza t ene r coni/) 
$ dei magg io r i p r o d o t t i itti 
t ci locali fa si che e s e m 

Ì
p a . i n o s t r a n i c o m e le 
seppi p il pesce azzu r ro 
rest nvendu t i e pe r ] 

pesi i è s p e s s o gioco 
fo r / a c a r a v e n t a r n e in te io 
casse e in m a r e Al pesca 

fa tor i concedeva il p e t r o 
E ho aj o la to che cos ta sul 
a ie 2i ire 11 l i t ro o r a si 
& imp que l lo nazionale 
E più di c i rca 60 lire 
fi Cosi le spese di un viaggio 
f n o m i n e si s o n o a p p e s a n 
| l i te di c i rca 4 000 lire In 
f con to a m m o r t a m e n t o il go 
'À ve rno aveva a s s i c u r a t o u n a 
[ c e r l a cifra m a c e chi h a 
S a m m o d e r n a t o e megl io at 
I t rczza io i pescherecc i <-
II non ha r i cevu to u n a lira 
p Coi legni fradici i pesca 

tori non possono azzarda 
J re nei giorni di libeccio 
^ di addentrarsi troppo In 

mire n i se sono si rpresi 

e n t r o t r e mlgl le da l l a co­
s t a 11 colp isce una pena l i t à 
di 14 000 lire Per d i p iu 
pe r la magg io anza c e d a 
paga re 1 affi t to agli a r m a 
tor i e p e r tu t t i da s u b i r e L5 

lo s t iozz inagg io dei g ros ii 
5lstl 

Allorché a b b i a m o v is to 
Cecchini — che ha d u e so­
ci — s c e n d e r e a t e r r a al 
le 1010 dei m a t t i n o ci d i s 
s e c h e aveva i n t a s c a t o 
6 500 l i re p e r u n d u r o la 
voro Iniziato sul le 2 de l 
m a t t i n o F Cecchini va m e 
gllo del P e n s o e degli Zan 
nini p e r c h è a l m e n o la 
ba r*a è s u a e dei soci 

Ma il t u r i s m o che co^a 
e en t r a? C e n t r a e c o m e 
perchè, u n p ò di pesce a 
p r o p r i o r i sch io lo si ven 
de d i r e t t a m e n t e al t u r i s t a 
s o t t r a e n d o s i al le grinfie dei 
gross i s t i Alcuni pesca to r i 
h a n n o poi escog i ta to u n a 
s t r a d a che p e r m e t t e di ti 
r a r su q u a l c o s a in p iu c h e 
n o n a t t r a v e r s o le vie n o r 
mai l Dalle 4 al le R e da l 
le 9 a l le 12 dei m a t t i n o ca 
r i cano a b o r d o comi t ive 
d i tu r i s t i — gli s t r a n i e r i 
in pa r t i co l a r e ne v a n n o S 
pazzi — a c c o m p a g n a n d o l i $ 
al largo E u n a magnifica 
esper ienza che cos t a ap 
pena 600 lire Ci si a l lon 
t a n a sul m a r e Incon t ro a l 
sole e s o t t o il so l " p iù ve 
r o e pu l i t o c o n In c u o r e 
u n s enso d i a v v e n t u r a pe r 
via dei legni vecchi che ci 
golano becchegg iando e 
e è 1 incer tezza della pesca 
1 esper ienza del le ret i c h e 
si gonfiano e dal le p ro fon 
d i t a p o r t a n o ali a r ia sgom 
bri cefali pa s se re soglio 
le s a r d e 

Se u n o vuole m a n g i a l e 
m a n g i a r e a t r e p a p e l l e e 
cer t i b r o d e t t i d a togl iere 
il r e s p i r o t a n t o sono p r ò 
f u m i t i e sapor i t i ba s t a 
s p e n d e r e o l t r e 600 l i re II 
pesche recc io ò a t t r ezza to 
anche pe r q u e s t o Cosi le 
comi t ive di tur is t i fanno 
in m a r e a p e r t o l on t ano 
dal convenevol i del la c i t ta 
e degli a lbergh i una m a n 
gia ta v e r a m e n t e l ihera con 
la sola c o m p a g n i a de l l a na 
t u r a II t u r i s t a ne e con « 
t en to e n t u s i a s t a anzi 11 j | 
p e s c a t o r e sodd i s fa t to * 

Mano Battistin 

cosa vedere 

Nella folo le funivia 
vergherà al Neve^l 

PIEMONTE 

ALBA lugl o 

L
I I \N( 111 ptr chi vlcno 
dulia r lvkri co illudano a 
IVInnlczei ola una quarantina 
di e li II onici ri d ai toslrmln da 

Savona Sono altnccatr per cnal 
dire ali» > IftuHa e non solo ECO 
(rad cam ente MI questa terra ter 
ttle li anno combattuto assieme 
come testimoniano i cippi clic oc 
compaginino il t irist t lungo Io 
stnile savonesi e pie noiilcs! ilu 
rutile la Rriisten^a t d e sialo 
una lolla dura per gli Invasori 
soprattutto, elio mal sono riusciti 
a « controllare • del tutto questa 
xoria 

Ora nelle lunghe ci si fieno 
xapraltulto per li w ck end NI la 
«eia la i los l ra la a Itlonti-zcmnla a 
si prende la dorsale che corre tra 
Il Tannro e 11 Heltio altatenan 
do tra I due icrsuntt Una strada 
panoramica che porta al bivio d) 
Muravano a lioisolasco per scen 
dere dui 700 metri al 500 metri 
di Diano d Alba e ragRluiRiri in 
line Alba Questa e solo un Ulne 
rado Altri numerosi H! presen 
lano al turista sta pure affrettato 
SI può Indugiare su queste * lan 
glie * fermarsi nel paesi soprat 
tutto mangiare tiene spendendo re 

1 

La Corre del castello Serrfllunga 
d Alba nr-llo Langl o 

ladramente poro L e solo I Imba 
rarzo della scelta A Serrai unga 
d Alba per esemplo la trattarla 
del paese è celebre per gli ipa 
ghetti Con poco più di 1500 Uro 
•I i> dall Hnti|iastn alla frutta 
Ala e è chi assicura che a No 
vello si mangia ancor meglio per 
non parlare poi di l a Morra me 
ta obbligata per 11 buongustaio e 
per assaporare I artuil In t il te 
10 varianti possibili 

Accontentato lo stomaco si | uò 
pensare a calmare più nobili ap 
I eliti 1 d ecco I castelli Suno 
decine e decine I più attorno al 
XIV Serolo con e quello di Ser 
ralunga clic è stato restaurato e 
clie si può visi are I a guida vi 
accompagnerà raccontandovi sto 
rie di rivalità tra nobili (snlgKc 
e di battaglie cruente O come 
quelli di llirolo o di nlurazrnno la 
cui torre vi segue per quasi tutto 
11 viaggio 

Poi e è il paesaggio • Langa • 
si legge In una guida sfgnlficj ma 
I mga cresta • nguiii • [ d e cosi 
una cresta talvolta a lama di col 
tetlo e più a tallo vigneti e fnz 
zuiettl gialli di campi di gì-ino 
(• Il paesaggio che ricliHma 1 at 
mnsfera patriarcale il • mito • ca 
ro a Pavese dnvt la • civiltà • si 
affaccia ancora timidamente con 
I suo) turisti frettolosi ma che 
qualcuno già si incarica di dlatrug 
gore piantando per esemplo or 
rlhlll cartelli violacei ali ingresso 
delle strade per ricordare clic que 
sto è un • Itinerario romantico • 
suggerito Ja mi settimanale fem 
minile 

RAVLNNA - Il t u r i s t a che 
voglia visi l e R a v e n n a tcn 
ga p r e s e n t e che s ino al la m e 
tu a l a g o s t o i-1) a t t u a n d o la 
visita a s s i s t e r e a n c h o al qu ln 
o Test ival di Mus ica d orga 
io che st svolge p r e s s o la 
Basi l ica di &an Vitale nelle 
s e r e de l 29 luglio e del 1 9 
e 12 a g o s t o s e m p r e con i r i 
zia al le o re 2110 I concer t i 
s a r a n n o t enu t i d t o rgan is t i di 
va lore q m l l H a n s Hein tzo 
F e r n a n d o G e r m a n i , R u d o l f 
Z a r t n e r Luigi F e r d i n a n d o Ta 
gllavinl J e a n J a c q u e s G r u n e n 
w a l d e Mar ie Cla i re Alain 

Dott PRIMO GRASSI 

Direttore dell Azienda 

Soggiorno di Cesenatico 

DAL C O R R I S P O N D E N T E 

CESENATICO luglio 

1
/ DIRErTOftt dellAzten 
da dì soggiorno di Cese 
natieo dottor Primo Oras 

si LI ha accolti nel suo stu 
dio al prima piano 'lei mo 
demo palazzo del turismo 
Siamo andati appositamente 
da lui per chiedergli un pa 
rtre sulla pagina spcelale 
giunta ormai al suo secondo 
anno di vita che l Unità de 
dica al turismo e ai turisti in 
particolare e principalmente 
per attenere una dichtarazio 
ne sul referendum del lettore 
tn eitt questa settimana flgu 
ra in gaia anche Cesenatico 

n L Unità vacanze — ci di 
ce subito il dott Orasti — è 
stata ed è senz altro una in 
dovlnata in iz ia t iva che a 
quanta mi risulta ha incon 
Irato un ottimo successo A 
mio ai viso sarebbe bene 
che oltre alle notizie agli 
articoli sul turismo e agli iti 
nerarl la si arricchisse con 
ulteriori notizie utili al tu 
rista come ad esempio ì 
prezzi degli alberghi e pensto 
ni le tariffe degli ombrelloni 
le sdraio gli orari delle prin 
cipati corse turistiche delle 
corriere ecc II referendum? 
Ottima iniziativa che in que 
sta settimana mette in gara 
te spiagge di Jesolo e Cese 
natieo E tale la popolarità 
delle due contendenti che noi 
ci (Tic/ifneremo al verdetto dei 
lettori dell Unità Non nascon 
do comunque che Cesenatico 
possa vincere il duello in vi 
sta anche del fatto che Cese 
natica è la spiaggia dove ve 
nuti una volta non si può fa 
re a meno di ritornare » 

f. $. 

«Jr 

MARIO SPOLAOR 
Direttore di 
ce El Chkhlrichl » 

DAL C O R R I S P O N D E N T I 
JESOLO luglio 

TJbOIO non t e m e con 
front i » Cosi ci h a d e t 
to il s ignoi M a r i o S p o 

laor d i M e s t r e d i r e t t o r e del 
mens i l e u m o r i s t i c o « El Chi 
ch i r i ch ì » I n t e r v i s t a t o r a p i d a 
m e n t e sul la ques t i one del re­
f e r e n d u m lanc ia to da l l Unita 
vacanze a p r o p o s i t o del b ino 
mio Cesena t i co J e s o l o il si 
gnor S p o l a o r h a d i c h i a r a t o 
che 1 Iniziativa ò senza d u b 
bio u t i l e ed i m p o r t a n t e 

Il d i r e t t o l e del « Ghlchl r l 
ci 1 » e un f r e q u e n t a t o r e ass i 
d u o del la spiaggia d i J e so lo 

CI ven iva anc l e q u a n d o Je­
so lo s i c h i a m a v a Cavazuccho 
rfna Al lora i t u r i s t i e r a n o al 
c u n e centinai1) m e n t r e ade» 
s o le p r e s e n z e s u p e r a n o 1 q u a t 
t r o mi l ioni ali a n n o 

« C o n o s c o Cesena t i co — h a 
d e t t o 11 s igno r S p o l a o r — m a 
pe r e s s e r e s i nce ro p u r a p 
p r e z z a n d o q u e s t a zona b a l n e a 
re r o m a g n o l a p r e f e r i s co J e s o 
lo con i suo i 10 c h i l o m e t r i d i 
spiaggia d a Cor te l la?70 s ino 
alla foce del la P iave Vecchia 
Qui e it t u t t o q u a n t o u n vii 
leggiante p u ò d e s i d e r a r e s a b ­
b ia f in iss ima sole a t t r az io ­
ni e u n r e t r o t e r r a e h e a r r i / a 
s ino al la s p l e n d i d a Venezia » 

r. s. 

l a t i n i fi a 4 Jfwn 

Volete trascorrere nel 
1060 una vacanza di otte 
giorni completamente ITE 
tu!la con una persona e 
voi cara? 

Partecipate orni giorno 
— eoo uno o pia tagliandi 
— al nostro referendum 
segnalandoci la località 
tra le due lo gara da voi 
preferita 

Ugni settimana I Unita 
vacanze metterà a coniron 
to due famose località di 
villeggiatura 11 referen­
dum avrà la durato di 
sei settimane cosi che la 
località messe a confron­
to on ranno dodlol 

Ogni settimana fra tutu 
t tagliandi che avranno In 
dicalo la locali Ui che avrà 
ottenuto le maggior) pre­
ferenze verrà estratto s 
aorte un tagliando che da 
rh |) nome del vlnren e 

L Unita ofnrfi in premio 
al lettore U cui Dominoti 
vo sarà stato aortegaia-
to e a un suo familiare 
nna settimana di vacanza 

f ratuita tn un albergo di 
I Categoria scelto dal 

nostro giornata più il 
viaggio di andata e rltor* 
no In p Imo classo 

La data della sotUmani 
di VAcanzn premio (esUva 
0 invernalo) verrà concor 
data tra li vincitore • 
1 Unita comunque essa do­
vrà essere compresa nel 
periodo che va dal I o gen 
nato al 31 dicembre 1069 
I tagliandi di ogni setti 
mano di gara dovranno 
pervenire allo redazioni 
milanese del nostro glor 
naie entro I Mi giorni dai 
In pubblicazione dell ulti 
mo tagliando relativo alla 
stessa aotUmana di gara. 

Solvei» cnlararoertta noma a Indir no Ritagliala a 
loodlts In butta o Incollata tu cartolino coitale a 

L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI 1S Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1966? 

< i - , | < \ M U O | i M » l «> 
(legnila ;onura crocetta II quadrelli» di fianco alla località pr esco! I«) 

cognomo e nome _ _...... „ „ „ ___„ ^ 

residenza abituale 

di villeggiatura . „ .—,. .„ . „„ „ 
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grHv*- ,;'•*: %r, >)" J- A . «,' ìf»'l 
Pace fatta tra Nielsen e Haller — Soltanto 
pochi tifosi accolgono la Juve a iaduno 
d Torino — Di Bella preoccupa o per il 

Catania senza Cinesinho e Djnova 

i - J " » 'w*^%£;v ,-•> • -","1 v^ì/*- - *• * „ 

La Lai lo In allenamento i ra I boschi di Plevelago (Telerete d « l Lirta ») 

Maglie azzurre in palio nel Circuito di Castelvetro 

Domenica la «tersa della verità» 
per i «puri» del ciclismo 

Domenica sul Circuito di Ca-
stelvtro, ì «pun> del ciclismo 
disputeranno la terza « Indico 
tua > per la forviamone della 
squadra azzurra per i < mondia­
li » di San Sebastiano 

A quest ultima « indicativa * la 
CTi della Fulerciclismo su pro­
posta del CT Rtmedto ha invi 
tati 42 dilettanti Evidentemente 
le due prove precedenti devono 
avere deluso e preoccupato il 
Tecnico azzurro se alla tmme 
diata vigilia della convocazione 
ufiiciale della squadra è co 
stretto ad allargare anziché re 
stringere la « roso » dei proba 
bili 

la prima corsa alla quale Ri 
medio ha attribuito valore di 

« indicatilo » è stata la prima 
prova di Ce mpionato italiano 
disputata ti 18 luglio a Lanano 
In quell occas one si impose su 
lutti con autorità ma anche con 
straordinaria facilità Giancarlo 
PoliJori delle SIMA di Jesi 
campione regionale delle Marche 

Gli azzum che avevano par 
tecipato al « Tour de I Aventr » e 
che nei plani di Rimedio avreb­
be dovuto costituire l ossatura 
della squadra per • < mondiali > 
furono sotcnn mente sconfitl1 e 
salvarono la 'accia solo Miche 
lotto che giurìe quinto e Mon 
ti che dovendo lottare contro la 
ièlla s\ dimostrò ancora una voi 
ta elemento in grado di fare 
belle cose 

Per URSS-Stati Uniti 

Gli atleti USA 
giunti in URSS 

MOSCA, ìl 
Sono giunti oggi a Mosca, da dove hanno poi proseguito per Kiev 

I primi 70 membri della squadra nazionale maschile e femminile 
americana di atletica lessero (dei 70 componenti, 56 sono atlell e 
gif altri dirigenti) 

Fra gli altr i fa parte della reppresenlatlva americana II pode 
roso peslslo, primatista mondiale della specialità, Rsndy Maison 
che ha promesso i 21 metri e meno t 35 uomini e le 21 donne che 
gareggeranno sabato e domenica nel più atteso evento che si veri 
fichi ogni anno nell'atletica mondiale Inizeranno Immediatamente 
dopo II meritato riposo l'ambientamento con piste e pedone del 
rinnovato stndlo di Kiev 
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PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
L D F E N Z 

NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

m 

\ella seconda prova quella di 
domenica scorsa a Varese Gian 
cario Pchdori al quale la ma­
glia azzurra era assicurata solo 
che disputasse una gara suffi 
cicnle si è confermato elemento 
di assoluto valore giungendo 
alle spalle del sorprendente Reg 
gì Quindi è riapparso Pietro 
Guerra che a Rimedio doureb 
be servire per ricomporre la 
squadra por i 100 Km a crono 
metro ma sono nuovamente nuu 
franati (fatta eccezione per Mon 
ti) i reduci del « Tour de 1 Ave 
nir » Mancavano è te o Albo-
netti e Grazioli impegnati in cor 
sette Si secondaria importanza 
comunque le cose per Rimedio 
'sembrerò metterli veramente ma 
le Infatti Rimedio sa bene che 
Alboneffi nella settimana cosen 
(ina ha dovuto addirittura ab 
bassare bandiera davanti al < pi 
stard > Marcelli Avi a propo­
sito di questo Marcelli sarebbe 
opportuno che la Federazione tn 
tervenlsse per multarlo a met 
tersi a disposizione di Rimedio 
che di un elemento come Mar 
celli ha veramente Infogno men 
tre non sembra che per la pista 
abbia le stesse probabilità di sue 
cesso che ha sulla strada Rime 
dio sa bene anche che Grazioli 
ha tinta davanti ad una modesta 
compagnia 

Domenica a Vinnola avremo 
quindi In « caria della venta' > 
I occasione potrebbe portare la 
maglia azzurra anche a chi non 
LÌ sperata La corsa di domenica 
si disputerà su un circuito di 
Km 19 z00 che vena ripetuto 10 
i olle pc r un totale di 105 chilo­
metri V tracciato del percorso 
logicamente molto simile a quel 
lo di Lavarle in Spagna dovreb 
be proiocare una teiera sete 
zionc e chi emergerà o con 
feimerà quanto oid ha dimostra 
to a Lanano e a Varese reduce 
o no dal Tour de lAiemr avrà 
il diritto di andare ai «mondiali » 

Eugenio Bomboni 

sport —| 
flash 

Burruni 
vena... 

Accavallo 

E' NECESSARIO 
i LORENZ s.p.a. Milano Via Montenapgleone 12 

Zech shddnte 
di Mildenberger 

I a European Boxmg Union ha 
designino il tedesco Gu beli d 
/celi qu ile sfidante ufficiale del 
campione europeo dei pesi massi 
mi Karl Mildenberger aneliteli 
tedesco /ech ha avuto cinque voti 
contro due deli italiano Sante 
Amonti Sia Mildenberger che 
Zecli appartengono alla <-cudena 
di Bruno Muelicr 

Ecuador Colombia 2 0 
A Guayaquil nell incontro di ri 

torno del gruppo 11 sudamericano 
delle elimimtone dei camp on iti 
del monda di calcio If-cuador 
ha battuto la Colombia per 10 

Paraguay Bolivia 20 
Ad Asuncion il Paraguay ha 

battuto la Bolivia per 2-0 (10) 
n un ncuntio \ak\ole per il 

gruppo Ire della zona sudarne 
rietina delie eliminatone del cam 
pionato del mondo di calcio 1966 
r questa la pinna partiti di 
questo gruppo di cui fa parie an 
the 1 Argentina 

S iKatoiL Burr ini accompa 
gnato del mamner Branchlnl e 
dal i maestro » Mulas — ha (ni 
zlalo Ieri da Roma il suo viaggio 

vers-> Buenos Aires dove il 1 ago­
sto affronterà Horaclo Accavallo 
In un match * amichevole « sulla 
breve rotta delle 10 riprese Ac 
cavallo e Burruni si troveranno 
davanti por la terza volta i l 12 
ottobre del '58 a Cagliari, il sardo 
dovette abbassare bandiera di 
fronte ali argentino Importato da 
Branchlnl II 1 agosto del 59, 

poi Burruni si prese la rivincila 
a Sassari quindi le strade del due 
si divisero Accavallo ha 31 anni 

i Nelle foto Burruni 

AIU noie squadre di Serie A 
(Atalanta Bologna Candori 
Cotoni J f orentma Juventus 
Lazio I li \ tre iza e Samp 
dono; si aggiungerà aggi il 
Brescia radunalo i in sede ieri 
Delle •* oro lidi » oltnufo Bolo 
gna Jme e Violentino htnno 
iniziato oli allenamenti il ra 
duna dell Inter è previsto per 
domenica quello del 1 ormo 
per lunedì e chiuderà li serte 
il Milan il 5 agosto La squa 
dra rossoneia ha tardato a 
mettere in ferie i propri gio 
calori che hanno svolto una 
tournée nel Sud America e per 
tanto anche il raduno è stato 
lievemente posticipato fa pili 
sollecita a riunirsi è stata la 
Lazio ine da alcuni giorni si 
troi a a Pievepelago e tanta 
fretta è senz altro doi uta al 
fatto che l allenatore Mannot 
ci spera di partire in «quar 
ta » per non trovarci invischia 
to nella «zona retrocessione» 
sin dalie pnnu gioì nate del 
campionato Multe speranze 
dell tdlenatoro bumenzzurro so 
no riposte nei < nuom > Ciccolo 
e Sacco 

Con la ripresa dell attività 
sono scoppiate le prime « gra 
ne » tra giocatori e Società re 
latwe ai premi d ingaggia I 
primi casi limolati %ul tac 
cuina del u mista hanno per 
protagonisti Hertim e Marrone 
della fiorentina che non han 
no trovato un accordo sulla 
cifra d\ reir gaggio ed hanno 
puntato t piedi « Siamo trop­
po lontani » hanno detto i due 
t viola > dop > il colloquio con 
i propri dirigenti t n n non 
saremo noi a mollare > A 
Marrone e B 'rtim hanno fatto 
seguito tutti gli altri con t Pie 
chto » De S st\ m testa che 
vu/}le 20 mi ioni 1 giocatori 
sperano di spuntarla nonastan 
te le t restrizioni * suggerite 
dalla Lega ia Ristori die a 
nome del P elidente Boolnii 
ha condotto le trattati! e è 
ìtalo deciso nel respingere le 
loro pretese « Non aumen'c 
remo una Ina alle cifro che 
abbiamo offerto < umunque 
avete tempo fino a mercoledì 
mattina e chi non accetterà 
rimarrà a cisa e a me77o 
stipendio > Baglmi ha dato or 
dim precisi tn proposito ba 
*>ta con le cifre favolose, OL 
torre ridimensionare un pò 
tutto il passivo della Fiorai 
Una è pesante 

Giustifìcazioni giuste tutta 
eia c( da tener presente che 
la campagna compra vendita 
della società viola non e stata 
improntata al risparmio la 
vendita di Orlando non ha dav 
vero bilr rfo le spese fatte 
per Rog De Sisti 

Un « ( so * clamoroso è 
quello dt giocatore Mazzuc 
chi del agltari La squa 
dra sarà ha stabilito il suo | 
« quartier generale » a San 
Marcelli \taiese e lì il vice 
presidente Arnca ha comuni 
cato ai giocatori l enttla dei 
premi dt reingaggia Manne 
chi non e rimasto soddisfatto 
e non ha accettato la somma 
offertagli Provvedimento ra 
pido il giocatole e stato ri \ 
spedito u Cagliari dove ora si 
troia a meditare sul da farsi 
i due nuovi portieri Mattrel e 
Colombo hanno già iniziato un 
duro alienjmenlo I ex uuen 
tino e molto soddisfatto di par 
tire tome titolare nel prossimo 
campionato dopo aver fatto 
per lungo tempo la riseria di 
Anzolm , 

ta Juientus che si 'rota a 
Villar Perosa è stata salutata 
alla sua partenza da Toi ino 
da una trentina di persone ap 
pena Chi ricorda i festosi sa 
luti delle centinaia e centinaia 
dt tifosi che negli anni passati 
cont-enitano alla Galle ia di 
San Federico per salutare t 
nuovi acquisti si sarà certa 
mente donandolo perché tan 
to assenteismo Forse la « Vec 
thia Signora » non gode più i 
favori di un tempo* Certo la 
campagna acquisti di questo 
anno non ha entusiasmato i 
tifosi bianconeri Cinesinho e 
lraspedmi sono oltimi gioca 
tori ma non sono riusciti a 
galvanizzare la tifoseria come 
fecero a loro tempo Charles 
llansen Praest onori ecc 
torse a creare tanta freddez 

acquisto di Alto/mi 
A Bologna s attenda a so 

prattulto di conoscere le deci 
stoni di Kelsen che più volti 
avei a < spresso d desiderio di 
abbandonare il tahio pei m 
Imprendere la (amerà di at 
tote televislio 

Alla base di questo cambia 
mento di carriera e erano un 
presunto dissidio con Haller 
e la cominciane del calciato 
ri che il nuovo allenatore ico 
piflHO non offrisse sene garan 
zie Tutto à stato appianato 
grandi strette dt mano dwhta 
razioni da parte degli interesso 
ti e fotografie ricordo I Atalan 
ta dopo ave) esonerato Vaka 
reggi ha affidato la squadra a 
Purtcelli Su di lui si sono 
puntali gli ìcchi dei dirigenti 
e dei giornalisti sportivi Pu 
ricelli ha tenuto un breve di 
scorso ai gu calori sul suo prò 
gramma e su come intende 
affrontare il campionato la 
Atalanta secondo Puucelli do 
vrà avere un gioco i elorp e 
manovriera senza alcuno limi 
fa2ione allo slancio offensivo 
« lina squa Ira da spettacolo 
~ ha concluso il neo allena 
toie senza però avere pre 
occupazioni per quanto riguar 
da la classifica *• Al raduno 
era assente Hitchens che ha 
avuto alcuni giorni di proroqa 
alle sue ferie II Catania che 
si troia ad A-iago ha inizia 
to a pieno ritmo gli allena 
menti L allenatore Di Bella è 
preoccupato sufi efficienza del 
la squadra etnea nel piossi 
ma campionato la cessione dt 
Cinesinho Danova Coidova e 
Rozzoni ha costretto l allena 
tore a ni edere tutta l tmpo 
stazione della squadra I nuovi 
acquisti Lo ridoni cJie ha prò 
messo di riscattare il non brìi 
laute comportamento nel utm 
pionato scorso e Petroni non 
sono certo della stessa levutu 
ra dei loro predecessori <t An 
cora non sono in grado di dai e 
uni foimi,ione per il prossi 
mo campionato — lia preci 
salo Di Bella - dovrò render 
mi conto dell efricien7a dei 
nuovi icquisti Snra un lavo 
ro difficile 

Olì 
« strillone » a 

Buenos Aires 
Se a un editore ci tustosh n i l ime un giorno in mente di dare allo stampe 

un novello almmacco di Gotha sull'apporto strnnlero alla fortuna del calcio 
H-Ulano óovrehhi! dcstlnire un grosso capitolo agli t oriundi » d oltre Rio 
della Piala 

Ma chi r icordi o«gl nello dovuta maniero quesll generosi pionieri dol 
football nostrano? Moltissimi spneie fra I giovani cho p ir tanto si appns 
sionano allo sport della palla rotonda ignorano perfino nomi gloriosi come 
quelli di Llbonatll Orsi Monti ecc A questi ol loro passato ogonlstlco ed 
al loro presente Intendiamo ri ferirci su questo colonno, non tois ' altro per 
rcn Ifr loro un modesto ormgglo 

1 a Mcciamo ì p i r l i re dn oggi e Incominci nudo da Luis Mon II con 
I Augurio che II lettore g r i d i r i questi veloce carellata sugli indimenticabili 
oriundi rloplalensi 

Nostro servizio 
IU 1 \OS \IFtlS S u 

a ta-io court /iiom Ì a /1 li 
Afrmli — /or < il ; i» grandi 
inììOmethaiì metodista l'I 

mondo f mie dt ip ire 
questa oallnm <l> » i il li dt l 
calcio italo ni IH limo \ ism 
dirrJ forni li p prime < Dog 
pu pi Un t i> trebbi infatti 
mintali lo /istillimi film* 
ii ; j) r l( ; ii ( di dilaceri 
li to ai i in t U Ili ULTO 
sita offerti ili ( aitivi di 
(i^nf anni fu 

l uis i nini ir ò n gu care 
nella ter a ^qurdui dei ino 
di sia ( luh \ilin He il in una 
delie proi mu odiai < ufi alla 
captai* fiificiitnui Contata 
ippi uri M. li i anni ina ir i 
Oin ini «fida lutto d un pi ..a 
rcsporisobiti i < litn n oc itern 
sa t'n rlino ntt dt lì ìluracnn 
lo udt si e itiisiasnio di ! a 
e lo convinse a nmeare ni ile 
/Ut. dei faina o t tubilo di 
Hutnos r\ire Imm s a nella 
pr ma •squa Ira Monti non 
tardo molto a strafare stia 
biliait hia l cpoci del cui 
uo quasi irono qui Ila mu 
i saettati che i guadagni 
Ciononostante, ti San I oren 
/o de MmnRio butta in "osa 
dalla classica finestra e nu 
sci ad acquietarlo per una 
somma che oggi farebbe ri 
dere il pm modesto dei li 
Uttanti 

tra ormai il centiomedia 
ria cti ondo perno insosti 
(labile defili schieramenti «a 
zionaii brioso bitlaaliero 
inistaiicabiie dalle strabilimi 
ti uirfu difenstie Capai e di 
costruire da solo ima uilforia 
di eniare ina sconfitta scon 
fata in parenza Ni I 1024 - a 
i entidue anni appi ria — Mo'i 
ti lantava già 11 partite in 
Nazionale e mezza dozzina 
di gol teoncamente ritenuti 
impassib li 

Lccolo nel 30 ai « mon 
diali J di Montevideo binale 
accesissima fra le due favo 
rite Uruguay e Argentina e 
titolo at * celesti » orientali 
La Nazionale platense finita 
al secondo posto impone però 
ali attenzione del mondo al 
cum suoi giocatori già tocca 
ti dalla gloria in patita Or 
laudili! Stabile Mordi So­
prattutto Monti del qu ile 
scrissero a coro 1 ci itici prc 
icnti « Doble a'icho — lo 
chiamavano cosi per lamino 
suo torace e per il modo di 
muoi ersi tn campo — à sen 
z altro il miplior centrososic 
ano dei mondo » Fd era 
quella un epoca di pi ondi 

L'anno dopo (1931) il calcio 
rloplatense comincio a ctr 
care nuovi orizzonti Come 
ateva già fatto Giulio Libo-
nattt e un paio di altri di 
minor preslipio anche Luis 
Monti varcò torcano per on 
darsene nelle file deda Ju 
venhis di Torino Cominciò 
subito a sgranarsi lo stria 
aliante rosario azzurro del 

ri8"sui200m. s.l. 

«Europeo » 
della Beneck 

*&%*"*''*• 

DANIELA BENECK (a sinistra) con la Salni 

Daniela Beneck In bravissi 
mn o itimi della S S I a?to hn 
migliorato ieri pomeriggio nel 
la piscina dell \cqu icetosi in 
un tentativo isolato i primati 

za ha contnbut'o il mancato euiopeo ed italiano dei m 200 

stile libero con II tempo di 
2 10 

Il primato europeo appute 
nevd dil 1901 iliaolindcsc l a 
steue con 2 18 2 e qui Ilo iti 
liano alla Beneck stessa dd li 
luglio 19M con 2 18 8 

k 

j f t *ì 

Una vecchia foto di Luis Monti In maglia azzurra 

possente italo argentino cm 
que cimpionati d Italia un 
camjyionato del mondo 18 
piestnze in Nazionale Ap 
plausi e consensi unanimi 
Danaro a piene mani Cosa 
poti va aspirare ancora lido 
10 venuto dalle lontane Pam-
pas7 la folla lo osannata 
la sua fortuna impinguiva 
il futuio si proiettava sereno 
e riposato comi ina siesta 
fucunta io 

iMa il uei so delle cose cam­
bio quando Monti de'cise di 
[ornarsene in patria la no 
otalgia lo ti adi In Argentina 
non risultò infatti nd come 
giocatore, né come allenato 
re l campi erano arenati di 
piovani ambiziosi e freschi 
le teoria quasi inoliizionate 
il pubblico orinai poco me 
moro Luis Alanti si seni! 
smarrito incerto sul da fare 
Convellila chi tornasse In 
Italia oppure che cambias 
sé la ma attività9 Optò per 
rimine tare al uinpaio transa 
(lanhcfi Avrebbe fatto sem 
pre DI tempo ad affrontarlo 
Perché non cercare qualche 
altra ina di uscita prima dt 
runtrare m Italia come un 
fallito'' 

hece uà via i affarista fi 
commerciante per conto dt 
terzi il tecnico in squadre 
prouneiali Perfino i ossesso 
re calcistico per corrispon 
de nza Tulio a rotoli una 
cosa dietro l altra ? ti dì 
«aro comincio a scarseggiar 
gii neìle tasche iniziarono le 
ristrettezze Un giorno stati 
co e sfiduciato — pie^e il 
coraarjio a due mani e fece 
ritorno nella Penisola In 
halia poteva sicuramente tra 
vare lira sistemazione deco­
rosa la tranquillila invano 
cercata nella suo terra na 
tale Avcia lascialo un ri 
cordo tttcaiicc llahik legioni 
di ammiratori e numerosi 
a imi t 

l e speranze però pretto 
caddcio come binili sotto 
I urlo di ima stangata La 
gutrra ateva officiatilo i sen 
timinti e annebbiato vecchi 
ricordi Ixi gente pensava in 
HUìtlo ditersa da prima e an 
dava difilato ol grano \tto 
io uongio a Buenos Aires 
nuoti tentativi di si temar t 
i ( Il ambente calcistico Ma 
disdisse pr r i suoi concetti 
piuttosto « demodé » ostog 
lliulo da quanti lo con side 
raiano una specie di nari 
I aldino del pallone 1 tis 
Monti non laido ad amaspa 
ie qiasi disperai imenit 
spinto dall ijidiflcnza Si ap 
pillo a dirigenti ad amici 
anche ad a ammiratoli L 
fu propno uno di questi tale 
Barbato che gli offrì un pò 
sto di peon fmariouiUj nel 
proprio magazzino di lalenzt 

Moltissimi lanorotano la 
stona triste stona — del 
Monti peon e poet.ro in con 
na l pochi che ne venivano 
a cono cenza, si struiaeLono 
nelle spalli filosofando sulla 
iiiniatitudine del moida Al 
tu armavano a din che 
Monti si eia UH ritrito qiit-iìa 
malasorte per aecr scialac 
guato I danaro durante in 
tei mtriabili lionate al poker 
h pi rfmo tn ao^ouiflli aa non 
dire 

On pomo (insito spari dol 
«ionizzila < noi lugani dai e 
abilurilintiiff lo si i edera 
11 suo benefattore giustificò 
la fiiHi con queste parole 
•t l uis non è affattn come 
credeio \on ama olfatto li 

lavoro L poi è seniore triste 
amarglielo Vive tro ipo di n 
cordi Potevo mantenerlo In 
tal condizioni? baubbe stato 
ut continuo deficit' » 

Tutto rimase confuso per 
un tempo Nessuno sapeva oie 
si (rot asse e cosa facesse 
firn Monti Fino a che Guil-
lermo Mobile ci diede pino 
lontanamente ti bandolo del 
la patetica matassa Alanti 
vendeva giornali per la stra 
da gridando come qualsiasi 
alti o « canlllita » Ltìt che 
ajeta riempito dentinola dt 
pagine montagne di pubbli 
taziom tu anni idioma con 
le sue prodezze sportive' 

Ci precipitammo allanpolo 
della cnlles Belcrano e Rioja 
nel quartiere dell Once di 
sposti a scorare qualsiasi ap 
piallo per poter sfatare l ere 
sa Io vedemmo sul tiarcia 
piede, carico di anni di arìia 
rezza e di giornali appena 
usciti In capo un sombrero 
sgualcita e unto cantilenali 
do rauco i titoli più impor 
tanfi 

Ci disse il mo70 »' giacca 
bianco sporca del vicino bar 
éove eravamo entrati pei 
scacciare un poco la sgra 
devote sensazione < I tua ven 
de piornalt qui da un anno 
e mezzo Con la pioggia chi 
scroscia o il sole che spacca 
te pietre Eh sì dei a rlsul 
largii duro anche se non lo 
dimostra Ai suoi (ai nostri) 
tempi era tutto un idolo uno 
dei più grandi del baloirìpif" 
iiiteniazfoiiole, ammirato e 
pagato come n ssun altro A 
tolte egli dice che in Italia 
iciist sa, non ricordavo che 
anche lei viene di là e quin 
di lo deve sapere meglio di 
noi J> 

H mozo sorrise dondolando 
l capoccione semicalvo Fuo 
r ceicando di superare il 
rimore del traffico la voce 
di Luis Monti upeteva la 
rauca litania Dianosss LA 
Hazon Notion9 Critica I 

Luis Tulli 

RICCIONE PCNMONB PI-
GALLE Tel 42.J61 Goldoni 
() 19 Vicino mare Menù e 
scelta 15/̂ 1 agosto 1 600 
Settembre 1 J50 lutto compreso 
anche cabine maro 
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AVVISI ECONOMICI 
lì CAPITALI SOCIBTA L. Sfl 

FIMER piaua VaiwiltMl) 10 Na 
poh lelcrono M0B20 prestili ri* 
duciart ad impiegati Cessioni) 
quinto stipendio autosovvemlorU, 

14) MEDICINA IGIENE L, SO 

* iPEClAUSTA veneree pollo 
dlsfumlonl sessuali Ooltor MA 
OMETTA via Orluolo 49 FI* 
enie Tel 298 311 

REUMATISMI lennc i e-nllncntai 
aaa di primo ordine tango grolla 

uiHVtnggi piscina termale tutte le 
uanze con bagno e balcone Lufor-
mazlonl Continentali MonlefiroUo 
ferme (PADOVA) 
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Con un discorso del presidente di turno Tsarapkin 

armo s a 
• • 

ripresi i negoziati 
Per un contratto con la Romania 

«Goodyear» e 
fascisti contro 
la «Firestone» 

La grande società di pneumatici costretta ad 

annullare gli impegni - Aperta un'inchiesta 

WASHINGTON, 27 
Il p r e s i d e n t e J o h n s o n h a 

ch ies to a l ^ o t l o s e g r e t a n o d i 
S ta to . G e o r g e Ball di in 
d a g a r e su l le c i r cos t anze c h e 
h a n n o indot to la F i re s fone 
T i r e and Rubber Co a r i 
n u n c i a r e a l p roge t to d i co­
s t r u i r e uno s t ab i l imen to p e r la 
p roduz ione di g o m m a s in te t ica 
p e r la R o m a n i a L a dec is ione 
h a d e t t o il capo del l ufficio 
s t a m p i de l l a Casa B i a n c a Bill 
Moye r è in r a p p o r t o con \a 

n v e l a z oni secondo le qual i la 
Fxresttne è s t a t a cos t r e t t a u 
d i sd i r e il con t r a t t o m segu i to 
Bel una u o l e n t a c a m p a g n a n a c 
c a r t i s t a o r c h e o t r a t a da l l a Goo 
dyear s u a c o n c o r r e n t e e d a 
u n org mzzaz ione di e s t r e m a 
d e s t r a 

Sotto ineando 11 r i n c r e s c i m e n 
to d e l l i C a s a Bianca p e r q u e 
s to ep sodio , Move r s h a de t to 
c h e il no ver no degli S ta t i Un ti 
r i t i ene c h e il p iano de l la T i r e 
itone tu cos t ru i r e uno s tabi l i 

Mosca 

Gerald Brooke 
ricorrerà 

in appello 
MOSCA 27 

L avvocato di Gerald Brooke 
1 assistente britannico condanna 
lo venerdì scorso a Mosca per 
aver svolto attività sovversive 
ha dicluaiato oggi che prcsen 
t e r à appello contro la condanna 
a cinque anni comminata al suo 
cliente L appello che sarà pre­
sentato giovedì o venerdì pro3 
sirno sa rà esaminato da un giù 
dice della Corte suprema della 
Federazione di Russia 

Lo scrivono 

sui pacchetti 

che le sigarette 

sono pericolose 
WASHINGTON 27 

Il presidente Johnson ha tir 
malo oggi un disegno di legge 
destin ito a mettere in guardia 
contio i pericoli del fumo II 
documento renderà obbligatoria 
a par t i re dal primo gennaio '956 
la s tampa su tutti ì pacchetti di 
sigaret te in commercio nel ter 
ritorio degli Stati Uniti della 
seguente f rase « Attenzione il 
fumo può essere pericoloso per 
la vostra salute » 

Il d i s i n o di legge e ra stato 
In precedenza approvato dal Con 
grosso in seguito alla puponca 
zìone di un rapporto dei servizi 
di sanità dal quale risulta che 
il fumo può provocare il cancro 
ed al tre malatt ie 
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I scr i t to ni n 24S del R e g U t r o 
S t a m p a d e l T r i b u n a l e d i 
R o m a - V UNITA a u t o r l i -
u u i o n e a g l o m o l o m u r a l i 
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A M M I N I S T R A Z I O N E noma, 
Via del Taurini, 10 - l o l e t o -
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7 numeri (con 11 lunedi) an­
nuo 15 150, semestrale i 900. 
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annuo 13 C00, semestrale 6 750. 
trimestrali? 3 500 - 5 numer i 
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domenica) annuo 10.800 aerac-
•tralc 6 60) t r imestrale 2 900 -
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25800, sencs t ra lo H100 - (6 
numeri) ì nnuo 22 000 seme 
i t ralo 11 >c0 - RINASCITA 
annuo 5 C00 scinesue 2 600 
Estero annuo 9 000 oem 4 700 
VIE NUOVB annuo 5 500 se­
mestre 2 100 Estero annuo 
10 000, fleireHtre 5 100 - L UNI­
TA + VIS NUOVE + RIVA 
BCIT \ (Italia) 7 numeri an 
DUO 24 00(, 6 numeri annuo 
22 000 - (Latero) 7 numeri 
annuo 42 000 6 numeri an­
nuo 3B 500 - H « n H I CITAI 
Concessionaria esclusiva S P I 
(SocieO t e r la Pubblicità In 
Italia) ROIOP, I lazza S Loren­
zo in Lucina n 20 e sue suc­
cursali in Italia - Telefon' 
68(1 •S'Il 2 - 3 4 - 5 - l a r i f f e 
(millimetio colonna) Com 
mereiaio Cinema I 200 Po 
manicale i, 250 Cronaca Li­
re 2 J 0 Necrolof a Partecipa­
zione L 110 + 100 Domenica 
la L 150 + 300 Finanziaria 
Banche L 500 Legali L JS0 

Btlb 
feÒM 

m e n t o pe r la R o m a n i a fosse 
nell i n t e re s se degl i Sta t i Uniti 
e con t inua a c r e d e r l o an^he 
o r a 

Il « c a i o F i r c s tone è s t i l o 
r ive la to ual senatore deme-cra 
tico F u l b n g h t p r e s iden t e del 
la Commiss ione es te r i del Se 
na to F u l b n g h t ha reso noto 
c h e la F i r e s t o n e ha in te r ro t to 
le t r a t t a t i v e con la R o m a n i a 
a c a u s a di e a n o r m a l i pressici 
ni compet i t ive » e « di u n i d a n 
nosa c a m p a g n a di boKot t i gg io» 
da p a r t e di una o r g a n r / z i z i o 
ne polit ca e s t r emis t a la YAF 
(Young A m e n e ™ for I r ee 
dom) Il m a t e r i a l e dell o rg i 
n iz /^z ione fasc i s ta e s ta to di 
s t n b u i t o a c u r a del la Goo 
dyear 

Anche il s e n a t o r e Mike Man 
sfleld leader del la m a g g i o r a n 
za del Senato ha affermato di 
e s s e r e r imas to « so rp re so e sco 
r a g g i a t o » nell a p p r e n d e r e c h e 
la F i re s fone a v e v a in te r ro t to le 
t r a t t a t i v e con la R o m a n i a a t 
t r i b u e n d o il f a t to a press ion i 
i n t e r n e 

Il s e n a t o r e si è de t to anche 
d a c c o r d o con le c r i t i che for 
m u l a t e da F u l b n g h t npi con 
fronti dei s indaca t i mar i t t imi 
p e r il bo ico t taggio de l le spedi 
zioni ve r so 1 F u r o p a or ienta e 

La fondatezza del le r i v e l i 
zioni di F u l b n g h t è s t a t a indi 
r e t t a m e n t e c o n f e r m a l a dal a 
Y A F che n un suo comuni 
c a t o si e de t t a < orgogl iosa di 
a v e r e svol te una p a r t e a n c h e 
s e piccola nel p e r s u a d e r e la 
F i re s fone a non d a r e la p rò 
p r i a c o o p e n z i o n e a l la cos t ru 
zione di uno s t ab i l imen to pe r 
la p r o d u i i n r e di g o m m a s in te 
t lca in R o m a n i a » A sua voi 
ta , il s e n a t o r e r epubb l i cano 
S t rom T h u r n o n d ha e sa l t a to 
la Y A F af fe rmando che si 
t r a t t a del e m a g g i o r e e più r e 
sponsab i l e g i u p p o c o n s e i v a t o r e 
a m e r i c a n o » Un por t avoce del 
la Goodgea- ha de t to che la sua 
soc ie tà a v e \ a p r e s o in e s a m e 
la r i ch ies t a di fo rn i re lo s tabi 
Irniente al la R o m a n i a ma poi 
1 a v e v a a b b indnnato « pe r pau 
r a c h e la Cina comunis t a a 
v r e b b e cosi avu to acces so a l la 
conoscenza di impor t an t i da t i 
tecnic i » 

In un ed i to r ia le ded ica to al 
€ c a s o F i re s fone » il e New 
York Times* invi ta il governo 
s t a t u n i t e n s e a d a r e un appog 
gio più ene rg ico a l l e società 
a m e r i c a n e che c e r c a n o di con 
e l u d e r e a r f a n con i paes i del 
1 E u r o p a o r i en ta l e « Il s en? to 
r e F u l b n g h t — s c r i v e il New 
York Times — ha sol levalo 
d i v e r s e ques t ioni fondamen ta l i 
nel r a c c o n t a r e c o m e la debo-
le7za del governo un m t e r p r e 
taz ione e r r a t a del la concor ren 
za negl i affari e il f ana t i smo 
di d e s t r a si sono unit i per far 
fa l l i re la poli t ica e s t e i a ami? 
n c a n a verso la R o m a n a II 
p r e c e d e n t e s tabi l i to da ques to 
episodio po t r ebbe d i s t r u g g e r e 
un e l emen to essen? ia le del la 
poli t ica e s t e ra a m e n c i n a se 
non si f a r à nul la pe r imped i r e 
c h e simili fatti si r i pe t ano » 

I « cinque» del MEC non sanno contrapporre 

a De Gaulle nessuna iniziativa positiva 

Il Cairo 

Tre tedeschi 

di Bonn imputati 
di spionaggio 

per Israele 
II CAIRO 27 

Davanti alla Corte sup remi 
egiziana è npreso oggi il pro­
cesso a r a n c o di t re cittadini 
della Germin ia occidentale ac 
cusati di aveic svolto nel l i RAU 
attività di spionaggio a favoie 
di I s rae le I t r e imputati — 1 al 
lavatore di c iva l l i Wolfgang 
Io tz la moglie VSaldrud e il 
r ippresentante di commercio 
F r i n k Kiesow — erano tompar 
si davanti al tr ibunale il <!lì 
giugno ma la loro dilesa dveva 
chiesto ed ottenuto che il prò 
cesso fosse rinvi ito di un mese 

Lotz e la moglie sono accusi t i 
di ave r comunicato ad Israele 
segreti concernenti la difesa egi 
ziana di aver d( tenuto esplosivi 
e di aver tent i lo di impiegarli 
contro tecnici tedeschi t h e lav > 
rov ino in I e. Ilo per c o n o del 
governo della H \U Kiesow è 
stato accusalo di a\ ere un iato 
alla sua ditta l e d e v a ìnforrnj 
zioni concernenti la situazione 
mili tare pohtea economica ed 
industriale della RAU Lotz ha 
an messo lo spionaggio- ma ha 
respinto le accuse sul tentato 
assassinio dei tecnici federali. 

Il delegato sovietico sot­
tolinea ie «circostanze 
difficili» in cui la con­
ferenza si riapre, a causa 
delle aggressioni impe­
rialiste e dei piani ato­
mici dell'Occidente - Un 
messaggio di U Thant 

CINI u n 27 
Dopr d u r i m i s i i i n t t r r u 

zinne h i r ipresi « i,gi ì I n o n 
a Ginevra l i conferì i v i per 
il disamici de 11 i rji le f ioti 
poi te 17 p n il di Il ( si i ilei 
1 Ovest t d i l g ruppo d o r n n 
a l imi Hi URSS Poi mia t u o 
slov ì ichi t Hiil^, i n i e Hnma 
ni i SI ili l n ti Gr in BreUif,n i 
C MI itid c R ih i {la l r mei i liti 
a n c o u un i vo l l i riti i' ito di 
r a r l c c p i r e n ncc.o/i iti gine 
v n n i ) India R imi ima H \ U 
Niger ia H i t pi i Messico Eira 
felle e Svezia 

I a sedut ì e stnt i a p t i ta 
e a un breve d iscorso del p re 
s iden t t di t u r n o il deh g i t o so 
vietici) T s a r a p k i n il qua le ha 
n l c v ì t i ci e le . r i t t a l i u cornili 
c i ano i in d i t t a t a t i / " d i f f ic i l i» 
j o i chc i l e Forze imper ia l i s t e j 
con t r a i l e al d m r m o t d ia di 
^trnsit ne ìn le inaz io i ale hanno 
f r e s o nel mondo i) sop ravven 
t u T s i t a p k i n ha r i co rda to la , 
s i tuazione m i Congo nel \ ict j 
i an i e nell \ n u n a I a t m a 
« d o v e i popoli sont s ta t i vit 
t imo dell tggrcss ione impe r i a 
l ista t ed h a agg iun to * Il 
mondo e t e s t imone del fa t to 
c h e la produzione di a r m i nu 
( i c o r i d i par te dell occidente 
viene u i m e n t a t a e non etimi 
nu i ta Invece di m i r a r e a d un 
pi i n o pe r f e r m a r e h prolife 
raz ione del le a r m i a tomiche e 
r i d u r r e le forze a r m a t e 1 oc 
c idente v a a v a n t i coi piani d i 
una forza nuc lea re > 

II d-Jcg ito soviet ico spie 
g ì rido i motivi per i qual i 
1 URSS ha a d e r i t o alla r i p r e sa 
dei n c g u / n t i ha d i c h i a r a t o 
« Nessuno può n e g a r e c h e è 
neces sa r io molt ip! ca ro gli sfor 
zi p i o p n o nel momen to in cui 
gli a v v e n i m e n t i d iven t ano più 
g r a v i e pericolosi E neces sa 
rio infatti f e r m a r e I a t t u a l e 
tens ione e b locca re l e v o i u z i o 
ne chi m i n a c c i a alle por te ri 
c e r c a n d o m i s u r e di d i s a r m o 
suscet t ibi l i di mig l io ra re il eli 
m a in te rnaz iona le > 

S u c c e s s i v a m e n t e ha p reso la 
p a r o l i il r p p r e s e n t a n t e de l 
s e g r e t a r i o delle Nazioni Uni te 
c h e h i d a t o le t tu ra di un m e s 
saggio i n v n t o d a U T h a n t a l la 
c o n i c i e n z a Dopo ave r r i corda 
to c h e te potenze nuc lea r i con 
t inuano a pe r fez ionare e ad 
inc remen ta i e i loro i r s e n a l . 
di i r m i nuc lea r i m e n t r e a l t r i 
paes i c h e po tenz ia lmente pos 
sono e n t r a r e a far p i r t e del 
« c l u b » n u c l e a r e si t r o v a n o 
di fronte a dec is oni e s t r e m i 
m e n t e g r a v i in un c a m p o c h e 
può a v e r e profonde r i p e r c u s 
sioni per tu t to il mondo il se 
g r e t a n o g e n e r a l e a f f e rma < E 
più c h e m n n e c e s s a r i a una 
magg io r responsabi l i t à e un 
senso di m i s u r a da p a r t e di 
tut t i paesi nuc lea r i e non nu 
olear i s e si vuole s fuggi te al 
penco l i di una corsa agli a r 
mamon t i di d i s t ruz ione m a s 
s iccia Quals ias i decis ione c h e 
r iguard i lo svi luppo de l le for 
z e nuc lea r i h a un effet to con 
taggioso e p rovoca del le r e a 
zioru a c a t e n a difficili una 
volta m e s s e in molo d a a r 
r e s t a r e » 

Secondo U T h a n t t lo sp i r i to 
di d is tens ione t r a Est ed Ovest 
na to a t t r a v e r s o I adozione di 
a l c u n e m i s u r e di d is tens ione 
p r e s e nel 191Ì3 e s t a to consi 
dc r cvo lmen te cor roso d i l l e c r i 
si poli t iche esplose r e c e n t e 
m e n t e in n u m e r o s t pa r t i del 
mondo II con t r ibu to più si 
gnifjcat ivo verso il r innova 
m e n t o delia s p e r a n z a e di p rò 
gress i ve r so la pace po t r ebbe 
e s s e r e d a t o d a una nuova ri 
c e r c a di r ec ip roc i in te ress i » 

In conclus ione U T h a n t ha 
e sp re s so nel suo m e s s a g g i o la 
s p e r a n z a c h e « nonos tan te le 
a t tua l i difficoltà e la m a n c a n z a 
di r ec ip roca fiducia ì paes i 
pa r t ec ipan t i alla conferenza 
non si l a s c e r a n n o sfuggire 
1 occas ione di e s a m i n a r e con 
la dovu ta a t tenzione tu t t e le 
propos te nuove e vecchie a l 
fine d f a r r i n a s c e t e la s i tua 
/ i o n e di s p e r a n z a sor ta nel 
1961 * 

Il r a p p r e s e n t a n t e a m e r i c a n o 
dal c an to suo ha da to le t tu ra 
di un m e s s a g g i o di Johnson 

Shastri a Belgrado 

per colloqui con 

Tito sul Vietnam 
NUOVA O H HI 27 

Il Pruno mimst io indiano Lai 
Rihadur Shastri è partito oggi 
d i Nuovi D J h i duet to a Ilei 
gì »Jo love ì v r i olloqLu con il 
Presi lente jugoslavo I ito Alla 
par t i l i /1 Sii i''tri ha detto he 
t n ituralrru nti » la qutstionL 
v ic t in imt i b ir i il tenia di fonao 
e ci colloqui di Belgrado Ima 
fonte informata ha riferito che 
Tito e Shastri coi t ino di e i Io-
ra re l i possibilità di uno sforzo 
dei paebi non alili cali i cr n j o r 
tare la pace neJ Vietnam 

Chiusura a Bruxelles: 
tutto in 

alto mare 
Celebiando la festa nazionale 

Castro annuncia 
il decentramento 
amministrativo 

Il Consiglio dei ministri non è stato neppure 
in grado ili stabilire la via attraverso cui ten­
tare una ripresa dei contatti con la Francia 
Prospettile pessimistiche per il Kennedy-Round 

l AVANA 27 
Il popolo di Cuba rivoluziona 

ria ha celebralo fari la sua festa 
nazionale del 26 luglio SI è 
svolto per I occasione, a Sarta 
Clara un gigantesco comizio cui 
1 anno partecipalo 500 mila per 
sona Al comizio ha parlalo II 
primo ministro Fldel Castro 

Egli ha detto cho la rivoluzio­
ne cubana è Qlunfa a questo an 
nlversarlo più unlla e forte che 
mal Tale forza — egli ha sotto­
lineato — risieda nella direzio­
ne delle masse ad opera del 
Partito unito della rivoluzione 
socialista, che è composto de) 
migliori rappresentanti dei la 
voratori cubani 

I nemici di Cuba — ha detto 
ancora Fldel Castro — debbono 
abbandonare le loro illusioni clr 
ca il fatto che la nostra rivolu­
zione possa essere rovesciata 
La rivoluziona è un fatto che non 
può essere cancellato dalla sto­
ria di Cuba Essa andrà avanti 
nonostante gli ostacoli che In­
contrerà sul suo cammino Sof 
fermandosi a lungo sul movi 
mento rivoluzionarlo nel paesi 
dell'America Latina, l'oratore 

ha detto a No) chiediamo al 
I America L i l lna di seguire i l 
nostro esempio a 

Parlando del problemi econo­
mici e politici ali Interno del pae 
se. Castro ha sottolineato la ne 
cesslta di estirpare lo spinto pie 
colo borghese nella direzione lo­
cale e quindi di sostituire tul l i 
gli amministratori incapaci che 
ostacolano II lavoro 

A cominciare da quest'anno 
— ha proseguito II Premier* cu 
bano — Il partito e II governo 
effettueranno la decentralizza 
zione dell anmlnlstraziorie, vale 
a dire creeranno distretti o orga 
nismi municipali sotto la dire 
zlone delle organizzazioni locali 
di parli lo Verranno preso mlsu 
re per elaborare le norme dello 
stato socialista di Cuba, e In un 
secondo temilo una Coslltuzlone, 
che rifletta I ruolo del partito 
Fldel Castro ha dello Inoltre 
che Cuba noi vuole copiare nes 
suno ma ci e deve studiare le 
esperienze degli altr i stati socia 
listi e prendere da essi craall/a 
mente qualunque cosa valida 
Nella telefoti Fldel Castro sul 
podio poco prima della cerimonia 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

B J M i [ f S 2? 
He a s< nza m linoni a Di 

(nulli irti eri z a imiftisirm 
paura dil pi gu> s )\tamuil( 
paralisi I/IU ti i/lt ilimtiih 
i he hantu < uatlei} tato II 
< onrlusimu d I urnsu/lio dei 
miinsl i i dui \ treatì Comune 
/ (mi tos i ieri L / unni a tìiuxel 
U s pi r la pr ma i Ala in a* 
serici da nui (stri franci si ì 
« c i ; r / iu t> si si fio Ir st iati \enza 
poter neanihe definire esatta 
mente in qual modo s a rà (<» 
tata una ripresa di tontatti 
e m Panai St uà par'ito di 
una post ib i /p mi siane IH tal 
senso a'fidata ali on b anfani 
in q tallio di attuale presuUnte 
di luriin dtl consigl io dilla 
( Fh lo s ( ( sso b anfani ha pira 
detto ('ie atei a di rei ente vi 
sto s (i il ministro <ìc()li b Un 
frames? (he h stesso De davi 
le t r i e riJ consLOuema pur 
non e eludendo altri (ontatti 
non veleni come per ora poter 
assol i t r e a tale missione 

Le ultime ore dtl'a riunione 
del confluito stamani, sono 
•itale dedicale t» ima prmici 
p i r ' c a questioni di nessuna 
importanza le quali non nchie 
dono l unanimità i cinque mi 
mstri degli Fstert hanno di 
•scusso minte meno lei prez 
zo del da to doganale per la 
pece oreci e dello stato dei 
rapporti tra il MLC il Afaroc 
co la Tunisia e \a Nigeria le 
consefìuen e della crisi del 
MEC sono omunque riaffiorate 
prepotente nenie allorcht mi 
la seconda parte della riunione 
t ministri tanno discusso sullo 
stato e stile prospettive del 
negoziato tariffario Ira Mercato 
Comune e Stati Uniti deno 
minuto Kennedy round 

// belga Jean Rey membro 
della commissione esecutiva 
del Mercato Comune ha trac 
ciato stamane d inanzi a i mi 
mstri degli Esteri un quadro 
quanto mai fosco di questa 
trattativa 

Risulta ni p r imo I»of;o c h e 
la F r a n c i a m conseguenza 
della sua rottura a t t u a l e con 
la Comunità ha pia nofi/ ica(o 
che non parteciperà alla ses 
sione dpi Kennedy round p r e 
vista per il p ross imo settembre 
1 * cifiawe » hanno preso alto 
di questo stato di cose e han 
no deciso di far capere agli 
Stati Uniti che i difficilmente > 
potranno essere pronti a ri 
prendere II negoziato fra due 
mesi Comunque già ora que. 
sta trattativa appare in piena 
crisi Essa infatti doveva 

Grecia 

Accolte le proposte uscite dal dibattito 

Il CC del P0UP approva 
le riforme nell'economia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA 27 
Il Comi ta to cent i a ie del P a r 

tito operrìio unif icato polacco 
ha e s d m i n a t o oggi ie propos te 
e l a b o r a t e da l le commiss ioni di 
tecnici economist i e at t ivist i 
di pa r t i to pei la r i fo rma dei 
metodi di pianif icazione e dei 
principi di funzionamento del 
I economia a p p r o v a n d o in li 
ned di m a s s i m i le conclusioni 
cui le commiss ioni e r a n o giunte 

La r e h / i o n c t enu ta da l re 
5ponsabile della commiss ione 
del p n n o ci m p i g n o Iendr \ 
ehowski a nome deli uflicio pò 
litico n n si d i s tanz ia infatti 
dai sugge r imen t i e da l le prò 
poste con tenu te nei document i 
delle dui commiss ioni ciie e r a 
no d l ì t i a p a r t e la s o m m a di 
una p ra t i ca ( di un dibat t i to 
chi d u r a v a m i paese da molli 
mes i 

Dei t e rmin i di ques to d iba t 
tito n c w i m u p u r ifer i to nei 
giorni scors i 11 C( del Pa r t i t o 
opera io umile a lo polacco ne 
ha ri ì'-sunto iggi LJI c l cmenu 
gcnei di per def in i re quelli 
che si pensa d o r r a n n o e s se re 
Uh omett ivi delle r i fo rme ap 
profondirn^nto del le bas i sc ien 
tifiche d Ila pi inifica7ionc uni 
versdl i / /*ì / ionr tei pr inc ip io del 
ea[colo i eonomieo nella piani 
fic 1/une e nella ges t ione a tul 
ti i l ivel ' i un i m a g g i o r e coti 
l inuita Ira un piano e I a l t ro 
una m i ^ g i o r c e las t ic i tà nella 
definizione elei piani e ne lH gc 
sl ionc di 'I economia R i s u l t a n o 
quindi accol te le tesi di colo 
ro c h e sos t enevano una più 
a m p i a appl icazione del calcolo 

ecunomn nelle sce l te delle vie 
di svilii io non solo pe r le 
singole a n c h e dell economia 
ma ancl per le singole a?ten 
d e Si sigila inoltre di af 
f ion la re ogni decis ione con 
una possibili tà di scel ta fra le 
v a n e s o l l e o n i che possono e s 
s e r e propos te in ogni caso s p e 
cifico Ad esempio d inanzi 
alla necess i tà di un a u m e n t o 
dell uso del cai bone si può 
sceg l i e re fra 1 inc remen to del 
1 indust r ia e s t r a t t i v a e il pe r 
fczionamenlo tei meo 

M e m e n t o i r npo i l i n l e de le 
r i fo ime propos te è pu re ia so 
s t i tu / ione dell indice obbl igato 
rio di i ccumula / io i ie con cjuel 
lo del icndimcnfo Ciò signifi 
e i c h e li singole fabbr iche si 
o r icn te r inno qu isi e s c lu s iv i 
men te sulla n e h es tà del m e r 
ca to e sulla n e c e s s i t i dell eco 
nomia na / iona ic t non c o m e 
avviene spesso sulla loro u 
s t r e t t a ed e s c l u s i v i p i r l i co l a 
n s t i e a P e r esempio si la 
men ta o j^ i in Polonia la se ir 
sita dei pezzi di r icambio per 
i ni leclui i n Ques ta e ireri7T 
h si deve in g e n e r a l e al fatto 
clic la produzione di singoli 
pezzi di i i c i m b i o rH m i n o r e 
a c c u m u l izione che non 11 i te ra 
m a c c h i n i cos t i t u t a con le s t e s 
se par t i \ì con t r a r i o oggi in 
troeluceitd) 1 indice di t end i 
m e n t o ogni f d b o n o non a v r à 
a lcun freno a inti r iprendere 
produzioni chi pur d i n d o mi 
nore accumulaz ione sono tu t 
tav id r i ch ies te sul m e r c a t o 

Jendr>chovvski h a sottol inea 
to c h e le r i fo rme < non debbo 
no ledere né indebol i re U s is te 

ma di pianif icazione r e n t r i l c 
c h e — egli a f fe rma — a s s i d i 
l a la super io r i t à dell e c m o m i o 
social is ta su quella c ap i t i l i s t n 

I e r i fo rme in l i t ro p irole 
debbono essenzi nini en te porsi 
lo scopo di a r m o n i z z a r e le di 
re t t ive cen t ra l i con le inizia 
Uve c h e sorgono a un livello 
inferiore II governo popo la l e 
i ìbadisce Jcndr>chovvski non 
pot rebbe a p p r o v a r e del le modi 
fica?ioni c h e soppr imano o i 
ducano il controllo dei prc77i 
e del la n p a r t m o n e del reddi to 
nazionale Anche Io spinoso 
prob lema dei pip/71 t u t t i v n 
\iei){ il fi un ta to pei r iconosce 
re a ques t i una neces sa r i a eia 
selcila che meglio li ada t t i ali 1 
legge della dom inda e dell 1 
offe 111 senza s igni f icare 111 
control la to movimi nlo I prez 
zi con t inue ranno ad e s s e r e «t 
l e n t a m e n t e control la t i dal lo 
Sta to e 1 c i m b i a m e n t i posti do 
\ r anno r i v i v e r s i in un van 
faggio pe r il c o n s u m a t o r e Ciò 
VI !L non solo pe r 1 prezzi d i l l e 
merc i ma a n c h e per 1 servizi 

Jendrychovvki che ha r ieor 
da lo 1 r i su l ta t i ineoraggian t i 
del metodo tU 1 p i m i a l t e rn iti 
(che a s s o d i n o li i z i c n d e a l l e 
l i b o r a z i o n c del pia 10 cen t rn 
le) si è p ronune ia to — acco 
gliendo quindi in p r a t i c a le 
tesi dei m e m b r i delle c o m m i s 
sioni economiche che h UHI > 
c lub ir ilo n n fo r ina — per l i 
cont inuaz ione e 1 es tens ione 
nella ges t ione delle aziende 
e spe r imen t i c h e concedono alle 
az iende v a s t a a u t m o m i a nel la 
gest ione 

Franco Fabiani 

adottai P un mitodo rap do e 
un tic si 1 un agitata in una 
miiiade di uuontri bilaterali 
i di stantii 1 quali a loro tolta 
pi odia ono una soita di ica 
2tom a 1 alena con simpre 
nwn i e st Mipx piti i;itn (ite 
tonpluazum In questo qua 
tiro lo stantio più duio •sta 
allenendo per 1 pr od itti cai 
liuti pi r 1 qu ili ali Siali Ululi 
non 1 orrebhi ro abbandonai e 
ceite misur i proti ziomslichc 
a fai ore dei monopoli anuri 
cani del settori in piriti alare 
della Diipont mi lonfrmti del 
complessi citi mei europei e in 
particolare quelli francesi e 
quelli della (icrmama acci 
dentale 

Ambe in vento a l K< nnedv 
round il consiglio dei m i n n t r i 
dot MIC riunito a 1 c ina i ie » 
non ha saputo a voluto fa P 
altro die prendere atto della 
situazione astinenti Vii da qua 
liinque iniziatila Ali uscita 
dilla sala al termine della nu 
mone ci sono state le salile 
ihehiarazioni ai a m m a l i s i ! 
/ 011 ranfam ha rnn iato tutti 
alla conferai a stampa che ter 

a domani qui a Bruietfes il 
ministro dt ti \giieoltitra ila 
urna F errori Aggradi che ca 

peggio la delegazione del no 
stro paese si e dichiarato fidu 
cioso siili aiiemre del Moretto 
Comune 

Quando gh à stato cluesto 
su che (osa si basi questa sua 
fiducia ha detto che le ultime 
proposte avenzate dalla eom 
misstone esecutiva sui proble 
mi agricoli sul bilancio coniti 
tutorio e sui problemi del par 
lamento europeo sono tali da 
poter essere accettate dalla 
b rancia A meno che - ha sog 
giunto Ferrari Aggradi — 1 prò 
blemi che impediscono alla 
trancia di tornare a Bruxelles 
non siano altri 

Tutto questo significa che di 
fronte alla iniziativa gollista 
che coinvolge 1 più profondi 
aspetti economici ma saprai 
tutto po/iliLi e militari dell as 
setto et ropeo t 1 cinque » e 
m particolare gli europeisti ita 
frani si trovano disarmati 

Se ne è aiuta una ulteriore 
prova oggi quando è slato con 
'•egnato alla stampa il testo 
delle ultime proposte fatte alta 
Francia ed approvate di fatto 
dall attuale sessione del con 
sigho Viene accolto 111 queste 
proposte t litio 0 qua si tutto 
ciò che la Fratina chiedeva in 
materia di finanziamento del 
le esportazioni agricole l one 
re italiano e leggermente riaot 
to ma rimane pesantissimo la 
auestione del bilancio comuni 
torio viene rinviata ad una so 
luzione « entro il W70 » Per d 
parlamento europeo m / m e si 
d i ce m pratica che per ora 
è meglio non parlarne 

l stato chiesto al min i s t ro 
b > r ran zi «a radi quale posizio 
rie abbia assunto la delegazto 
ne italiana in merito appunto 
al problema del parlamento 
europeo Risposta t Non ne 
a b b i a m o p a r i a / o ci siamo l\ 
mitati a prendere in conslde 
razione il m e m o r a n d u m del la 
commissione nel suo comples 
so per poi approfondirlo in 
altre sedi » 

E m a i p5s"ì!bife che questa 
posizione non sia stata conenr 
data in sede di governo ita 
hano? E se così è come non 
qualificare come un bluff tut 
(e le spaiate che inalberati 
do la tbandieia di Strasbur 
go » sono state fatte su (afe 
problemi nei giorni scorsi al 
l interno del centro s in i s t ra 
e in particola}e dall on la 
Malfa e dal P S P Oppure la 
posizione italiana al MFC è de 
terminala soltanto dalla DC e 
dai min is t r i de a prescindere 
dagli altri pai Inora del cen 
tra s i n i s t r a 7 f e r o degli inter 
rogata t che attendono una ri 
sposta 

I fatti comunque r i sponda 
no in mi modo die non lascia 
dubbi Opporre al nazionali 
sino di De Cattile la bandiera 
dei poteri del parlamento di 
Strasburgo p a n n a t e a comba t 
tere la peste con l aspirina F 
patta inevitabilmente a cidere 
sia al nazionalismo gollista che 
ai criteri di integrazione eco 
nomica ispi ra t i dapl i in te ress i 
dei monopoli con tutte le con 
traddiziom che tali interessi 
esprimono anche sul p i a i o pò 
litico F appunto quanto è 
ai 1 enulo in questa riunione 
dei « sei mena uno s Ora dal 
primo agosto gli uffici del 
MbC a Bruxelles e a f i m e n i 
burgo verranno chiusi per le 
tacanze Si riapriranno a set 
temine pc continuare pero a 
fare soltanto della normale am 
tnmistrazione Ad ottobre il 7 
e li l i na io riunione dpi ian 
sigho dei ministri •* a cinque* 
Per fare che cosa'1 Non s-i s-a 
Lod a de l t a r iun ione — è sta 
to detto — <è allo studio* 

Diamante Limiti 

ì in ) f i indi e i p i n n 11 1 di ninn 
l i m i o ( espo 1/1 ) i< de M 1 
M d f d ( s t i f i l i \ i l \ o (Ul t i 
Ri n Hill di I h ( i \ In p » si 
i m i Imi)-' > mi i l ' , 1 di < Ì 1 
In u < lu d 11 m i n i hi i n d ù di 
e 11 ni 1 0 copi i t i di st 1 tltr 
pubbli t 111 ir infine qu l i d i ( 1 
mimi 1 1 IMÌI it 1 un 1 mimo un 
t i mi nliiif 11 

Ali t f i b b n c i di stoviglie di 
I e In sis 11 m e ei T ne ninn no un 
gii u d ì ino ili 1 Mi u i d c u n i 
te 1 gii u d n n i e e 1 ino e mi 
mi rosi I 0 st iopt 1 >' W 11 
sp Midollo 1 e li udì n 1 1 t un t 111 
M i il 1 I Hit in ) 11 I inno n uno 
de i'h ni» 1 u r iL,ginp|)dti sotto 
u n i tomi \ di un I n * r)0 ; 

Non gli c u c i r t i il ono ih 
b i a m o se (operato ali Hr)Dc e o r i 
a n d i a m o al comizio 0 

In un angolo dui g i o v i m 
svolgono uno s t n s t i o i e ci so 
no anche dei cai ti 111 Ald in i si 
s t i l ino ippnnt intlo in p i t t o un 
g i i o f m o rosso e u n i roto non 
I ] ' ip udì t u e lo s tudi riti 
iss issili ito 1 l i t io g o m o So 

t u i o s Pt t rou la s 
Mentir ci a l lon tan iamo la 

radio d i l l i t rucchi t i ) t r i s m e t 
t e il bollett ino g o v i r n i t i v o No 
vas infoi ma che lo s c i o p u o < 
fi l i l i > t h e il governo cont io l la 
I I siili / ioni ( h e l i se lc i lo e 
11 poh/ i ì sono il ippc 1 Lutto 
tJucM u l t imi noli/ i 1 1 on e t r i 
to f ils t Vidi imo le p itUlghe 
di poliziotti ìd ogn qu idi IMO 
e d iv luti id OMH t ìhl ine ) 
sili 11 o pini 1 t u l l i ve locit 1 
e imi inette de li esi u ilo 

An Imma v e i s o I tefsis v e i s o 
il m i n Pnss i imo d iv mti alla 
Ce nlr ile lei 1 itU il g u a i d i a n o 
ci ini n i n i sono usciti solo due 
c i m i m su 20 c h e ivi ebbero do 
villo f i r e il g i ro tlel mali, no 
gli ìlti sono li den t io i c u i 
celli 

Ad Elefsis dopo u n i s e n e di 
s t r a d e v e r i m e n U * m ir te » sol 
to il soli cocenti i m b o t t i n a 
mo una v i i p i e n i di bicic le t te 
e di opei 11 ( 1 qui 1 1 setle 
suiti ie ile di zon 1 ci it colgono 
in u n i st m / e t t 1 e t i infoi 
m ino fi i 1 c o n di no t i /u 
supplente ni i n di lu'Li gli inti 
l e s s i t i d i e si iffollmei in tor 
no il s i nd i co di 1 le fsis (del 
« Ct ul to ») e il se gì et i n o dell i 
sede s i n e h c i l c (di 11 I DA) In 
cumini 1 u u t d u c i che a l ce 
ment i l i t io h rose u n i \ inno 
bene p l i c h e ci sono s t i t e delle 
foiti p iess ioni minacce di li 
con/ i m u n t o 1 mime la direzio 
ne ha manti i t i ) p r e n d e r e a 
casn gli opei ti uno [lei uno 
Dunque nessuno h i sciopci i 
t o ' No m 1 non e ancl ita c o m e 
doveva Anche i l l e i c c i a i e n e 

4 Alivouidiki » ci sono forti 
p iess iom I i med ia g e n e r a l e 7 

C u c i I ( u r Poi neorrunci ino 
gli 1 I k ilon tis t k ilnn > lOfTó 
il (cment i l le io « Kalips » (non 

quello di p u m i ) al s i p o m d c i o 
il colonficto « I i i s * 100% f ra 

gli edili fra gli scalpell ini e 
1 por t i l i li 100 i l l i « Pc t ro l 
Cn l t e \ » 100 -& m a lcune pie 
cole l i b i m e n e m e h l l u r g i c h e 
Tutt i i negozi e m a g i z z i n i 
chiusi meno 1 c i f f é 

R i p a i t i a m o II P i reo ci a c 
coglie con le s a r a c i n e s c h e dei 
negozi a b b a s s a t e Un pò d i 
v i l i e e il molo sui piroscafi 
t ini s t i a S u p e n a m o un piccolo 
eo i teo con ali 1 tes ta d u e r a 
g i z z c che poiUino un car te l lo 
ne 4 7ito 1 d imok ia t i a Kato 
1 avlotlouh » (è il titolo del 
1 Avghi di ques t a ma t t i na Viva 
la d e m o c r a / n a b b a s s o 1 servi 
c i t i l i Cor te) 

Poi s i l i imo su verso il cen 
t ro dell ab i ta to verso la piaz 
z î Non vedi imo ancora nes 
suno e già sen t iamo gli a p 
pelli degli a l loppi lauti 1 De 
b e r m a 1 f i s c i s m o s » Giungono 
e01 lei d i tu t te le vie si vanno 
I un 1 li tro ìncont io si ipplau 
dono igiUino 1 e n t e l l i le 
bandie i i m e n t i e gli a l t o p i r 
1 mti ti i smel tono p i i o l e d or 
d ine e c i n z o n i di I i o d o i i k i s 
proibi te al t e m p o di K i r a m a n 
lis Giungono le h i n d i 1 e snida 
e a h i giovani con le foto di 
So t inos P i l l i m i is np|x?se ad 
un bottone d e i h c i m i c i 1 meri 
t r e r i p u l i a m o pe r Atene 4 

5 000 pe r sone sono già racco l t e 
sotto il sole a t t endono m i n i 
fes tando gli o ra to l i del sin 
d a c a l o 

Atene s i r ac inesche ch iuse 
i n c o r a pe r tu t ta la p e n f e n a 
soldati con le baionet te inas ta 
te sul | » i l o n c d e l l i cent i a le 
del g i s P i l ci ntro q u a l c h e 
negozio e iper to ma e come 
se il p i d r o n e se no vergogna*} 
se la s x r n n d i è i b l n s s a t i i 
m e l i I b i i dei Unist i hanno 
l imitato il numi ro dei tavol i 
e tìeile sedie Ad ogni angolo 
qua lcuno d i s t r ibu i sce volantini 
e sono 1 var i s indaca t i che 
m o l g o i o ai p a s s i n t i inviti a 
difendei e la democraz i a 

I i p u z z i Kot7ia dove infine 
n t o i n n m o è g remi t a d gente 
r r s u o m n o g n d a di appel lo sot lo 
un sole fe roce , d iecimila pe r 
sono a lmeno p i r t c c i p n n o ì l h 
mani fes taz ione 

Alcune cifre dunque secon 
do I o i f i n i / z ìzione s m d a c i l c 
l i pe rcen tu ile m e d n di parte 
c ipazione allo sc iopeio ( ad \U 
ni S i l o n i c t o P i t r i s s o e c o ) 
1 de I W ^ secondo a l t n del 
1 80 Hr)có Vi so 10 ca tegor ie e 
zone par t ico la r i dove la p i r t c 
c ip i z tone e s t a t a de) 100^ Ne 
abbi i m o un lungo elenco 

I fe r rov ie r i 1 f i s s i s t i 1 m e 
Ialini gici 1 pori 11 i l i gli odi 
li tu t t e q u e s t e c U c g o n c lian 
no p 11 ( c a p i t o i l 100 a al lo 
sc iopero 

P a r t i c o l a r m e n t e r iusci to a p 
p i r e lo sc iopero a S i l o m e c o 
M i non solo lo sc iopero Giuri 
gemo ogni g iorno d a Salonicco 
notizie di ina iu res ta / ion i co 
inizi cor tei pi esc di posrzio 
ne che tes t imoni ino come tu t 
la l i c i t t ì si b i t i 1 con t ro 1 
4 se r \ i dell 1 c o i t e » Alt une 
volle cnnlro 1 n n n i l c s l i u l i so 
no m i r d a l i 1 solcl iti pei il ri 
fiuto d c l l i polizi 1 tli Tirsi d e 
m e n t o di d i sord ine P i o b i b i l 
m e n t e pe r q u e s t o il govi m o 
N o v i s p roseguendo nella 
* epi n / i o m > d i g l i e l ement i 
sospe t t i di e s s e r e più fedeli 

Il 1 ( istilii/i IH t IH Ì\ 11 
j 1 usi tilt in un si Uni) i n i s i 
1 si ili r imossi 1 0 tifile 1 ili 
d t l si i \ 1/10 si f ir lo m i ( 0) li l 
r me 1 ilo il < p i di II 1 p II 
/ 1 di S il imi e 1 s i i 1 tut m 'o 

11 un i le UH ni > di di si 1 a 
Ou sto fui si in In in p n v 
s i in dt I] 1 ni unii si i / iont n 
[ n i / / il 1 p i (I mi m e 111 I 
e 1 so dt II 1 qu li pi 1 eoli 

to tlt l « et nlr i e di p a p 111 
(in 11 p n ndt 11 l i p 11 ì\n lo 
I \ mi rus t io 1 iiiinok i un un 
m ) e'( I qu ih più voile m (|iic 
si L,I Jtni si 1 p i t i ilo come 
di un p 1 sibili / 1 In di u n i 
sulu/i me di e mpif mi s o di I 
II ( I ISl f_l!\ I l n l\ 1 

M 1 11 IÌIM tis 1 ne ulli p io 
sped iv i ( id (Ili) a u t o p u l i i 
m n t t i u 01 m 11 p i u s s i m o (co 
mi à noto si d tv n blu tt ne re 
gì ivedi m a hittoi 1 me n l re 
t i l e f o n n m o il p i r l u i n n i o non 
e si ilo arie01 t 1 o m o ilo e vi 
è ! 1 possibilit 1 di un 1 invio 
p n peiiiir ti 11 1 Nov is di d e 
v i n il 1 mgo d m i i u s t i o q u i i 
che comi t i l t de II ullini 01 1 0 
ai the se i o )d i niellili - pei 

g i u n g c i e n u m i d i il u n e n t e a 
una nuova solti/ione ) l i ili 
sciissioik sul « c o s i a v v e n i » 
e d h c i l a l a o r m u un ì o m p i t i 
pt inuti le p l i c h e si 1» din 
f ine d c l h compi i \ ( nriiln di 1 
voti e tltllt fé I d i 1 Scemit i ) 
1 giornal i il \ o l o di un depti 
I ilo tic 1 ce ritte) m p i o di No 
v is s i tebbe \ ilut ito m i l a 
l)tji s 1 più o mi to s ig l e l i de 1 
le ti ili tic gli II» r d i i th lusso 
ilnw quest i ìlf 11 si ((includo­
no d 1 un Milli 11 e 1 cinque 11) 

III 111 (Il (il Kllli C!0( (i 1 2(1 t 
UH) milioni di l u e P i p m d i o u 
h i com t u l i o pr t ^ inv id i m il 
In 1 in un < 1 i t o lo libi 1 ih p n 
v ilo (111 mod ) e! 1 potei un 
p e d u e 1 i n f l e s s o ni « s a v i del 
1 e » d i e forni i lmenle f inno 
p u l e a n c o r i del suo p u t i t o ) 
il L,I uppo p i r l a m e (il 11 e del 
« C i n l r o » S u i ques to un p ie 
Indio d i l a n i l i i l o w del d iba t t i 
to seguent i ali 1 Cairn n 

\ p ropos i to de il 1 siiti i/ione1 

li ques t i gienm Ini a v u t o pa 
1 ile di t o m i rnn 1 a ss 11 chi n e 
si inidiic Ilici Min nel coi so 
dell i c j n f i i e n / i s l i m p i di l 
1 1 I) \ I gli p r i a non si ò li 
mi la to a f i t o l i e ioti ica de 
gì i \ venirnenii ne ha m e s s o 
i r e h e in I u t e lo r i g i o n i poli 
t iche di fondo che sono d i u n i 
p ti k nell impegno anici ican i 
1 l u m i e una soluzione NATO 

per C t p m t i d a v e i e in d i e 
e n un gove rno c h e acco lga l i 
1 ìcliu st 1 di m i d d ì i e solcl i l i 
m i Vie tnam dall i l t i a negl i 
et 1 o n e ni 1 c o m p r imessi eh 
P i p i n d i c u clic I h inno p o l l i 
to il punto di c o n c e d e r e n l h 
co i t e il eotroilo delle posi/10 
ni c h i a v e del governo e de l l ) 
S ta to senza tenei conio che 
le r i ch ies te di s p i n g i l e indie 
110 la s i t u i / i o n e v e i È o un p r 
nodo di t ipo 1 11 un in l i s ia t i ) 
non i v i e b b e r o m n avu to fine 

L I DA o r a ch iede un n t o r n o 
immed ia to ni o n t e n u t i politi 
ci de tnocr ilici del voto del 
febbr no PlfS-l o il r i c o i s o a l le 
elezioni P e r l i smist i a r es ta 
no e lement i fondamen ta l i p e r 
una p rospe t t i va di s u c c e s s o e 
giA oggi pei b l o c c a r e ì ope 
n z i o n e Novns l i n t e n e n t o e 
h p i « s i o n e a n t i f a s c i s t i de l le 
m a s s e iwpol n i I n t e r v e n t o e 
m a s s e popolar i tnfvv^p min 
p i s s i o n e c h e hanno a v u t o ne! 
lo s c iope io di oggi u n i n u o \ n 
g l a n d e tcst imoniai i7a 

Vietnam 
ricano deve rendersi conto che 
neppme l uso di tutta la poten 
za degli Stati butti può cor. 
reggere gli cri art di una jw 
t inca m zlsia » 

E Walter Lippmann sulla 
New York Hera ld Tr ibune seri 
ne oggi che gli USA stanno 
combattendo nel Vietnam per 
due ragioni pi mcipat i 1 er 
€ salvare la faccia » e per la 
persuasione di dover agire da 
« sol i tar io poliziotto dell uv\a 
mtd n ed aggiunge « C i s t ia 
mo lasciando trascinare al mo 
lo di nemici dello masse im*s 
rabili e infelici delle nazioni 
in r;ia d i suidippo » 

Sul fronte m i l i t a r e l e Q\or 
mia t trascorsa con scontri di 
I et e entità fra forze del FVf, 
e governativi Intensa min ce 
e* s t a t a ! attività aerea degli 
a l i e n a m i sia il sud che al 
nord (oltre a l t incurs ione stille 
due rampe missilistiche,) t ' » a 
trasmissione» d i R a d i o f/rniot 
ha a n m m c i a f o che la contrae 
rea popolare ha oggi abbattuto 
un totale dì sci a e r e i art ieri 
cani 
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AV-/ISI SANITARI 

C HbIneuo medico per la cura 
delle « flole 1 disfunzioni 0 de­
bolezze sessuali di origine ntt-
voin psichicn endocrine (nou-
rnmcnln deficienze ed nnoma-
lio nc^aiiali) Visito premntr i -
moninll Doti V MONACO, 
Roti n Vln Vimlnnle IH (ctA-
/lone Termini Scala aintfllrft, 
pi imo Hpcondo ini 4 Oi urlo 
9 12 lf 111 e per nppuntninemu 
recluso 11 anh ito pomrriwlio « 
1111 giorni ftMivl ni 1 Iccve solo 
prr npptiulnmcnlo Tel -111 110 
(Autor Com noma lTOIO del 
25 ottobre J1 R) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

Ut l- COIAVOII ' I Medico Pre 
m i n o Università f ai igl Dermo-
Sfcdalfsin U n h c i l ta Roma Via 
e lolie li n Ì0 ROM\ tSHl7lono 
1 o m i n i ) scalo li plnno primo. 
Int t Oiario ) P Ili 19 Nei «iouii 
fr^livl e fuori 01 n io ni ri rv nolo 

IMI m i m i t i l i 1 mn 1 U H I 1 ri 1 in tu ì 

mm F E R E N T E 
WMJM NON ^STACCA" 

LI dentiera resale ìpU urli con 
suporpolvere 
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